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AL LETTORE. 


Il potere marittimo è nell’ ordine poli- 
tico una forza somma risultante da quella 
di una ben ordinata Marina Militare , e 
di una numerosa Marina di Commercio . 
Sono questi i suoi soli elementi , i quali 
esercitando fra loro una reciproca influen- 
za concorrono alla composizione di quel 
prodotto, i di cui irresistibili effetti sono 
del pari noti all’ uomo speculativo , ed . 
alla massa delle Nazioni. Quindi noi non 
insisteremo di soverchio sull’importanza, 
e sulla verità di questi effetti } ma le no- 
stre cure saranno specialmente impiegate 
nell’analisi della indole di quegli elementi, 
de’moltiplici rapporti , ch’esistono fra loro , 
e del modo ond’essi debbono essere trat- 
tati , perchè la di loro riunione produca 
il risultamento migliore. 

E poi- 
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( iv ) 

E poiché l’ utile è la misura del merito 
di un’ opera ; non ci asterremo dall’ appli- 
care le nostre riflessioni alle circostanze 
di questo Regno, il quale, secondo sarà 
dimostrato a suo luogo , ha bisogno di 
una speciale attenzione a questo riguardo; 
tanto se si esamini separatamente la sua 
posizione , quanto se si considerino i rap- 
porti politici, che possa, o debba avere. 

* D’altronde dovendo ragionare de’principj, 
su de’ quali dev’ essere basato un sistema 
regolatore , spingeremo quanto più oltre 
ci sarà possibile la ricerca de’ mezzi per 
ottenere lo scopo . Ciascuno in pratica 
potrà poi fermarsi , dove prescrivono le 
particolari circostanze de’ tempi , e de’ luo- 
ghi; esse debbono sempre fissare i limiti 
all’applicazione de’principj speculativi. 


♦♦ 




Digitìzed by Google 


INDICE . 


DISCORSO PRELIMINARE, pag.i. 
CAPITOLO I. 


Necessità della formazione di un Consiglia 
marittimo, pag. ao. 




* 7 ' 

J 


CAPITOLO n. 


4t 


Composizione del Consiglio marittimo : Prin- 


cipi generali della sua Costituzione : Fun- 
zioni particolari di ciascuno de' suoi mem- 
bri. pag. 54- 


CAPITOLO III. 


Cagioni , che ritardano lo stabilimento , ed ij 


progresso delle forze marittime, pag .61. 


• K 


( ") 

CAPITOLO IV. 




Esposizione dé principali mezzi per promuovere 
la Marina Mercantile , ed il Commercio 
Marittimo del Regno, pag. ya. 

CAPITOLO V. 

Brevi riflessioni sulla natura delle forze ma- 

' rittime. pag. 99. 

CAPITOLO VI. 

« 

Osservazioni sulla forza , che può convenire 
* alla Marina Napoletana, pag. 104. 

CAPITOLO VII. ' 

" Osservazioni sullo stabilimento di una Flotti - 
glia t e di una Marina, da Corso, pag. 116. 

CAPITOLO VIII. 

Composizione di una piccola Jlotta di legni 
quadri, pag. i 5 o. 

CA- 


Digilized by Google 


1 




> *: S 


C vii ) 

CAPITOLO IX. 


•« m 


Osservazioni sull' Amministrazione Mai'ittima in 
generale.' pag. i5o. 


CAPITOLO X. 


Osservazioni su gli appalti in generale, p. i68. 
CAPITOLO XI. 


■Osservazioni su gli appalti per le Vittovaglie % 
e le Costruzioni in particolare, pag- 179. ^ 


CAPITOLO XII. 


Della is&uzione necessaria agli Uffizioli della 
Marina Militare, pag. 196. 


CONCHIUSIONE. pag. a 16. 


j» . -J9 

■ M 

V ‘ 




4 

■M 


tZÌ 


• •• 




( « ) ' 


RIFLESSIONI 


. SUL POTERE MARITTIMO. 


DISCORSO PRELIMINARE. 


IV 

li e t. corso de’ nostri marittimi viaggi , 
all’ aspetto di tant’ insulti , di tante soverchie- 
rie , di tante depredazioni fatte alla fortuna 
pubblica , e privata delle Nazioni , ci è sorto 
alcuna fiata il pensiere di maledire la temerità 
di coloro , chq i primi osarono di affrontare i 
pericoli della navigazione. Forse, abbiam detto 
fra noi , sarebbe più vantaggioso pel genere 
'umano , che quest’arte fosse ancora sul nasce- 
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re: ma giacché esiste, e die le acque del mare 
sbno solcate da numerose squadre pronte a 
portare in ogni lido la guerra , e la desolazio- 
ne ; si rendono indispensabili a tufi* i popoli 
bagnati dall’ Oceano , e da’ suoi differenti golfi 
delle forze marittime per mantenere principal- 
mente la sicurezza delle proprie coste ; nè è 
sufficiente di essere forte abbastanza da non 
temere in esse delle conquiste . Sono altresì 
necessarj i mezzi da allontanarne ogni nemico, 
e le sue scorrerie , perchè i di loro abitatori 
possano seminare , e raccogliere tranquillamen- 
te ; e perchè gl’individui delle Città marittime 
non corrano il rischio di essere schiacciati sotto 
i di loro tetti. La propria conservazione adun- 
que, la di cui voce s’inalza imperiosamente al 
di sopra di ogni altro riguardo , ci prescrive 
di preparare delle forze marittime (a) . 

Que- 


v 


(a) Non conviene obbliare , clic le Nazioni possono in alcnni ca- 
li ottenere la di loro piena salvezza a bor ’o delle proprie Flotte. 
Spesso trovanti delle isole vicine , o de* punti del Continente , nei 
quali le forze marittime ( anche composte di piccioli navigli ) riu- 
nite a quelle di terra , e condotte coll’ afte , e colla forza d’ animo 
necessaria , arrestano i passi di ogni poderoso conquistatore , esau- 
riscono di mano in tonno i di lui mezzi , e pongono talvolta il ter- 
mine a’ di lui trionfi. Ricorrendo a tempi molto remoli , e malgrado 
le osservazioni , die possano aver luogo sull* oggetto , sar?i sempre 
un esempio da far nascere si lusinghiera speranza la giornata di Sa- 
« la- 
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Queste divengono ancor più necessarie a 
tutf i popoli marittimi , poiché sono i mezzi 
diretti per garantire la propria navigazione , e 
reprimere il dispotismo de’ mari, la quale verità 
nasce dal principio dimostrato da un nostro 
Genio Italiano , cioè , che il miglior mezzo 
d impedire a chiunque di proseguire , e compiere 
i suoi disegni è quello di opporsigli per lo 
stesso sentiero , per cui egli s? incarnino. L’in- 
di- 


lamina sotto gli ordini del Duce Ateniese Temistocle . Noi pensia- 
mo, clic tali fatti possano parimenti ripetersi nello stato attuale delle 
cose | e ne chiamiamo in testimonianza i conoscitori dell* arto « 
La vera difficoltà consiste nel ritrovare quel genio , e quella ostinata 
perseveranza , che tanto conseguisconn y se pure non giungono ad 
ottenere pienamente lo scopo desideratp . In fine tali riflessioni pos- 
sono riguardare da vicino le nostre circostanze , se ben si attenda 
alle isole , che sono prossime alle rive di questo Regno , e soprat- 
tutto a quelle , che guardano le bocche del golfo , nel di cui seno 
trovasi la capitale ; lo stesso avviene rivolgendo lo sguardo ai diffe- 
renti punti del Regno medesimo, che quali penisole s'inoltrano sulle 
acque del mare . 

Pensiamo altresì, dopo che le àotte hanno acquistati i mezzi 
da usare il cannone , e *1 mortaro , che le Città marittime , le 
quali sono per nascere , si edifichino remote dal lido , in modo , 
che siano fuori la portata delle dette armi . Se questa disposiziono 
cagiona qualche incomodo al traffico marittimo, protegge d’altronde 
resistenza de’ popoli delle Coste contro gli attentati , che nn nemico 
può esercitare dal mare , ed ai quali non è sempre possibile di far 
argine da per ogni dove. La conservazione suddetta forma un oggetto 
di molta maggiore importanza. 

A a 
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dipendenza della navigazione h poi' V Oggetto 
della massima importanza , ed ognuno è nella 
necessità di fare i suoi maggiori sforzi per so- 
stenerla ; perciocché tende a conservare aperte 
le vie del uiare , ed illeso il libero traffico , * 
che tutti abbiamo diritto di esercitare su l’ele- 
mento che ne circonda , e -pel cui mezzo , 
giusta le espressioni del Signor Raynal, si man- 
tiene fra i popoli del Continente , e dell’ Oceano 
una facile comunicAzione , un cambio delle prò- • 
dazioni del di loiu.suolo , e della di loro indu- 
stria ; e quella introduzione , ed estrazione del 
bisognevole , e del superfluo , che ha per isco- 
po 1’ utilità generale . L’indipendenza della na- 
vigazióne è un sistema, che poggia sull’equità 
naturale , la di cui espressione generale è il 
pubblico bene , *d itaomuné interesse ; nè liav- 
vi per l’opposto yn dominio, più ingiusto, e 
più mortifero , quanto l’ assoluta Sovranità dei 
mari», che vieti questa libertà di navigazio/ie (à). 
Dunque è del tutto ragionévole *il conservare in 
questa parte un esatto equilibrio nella bilancia 

del 


(4) Le industrie marittime dall’ altra parte , sebbene riducami 
alle pesche , ai noleggi , agli armamenti , pur tuttavia preacnlaoo ai 
popoli ud vasto campo di auaaiiteoza , e di ricchezza . 


v , 
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del potere (c) . Dunque le forze marittime di- 
vengono per noi necessarie , poiché i nostri 
ripieghi , e la nostra prosperità , son del tutto 
relativi alla libertà della navigazione , attento 
il sito , che occupiamo sul Globo , e la natura 
della nostra industria (</). 

‘ . ■ • f • • A3, I/al- 

(c) Giova il riflettere in generale su’ vantaggi , che i popoli stabi- 
liti sulle rive del mare , anche i più deboli , hanno ottenuti colla 
pratica , ed i progressi della navigazione , siccome attesta 1* Istoria 
fin da epoche a>««i remote . In falli è ben lisaputo quali fossero le 
immense dovizie , e 1* inesprimibile commercio, a cui p< nanne la su- 
perba Tiro . Le stesse particolarità poi accrebbero la sua potenza a 
segno da opporsi a Nabucco , il più grande Sovrano , che in quel 
tempo regnava sul monito , ed al quale fece vigorosa resistenza per 
lo spazio di anni tredici di sanguinoso assedio . Quantunque poi a 
capo di questo tempo Tiro rimanesse superata, pure il favore , e li 
robustezza del suo commercio la fecero rinascere in un grado piti 
sublime, nel quale si mantenne fino all* epoca di Alessandroril Grande, 
che per le sue mire , e pel commercio dell* Egitto la ridusse iit ce- 
nere. Egli ebbe però a soffrire aspri colpi dal Fenicio coraggio. 

Abbiamo rivolto lo sguardo verso di Tiro , perchè. il vedere in 
tempi così lontani le 6tessc cose, che consecutivamente hanno altresì 
presentate in epoche più recenti finanche le repubbliche di. Genova , 
e di Vcoc€b , pare, che determini I* opinione sulla natura de’ fatti. 
Quindi è, che in generale i popoli marinigli debbono prOccurarc di 
estendere la di loro navigazione per quanto sia possibile » «d evitare , 
che* per propria dappoccaggine si concentri >■ UQ solo punto dei. 
Globo in guisa, che possansi* ripetere all» stesso riguardo le parole, 
che 1* Istoria rivolge al Commerci* Fenicio , quando dice omnes 
nat’cs mari *, et nautae earum juerunt in pópulo negotiaVonis tuae. 
Perche mai rinunziare .a quei vantaggi , che offre la natura alla 
« fortuna pubblica , c privata dello Stato? , 

(</) Nel Capitolo IV ragioneremo piu a diffuso del soggetto mede-* 
simo , sotto 1* aspetto , -che può riguardarci. 

• V» ' 


L'altrui soccorso, e le relazioni polìtiche, 
che possono aversi , non debbono giammai ser- 
vire di pretesto perchè uno lasci di essere 
tutto ciò , che può , e si abbandoni intiera- 
mente a’ suoi alleati . Colui , che ha bisogno 
del soccorso altrui , deve necessariamente inco- 
minciare ad ajutarsi per quanto può da se 
stesso : oltre a questo le lezioni dell’esperien- 
za , e l’esempio di tuffi popoli dimostrano, 
che non vi sono mezzi sufficienti per conciliarsi 
in ogni tempo la stessa fiducia , e gli stessi 
alleati , e che le proprie forze sono la garanzia 
più sicura della propria tranquillità . L’espe- 
rienza medesima ne insegna , che non sempre 
le Potenze sono arbitre della scelta fra la Pace 
e la Guerra., e specialmente le inferiori ; anzi 
si osserva per lo più , che le grandi trascinano 
queste nelle di loro operazioni secondo il biso- 
gno. In tal caso quelle prive affatto di proprie 
forze , debbono servire in un modo del tutto 
passivo gli alleati , che sono alla testa degli 
afiari , e vengono costrette di affidare ai mede- 
simi la propria difeso.; laddove avendo de’ mezzi 
da ciò fare , e degli altri , se è possibile , onde 
cooperare cogli stessi alleati al felice esito delle 
operazioni , possono meglio badare alla propria 
salvezza, ed ottenere dei vantaggi nelle vicen- 
de, 
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de , die presenti la Guerra , oltre di quei , 
che hanno a, sperarsi nei trattati di pace (e) . 

Quindi 


(r) La posizione de! nostro Regno è tale , che in molti casi po*- 
sono i suoi porti richiamare 1’ aluui attenzione nel c contese,* che 
sorgono fra le altre nazioni. Questa circostanza , più che la presen- 
za di poche forze nei porti me desimi , può impegnarci nelle dette 
COQlese : anzi le stesse forze possono proteggete la nostra neutralità, 
quando le querele nate portino, che l'obbligarci a prendervi parte rie- 
sca alle Potenze belligeranti molto difficile , c dispendioso per la grande 
distanza da noi , o per altre ragioni d'interesse proprio. Le enunciate 
dilli coli il possono eziandio aver luogo presso le dette parti belligeranti 
a nostro riguardo, quando dovessero portare a vicenda tutto il di loro 
•guardo l'una verso dell' altra ; che ogoi picciola particella turbasse 
molto la bilancia del potere ; nè alcuna di esse fosse sicura di ot- 
tenere a suo favore l'ajuto delle uostre forze . Del pari a noi sem- 
bra , che la popolazione , i prodotti, c le altre circostanze del Re- 
gno non siano di cosi poco rilievo da adottare un sistema politico * 
del tutto passivo ; ma che riunito ai punti di appoggio scelti dopo 
un maturo esame ( dei quali il Regno medesimo ha bisogno , ed ha 
sempre avuti ) possano garantirsi i suoi dritti , c non ondeggiare a 
voglia altrui .* Un sistema del tutto passivo spande bensì ne’ cuori 
de' privati cittadini una mortale indifferenza per gli afTari di pubblico 
interesse, e distrugge per fino lo spirito nazionale, che seco trascina 
il totale decadimento della propria fortuna . 

Le nostre osservazioni sono sempre relative alla parte , che può 
corrisponderci per la esistenza di un sistema marittimo . Per quello 
poi , che riguarda il potervi giugnerc , coloro , che sono di contraria 
Opinione , possono specialmente consultar-' 1» nota (/) del presente 
discorso preliminare. Tutto il difficile è condurre I* impresa , giusta 
i principi dell 1 arte ; impiegarvi una indefessa attitudine ; e non per- 
dere giammai di veduta lo scopo, a cui bisogna tendere. 

Nel Capitolo IV , e VI. si analizzeranno le principali vedute . 
ed i mezzi convenevoli per ordinare , e sostenere il uostro sistema 






marittimo in conformità del 


proprio interesse , 
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Quindi a noi sembra , che qualunque possa 
essere la nostra posizione politica v tutte le con- 
siderazioni ci spingano allo Stabilimento di una 
Marina Militare , calcolata su de’ nostri biso- ‘ 
gni , e circostanze ; ed alla istituzione di un 
sistema marittimo pel di lei sostegno , e pro- 
’ spenta . La Danimarca , e la Svezia , nazioni 
a ; noi inferiori, sono giunte del pari a farsi in 
\ certo modo considerare sulle acque , e ad avere 
delle armate di terra in proporzione (f). 

■* . EÉ 

4 • - . (/) Ognuno non può a meno di rimanere sorpreso nell* osservare il 

quadro comparativo de’ differenti Stali di Europa nell’ epoca recente 
1800, che il Dottor Ciarlio riferisce nella sua opera impressa 
in Londra nel 1801. , e nella quale si sforza di dimostrare la supe- 
riorità della Gran-Brettagna sulle altre Nazioni Europee nella stessa 
epoca. Nel quadro riferito si osserva, elio la Danimarca possedendo 
una popolazioue di a. 300,000 abitanti , ed una rendita annuale di 
l 3 oo.ooo. lire sterline manteneva una. forte armata di terra , e tren- 
talre navi da guerra di linea : la Svezia possedendo 3 , 000,000. di 

abitanti, cd Qua rendita annuale di 1,400,000 lire sterline, sostenta 
parimenti in piedi un forte numero di truppe , trenta vascelli di li* 
nea , e dicci fregate . 

Comprendiamo , che le circostanze de’ paesi possono produrre 
dei risultali moli.» differenti : Comprendiamo altresì, che riesce 'assai * 
diffìcile il potersi pv^c arare de'riachiaritneu ti esatti dhquesta natura , 
e che bisogna essere molta circospetti iu prestar fede a quello , rhe 
si asserisce dai varj scrittori.; ^illudimene relativamente al nostro 
oggetto ci è sembrata di qualche autorità Y assertiva del citato autore, 
poiché la sua rinomanza , e la qualità del suo lavoro richicdeano , 
die i fatti> fossero i piò autentici: dall'altra parto era egli in cir- 
costanze di poterli verificare. Per quanto erronei però vog liansi sup- 
porre i medesimi; per quanto favorevoli vogliausi credere alcune cii- 

CO- t 
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Egli è certo però , che le cose sono giunte 
a quel segno , cui non pervennero giammai a 
memoria dei nostri 'antenati; e lo stato- di esse 
presenta delle serie riflessioni a colui , che fissa 
la sua attenzione su di un punto di tanta im- 
portanza . Quindi è , che una tale intrapresa 
non può conseguirsi senza di assidue cilre , e 
di tanto penósi sacrificj da sentirne tutto il peso. 
Che si calcoli però quello delle ragioni esposte; 
lo stato attuale delle cose medesime presso di 
noi; la necessità di porvi un termine; ed ognuno 
sarà appieno convinto , che il nostro interesse 
• deve < 


costanze naturali della Danimarca , e della Svezia per la costruzione 
dei legni da guerra ; pure ae si attenda agli altri oggetti necessari 
per lo sostano di queste forze , Con particolarità al mantenimento 
delle ciurme ( articolo di maggiore importanza della costruzione 
medesima ) non deve rimanere alcun dubbio , che il Tatto prova 
di potersi mantenere da noi ‘delle forze di mare , e di terra di 
qualche rilievo . La grande superiorità della noatra popolazione 
e delle rodile dello Stato relativamente a quelle della’ Danimarca , 
e della Smaia , e le circostanze del Paese permettono di provvedere 
colla massima faciltà alla sussistenza della mariueria , che siccome 
abbiamo detto , forma l' articolo più interessante . 

La popolazione del Regno ascende presso a poco a cinque mi- 
lioni , e le sue rendite, nou ostante la decadenza del Commercio co-, 
granata dalla guerra , sono ammontate negli anni i8tn , e 1 8 ■ 3 a 
venti milioni di ducati approssimativamente. La popolazione del Re- 
gno potrebbe eziandio accrescersi di mollo colle dovute cure all'uopo. 

Per maggiore intelligenza di ciò , che abbiamo detto , couvicne 
sapere, che la lira sterlina, essendo al pari, può valutarsi circa 
ducali sei. ^ 

r w * 9 
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deve essere quello d’impiegare ogni sforzo per 
guidare a termine l’impresa nella parte , che 
ci riguarda ( g ) . Quanto maggiori saranno gli 
ostàcoli da superare , altrettanto sarà per noi 
la vittoria più compiuta, ed il trionfo più glo- N 
rioso (A). 

Tutte 


Si è di gì?» dimostrato , clic la prudente adozione di on tal 
sistema non pnò riguardai si come piincipio , che tenda a turbare il 
pubblico riposo : sembra ora necessario di soggiugnerc , che questi 
rimproveri non debbono aver luogo in alcun caso , quando il siste- 
ma , che si propone , discuoprc uua sorgente inesausta di pubblica 
felicità. 

(b) Se prima ragionammo su l’oggetto, di cui trattasi, prendendo 
in considerazione le nostre circostanze fisiche ; riguardando ora le 
medesime particolarità sotto 1* aspetto morale ( la qn-d cosa costituisce 
ben 1 un principio interessante da porsi a calcolo nella stessa intrapresa) 
Ogni ragione abbiamo per credere di poter divenire quali fummo nu 
tempo. Una tale piacevole , e lusinghiera speranza naturalmente si 
'sta rammentando gli antichi fasti , benché da lungo tempo già 
scorsi . Le antiche medaglie navarcali anco raccolte fra le voragini 
del tempo , e le lacrimevoli vicende delle nostre contrade , 'sono i 
monumenti dello splendore del commercio, e del potere marittimo 9 
che altre volte ottennero varj , e molti popoli del nostlo Regno, 
specialmente i Locresi , oggi abitanti di Girace *, i Sabarili , che fa- 
ecano dimora tra i fiumi Grati , c Sibari oggi Cocehile ; i Regitani , 
e sopratutto i Tarantini , che signoreggiarono sul mare Jonio , e dei 
quali Strabono riferisce nel libro VI. narri classem habuerunt quan - 
taro bisce in oris nerno . I Napoletani , i Regitani , cd i Tarenlmi 
medesimi fornirono alla Repubblica Romana delle flotte intiere , 
onde far fronte a quelle dei formidabili Cartaginesi . 

Pruove non meno d’ ingegno , e di favorevoli disposizioni pel 
mestiere nautico bau dato fin dai tempi più remoti gli abitanti del 
nostro Regno. Giusta le autorità di Sallustio , Vairone , ed altri , 

sic- 
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Tutte le difficoltà , che possono presentarsi 
sono insuperabili da coloro , i quali scoraggiati 
dalla scarsezza de’ mezzi attuali , sono persuasi 

di 


siccome osservasi presso Giulio Gregorio Giraldi de navigli s # varie 
sorte di modelli di navi sono stati presentati dagl’ ingegni nativi 
delle contrade del Regno . I Tarantini inventarono le Zattere , gli 
abitanti delle Isole di Tremiti dette Diomedce , dei legni quasi si- 
mili alle Galee ; i Bruzj oggi popoli delle Calabrie produssero le 
navicelle di spia * o Galeotte; in Amalfi torse la Bussola in tempo 
di Carlo II. di Angiò , malgrado le opposizioni , che la gelosia na- 
zionale abbi! ad altri suggerite per toglierà a uoi il pregio di siffatta 
scoperta, in guisa che non sapendo dove rivolgersi , si è asserito da 
taluno , che 1* ago calamitato sia stato rinvenuto dai Chinesi , c dagli 
Arabi. Basta però di avere osservata la navigazione dei medesimi po- 
poli , per cuvrr convinto d«*l contrario ; Io stesso attesta dall* altra 
parte la speciosa iusegna del Principato Citra figurata da una Pissi- 
de nautica colla sua calamita nel mezzo , ed una Stella Polare al di 
sopra con quattro Genj , simboleggiando i quattro venti cardinali . 
Presso di qual popolo trovasi in tal guisa celebrata una invenzione , 
che tauio merita? 

Continuando a scorrere la storia del nostro Regno, osserviamo, 
cV 1 * insigne Ruggiero nostro primo Sovrano Normando , al riferirò 
di Pietro Gian none , crasi reso piti poderoso in mare degli stessi Im- 
peratori di Oriento. L* istoria narra altresì, che il Governo degli 
Svevi , dt-gli Angioini , degli Aragonesi , c dei Sovrani Austriaci 
successori al Trono di Spagna , ai quali questo Regno appartener , 
ebbero anch* essi delle forze marittime di considerazione . Di fatti è 
noto , che Federico li. della Schiatta Sveva successore di Arrigo VI 
si trasferì in Terra Santa con una poderosa armata navale nel 10*28 , 
ad oggetto di riacquistare quelle regioni, come seguì: Sono noti pa- 
rimenti gli eccessivi sforzi di Carlo li di Angiò per liberare suo fi- 
glio , e riacquistare la Sicilia . Federico figlio di Fcrdipando I. di 
Aragoua fugò nell* Adriatico 1 * armala navale Veneta per la contesa 
del dominio di qnel mare . Forze considerabili «omministrarono i 
Cantieri del Rcguo a Filippo 11* nella poderosa fiotta da lui spedi- 
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di essere sempre nella impossibilità assoluta di 
lottare contro le circostanze ; poiché bisogna 
pure una volta incominciare per giugnere alla 
mela ( i ) . Le stesse difficoltà nè anche pos- 

• so- 


U contro di Elisabetta Regina della Gran-Brettagna : simili arma- 
menti ebbero luogo nelle forze marittime confederate sotto il co- 
mando di D. Giovanni d’Austria , e. dirette dal famoso Pilota Cic- 
co Pisani di Belvedere di Calabria , le quali riportarono nel golfo 
di Lepanto piena vittoria sitile navi ottomane regnando Se lini II. 
Non lu guari , c pria , che le calamità della recente rivoluzione ac- 
caduta negli ultimi anni del secolo scorso ne avessero prodotta la 
distruzione , possedea il nostro Rtguo delle forze marittime di qualche 
importanza^ cioè qua a ttadue legni da guerra, fra* quali sei vascelli 
di linea , oltre cento scialuppe cannoniere . Dei detti legni si farò 
memoria nella nota (c) del Cap. VI. 

La Marina più , che tutte le altre istittaìoni , sorge , e decade 
giusta i principi sani , o viziosi della Polizia , cd Economia marit- 
tima , che si praticano qualora non vi siano degli ostacoli fidici , o 
morali derivanti dalla natura del silo , o da quella degli abitanti , 
de’ quali impedùnent* nulla abbiamo a temere dopo quanto si è da 
noi dimostrato. Abbiamo a gloriarci di essere Feqicj , c Greci di 
origine. ^ . 

Io non fo che ripetere ciò , che altri han detto prima di me , 
c dai quali autori ho ricavalo questo piccolo saggio , di cui a me 
è sembrato opportuno far paiola nelle presenti circostanze. 

({) La decadenza delle cose t qualunque sia, non deve giammai 
far disperare di poterle ristabilire . La speranza è perduta , allorché 
fosse dimostrato col raziocinio, ed anche col fatto in alcuni casi, 
come nell* attuale , che le cose persisterebbero nello stesso stai# di 
decadenza , malgrado tutti gli sforzi , che potrebbero intraprendersi. 
In breve ai dimostreranno i mezzi, che possono impiegarsi da noi 
nelle presenti circostanze pel ri&iabilin^tfuo delle forze marittime. 

È utile altresì r 'flettere , che il ritardo in questa parte cagiona 
delle Conseguenze assai funeste ; poiché •allontana da noi la pratica , 
c l'arte nautica , come altresì il geoio , e V entusiasmo nazionale 
f er lo stesso mestiere . 
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sono vincersi da coloro , che vorrebbero tuttd 
ad un tratto ciò , che deve essere necessaria- 
mente 1’ opera di un certo tempo , siccome si 
dimostrerà a suo luogo . Basta il riflettere , 
che la fretta nelle grandi , e complicate ope- 
razioni , le quali si debbono all’uopo intra- 
prendere , fa sì , che le medesime vadano 
accompagnate da un naturale disordine annesso 
a tal modo di procedere : quindi i passi , che 
si danno , non si esaminano con quella pon- 
derazione , che esige la natura del soggetto , 
e' si vedono con frequenza degli ordini , che 
tendono . a fare , e disfare , stabilire , e rove- 
sciare le stesse '*cose , secondo l’opinione do- 
minante:. Questa perenne antitesi di operazioni 
cagiona un dissesto generale negli affari, spe- 
cialmente nel maneggio dei capitali dello Stato; 
poiché 1 dà luogo a spese, rovinosa ordinate re- 
pentinamente, le di cui conseguenze si rendono 
spesse volte funestissime dal non potersi nulla 
ricavare in un giorno da quelle fatte nell’ an- 
tecedente (/’). Ecco adunque come coloro, 
+*e , ‘ che 


(/) Varie penose riflessioni circa io stesso oggetto ai affacciano alla 
nostra niente , c che il fatto suggerisce ; ma la di loro esposizione 
porla seco quella di altre controversie , che non possousi trattar* 


ir 
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che vogliono urtare contro l’indole delle cose 
( riferendoci all’ oggetto , di cui si tratta ) 
spossano la di loro immaginazione , e tutf i 
mezzi, eh’ essi hanno senza conseguire l’in- 
tento . L' Inghilterra stessa mossa per così 
dire da una naturale , e generale vocazione , 
spinta dalla necessità sotto varj aspetti , impie- 
gando un lavoro indefesso, e delle cure d’ogni 
sorta , favorita da una lunga serie di avventu- 
rose circostanze ; ha tardato due secoli , e più, 
per condurre la sua Marina a quel grado di 
forza , e di perfezione , al quale è giunta , e 
per consolidare i differenti rami , che sono nei 
tempo stesso la sorgente , e ’l sostegno della me- 
desima (A). Queste considerazioni sono dirette 

a far 


in questa occasione. Basterà dire , che non v* ha persona bene in- 
formata dei fatti , la quale ragionando co* principi dell* Arte , e 
dotata di una giusta imparzialità , non rilevi , che gl* inconvenienti 
suddetti sono stati la cagione principale della distruzione di tante forze, 
clic pochi giorni indietro riempivano i Porti di Europa: quindi con 
maggior ragione gli stcss* inconvenienti si oppongono all* ordinamento 
di queste forre. 

(A) Parlando dei tempi di Elisabetta t In cui l* arte , e le forze 
Brittaniche incominciano a presentare dei favorevoli successi contro 
le altre marine d* Europa , si osserva , che la Flotta inviata da 
qui sta Principessa per combattere quella di Filippo nel i588 si com- 
pone.! di 3)985 tonnellate , e di 15*172 uomini di equipaggio : alla 
morte della stessa Sovrana la Marina Inglese si cotuponea di nua 
quarantina di legni da guerra, che aveano in tutto a bordo 77 .^ pezzi 
di Artiglieria : molti dei legni riferiti erauo al di sotto di 5oo toa- 

nel- 
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a far comprendere le difficoltà , che accompa- 
gnano la perfezione dell’ impresa , e la neces- 
sità di dover molto meditare su dei regolamenti 
per ottenerla . Esse però nulla han che fare 
colle operazioni marittime , che le circostanze 
particolari dei tempi possono talvolta richiedere , 
e nelle quali bisogna traviare alquanto dal 

di- 


nellate , ossia presso a poco di una portata uguale a quella de 1 pili 
piccioli legni quadri attuali; ed altri asceudevano appena i 5 o « qo 
tonnellate. Queste notizie si sono estratte dalla introduzione, clic il 
Sign or Giovanni Clerk premette al suo saggio sulla Tattica navale. 

L'aumento progressivo poi delle forze marittime della stessa 
Nazione è come segue, secondo riferisce il Dottor Clarkc uè IT opera 
citata sulC opulenza della Nazione Ingl se . 

Al salire sul Tròno di Guglielmo nel 1688. 

Due anni dopo di quello della Regina Anna 

nel 1704. 

Al salire sul Trono di Giorgio II. nel 1727. 

ÀI salire del Trono di Giorgio 111 . nel 1760. 

Nel 1800 ossia nel quarantesimo anno del 

Regno dello «tesso Sovrano.. % . 

componendo presso a poco una flotta di mille legni da guerra, fra i 
quali ci?ca duecento vascelli di linea . 11 numero dei marinari al 
servizio nella «tessa epoca asocndea a 130000. Finalmente , secondo 
la lista impressa in Loudra nel primo di Aprile 1810, le stesse forze 
marittime si com potano di legni da guerra , e fra questi 359 

vascelli di linea, f 097 fregate comprese anche le navi della portata 
di 5 o cannoni. + - ' 

Non sembra inutile di fissare lo sguardo , bencliè di passaggio , 
«niranmento progressivo della Marina Brittanica. La sua serie sempre 
* crescente dimostra le cure assidue della Nazione per sostenerla 9 e 
promuoverla ; e ‘la bontà , e stabilità dei priucipj adottati per lo 
stesso fine. 


ioio 3 a. tonnellate 
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diritto sentiero . Le disposizioni eventuali , che 
in simili rincontri hanno luogo , non debbono 
intanto far perdere di vista il sentiero medesi- 
mo , ma lasciar sempre tutto ordinato , onde 
riprenderlo quando giunga il momento favore- 
vole/ ' • 

Rimane ora a dimostrare quali siano gli 
oggetti da prendersi in mira principalmente , e 
quali i mezzi da impiegarsi nello stato avve- 
nuto di decadimento , e di difficoltà , onde ri- 
. stabilire le forze , ed il potere marittimo ( / ) . 
In quanto a noi pensiamo i.° Che le Coste , 
ed i Porti debbansi mantenére al coperto di 
ogni attacco per quanto sia possibile , affine di 
presentare alla navigazione costiera dei punti 
di appoggio , e di sicurezza (m) . a.® Che il 

£ ; g£; 

(t) Lo «Ubili Ulpntn , e ‘la prosperiti Orile forre marittime non 
bisogna attribuirli isdnsivamcnce alle istituzioni più prossime , che 
ai. presentano a prima ristai le quali riguardano in particolare la 

disciplina delle medesime forze . ' I felici successi in questo ramo 
dipendono dal concorso di molte altre cause politiche non meno, 
che dai principi dell* «irte. Le noe, e gli altri poi hanno fra di loro, 
siccome meglio li comprenderà in appresso , una vicendevole , e 
secreta influenza , la di coi azione bisogna promuovere con tutto lo 
stadio , e V accortezza necessaria per conseguire i vantaggi , che ù 
desiderano. 

(m) 11 ragionare della difesa de’ porli, e delle coste ci allontane- 
rebbe dalle nostre riflessioni attuali; d’altronde trovasi diffusamente* 
trattata da più autori , e sarebbe superfluo di ripetere le di loro 
teorie . Abbiamo creduto necessario di farne parola , per dimostrare 
il soggetto , di cui si ragiona in tutta \i sili estensione. Cre- 
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governò delle stesse forze vada direttamente 
ordinato ab buon successo delle di loro opera- 4, 
rioni 5.° Che abbiano ad impiegarsi tutt’ i 
mezzi per- promuovere il traffico marittimo delle 
nostre Provincie fra di loro , e colle altre, na- 
zioni , soprattutto et® quelle stabilite sulle co- 
ste del Mediterraneo^ è dell’- Adriatici (n) : Opi- 
... * • t B- ; • . .* ■ • . nia- 


CwdiMBO pare vqp Uggioso di richiamare l’attenzione sull’ uso , 
che giova hi re ilei fuochi verticali per la difesa enunciata, l mede- 
simi possono ordinarsi in inòdò, che offendano intt* i punti , dove il 
nemico prepari i suoi attacchi. 

(a) Questi mezzi sono neccuarj per moltiplicare cori le relazioni, 
come 'il numero degli abitanti delle coste , i (piali guidati dal pro- 
prio interesse cercheranno partenti dei modi , onde f(o wedq£ 
alla propria sicurezza , a qdclla dei depositi dell® di loro proprietà, 
ed al traffico della di loro industria c nè vi saranno intraprese con- 
jencvoli , c mosse dalla parte del Governo, alle (piali uou si preali- 
no sollecitamente ., c con ogni energia ; anzi spesso potrò vedersi , 
che vadano innanzi alle medesime . L’ assistenza poi dei privati cit- 
tadini è scròprc necessaria' udl< operadtìiri complicale , e dispen- 
diose , fra lè quali merita il primo lnogo.il sostegno delle fol le ma- 
rittime, specialmente pel di loro attuale ordinamento. Essa è soprat- 
tutto indispensabile quando ha? si a» custodire nna grami estensione 
di, coste, siccome avviene, nelle nostre citcosumic ; poiché le forze, 
che lo Stato deve sostenere possono alle volte apportare una sp^a , 
afta quale , senza di un* particolare soccorso, tion può fa* fronti l' la- 
rario dello Stato . L'esperienza in fine comprova tali. Ragionamenti f 
cd insegna , che benanche presso le più grandi nazioni , gii «forzi r 
ed i suSsidj dei privali cittadini, hanno ristabilito le forze marittime 
uni bisogno . la fatti leggiamo nella stona dell' età pufatc*' , che 
questi mezzi riordinarono le ornate navali Romane per difendere la 
di loro patria dalljr minacce di Amilcare : lo stesso esèmpio a noi 
presenta la Gran-Brettagna, allorché Guglielmo PÌU prese le rediui 
del Goveroo, ^ * *, Spiu“ 
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niamo parimenti, che sia della più grande im- 
portanza lo eseguire passo a passo la costrur 
zione di un dato numero di forze navali , che 
oltre di accrescere la sicurezza della nostra 
navigazione , possano nello stesso tempo aumen- 
tare' le cure, ed il dispendio dei nemici, quando 
si propongano di bloccare, e scorrere le nostre 
Coste, siccome sarà stiluppalo a suo luogo. 
Gli oggetti enunciati debbohsi riguardare quali 
principi costituenti di un sistema marittimo ; 
essi sono d’indole tale da potersi praticare da 
noi sotto ogni aspetto , e presentano gli elaf 
nienti per giugnere in appresso allo stabilimento 
di forze maggiori , delle quali . abbiamo dimo- 
strata benanche la necessità , ed il possibile 
mantenimento. * / . 

L? v • . ’ . Per- 


Spingendo innanzi H pensiere , a misura , che 1’ importanza del 
•oggetto il richiede , a noi s< rubra , che fe istituzioni medesime , le 
quali proteggono la gente di mare , e i di loro interessi , sono ne- 
cessarie per ritener* «ul patrio lido una tale classe di uomini , ed 
impedire , che passi altrove a prestare le sue fatiche , c far crescere 
le altrui ricrh> zze . Non v’ ha dubbio finalmente , che reco grande 
pena, c meraviglia il vedere quaute minute cure le nazioni impiegano 
pel gaggio , e peso delle di loro monete f onde T una non usurpi 
all’altra i snoi prr/iosi metalli: mentre poi ri tralascia di bilanciare 
lo istituzioni rispettive , colle quali 1’ una può togliere all' altra una 
classe di uomini senza paragone più preziosa ; die volentieri corre 
dove riceve, dalle leggi protezione , e favore ; di cui una accorta 
politica può accrescere 1* emigrazióne ; e che difficilmente può riac- 
quistarsi quando abbia espatrialo . 
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Persuasi noi dell’ importanza , e della si- 
curezza di poter giugnere allo scopo prefisso , 
abbiamo proccurato di esporre le istituzioni pili 
opportune al conseguimento di esso. Abbiamo 
cercato eziandio di far presente, sebbene alla 
sfuggita , taluni oggetti secondar^ , ma pur di 
qualche interesse , non permettendo altro la 
brevità delle nostre osservazioni. Non osiamo 
lusingarci di aver adempito pienamente ad un 
oggetto , pel quale ci reputiamo insufficienti ; 
ma saremo del tutto, soddisfatti , se potremo 
dire di aver contribuito in qualche maniera 
alla prosperità di tanta istituzione. Coloro, nei 
quali concorrano maggiori lalenti , e circostanze 
più felici , potranno dedicarsi ad estendere , e 
perfezionare i nostri, pensieri (o). < 
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(o) La pratica ili alcune disposizioni , che vengono insinuate , può 
ritrovarsi già incamminata. 11 nostro scopo non à stato «fucilo d* inno- 
vare , ma di esporre 1* indole , ed il nesso delle istituzioni confacenti 
al potere marittimo, giusta quello, che ne comprendiamo*, òdi, 
principj rispettivi di Polizia» ed Economia adottati dalle principali 
Nazioni di Europa. La novità entra come parte secondaria nelle no- 
stre considerazioni. •' 
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Necessità della formazione dì un Consiglio 
• , : ‘ marittimo . 


It governo delle forze navali (ogni qual- 
volta si considerino attentamente , e si voglia- 
no ordinare le cose per un felice fine ) ab- 
braccia in tutta la sua estensione la Discipli- 
na , e Polizia delle coste dei porti , ed ar- 
senali : gli ordini delle costruzioni , e degli 
armamenti : la leva della truppa , e della 
marineria pe’ rispettivi servizj : XAmminì stra- 
zione complicata di somme considerabili. Ap- 
partengono altresi allo stesso governo un con- 
tinuo esame degli accidenti , che turbano il 

corso 


c 



t Google 


.v 


corso delle operazioni ; la ricerca dé mezzi , 
onde ravviare le cose al di loro ordine , e su- 
perare le difficoltà , che si presentano ; una 
grande , ed assidua vigilanza sullo stato delle 
forze marittime amiche, neutrali, e nemiche, 
in tutto ciò , che riguarda la di Joro disposi- 
zione ; ' le pretensioni di esse* e (pianto bassi 
da sperare , o temere. In fine colui , al quale 
viene addossata la riferita direzione , deve di 
continuo meditare cosi nella pace , che nella 
guerra, i piani delle operazioni ; il vantaggio, 
o disvantaggio , che le proprie leggi possono 
arrecare alla fortuna della marineria, la quale 
nella stessa proporzione sostiene il suo numero; 
la qualità , di marinari , che quelle prometto- 
no ; F aumento , o la perdita , che ne produ-* 
cono le differenti navigazioni adottate presso 
la marina mercantile ; ed altre particolarità 
tutte di somma importanza , e di pubblico* 
interesse . 

Tali cose richiedono la pronta, ed aocorta 
cura di una serie quasi infinita di minuti og- 
getti , che non può prestarsi da un solo uomo , 
quantunque dotato del massiino zelo, ed atti- 
vità , e di un estremo vigor di genio ; poiché 
in molte occasioni deve mancargli il tempo ne- 
cessario per penetrare F intima concatenazione 

B 3 delle 
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delle C09e, onde provvedere con aggiustatezza al 
bisogno;, e perciò le operazioni riescono inevita- 
bilmente sconvolte , e viziose. Volendo* poi divi- 
dere la condotta dei diversi rami enunciati , 
bisogna farlo in modo,,, che ne|l’ andamento 
progressivo del sistema non manchi 1’ armonia 
dovuta , senza di cui le stesse operazioni non 
possono giammai essere concepite nella di loro 
essenza, e guidate a fine colla perfezione, che 
si richiede . - ■, 4 v.. • 

Benché penetrati dal rispetto, che sempre v * . 
è dovuto alle grandi autorità , dobbiamo pur 
riflèttere su di un’ altra importante circostanza, 

.la quale altresì prescrive di ijon affidare ad un 
solo tutta la direzione degli affari marittimi . 

In questo caso , qualora passi dall’ uno all’ 
altro individuo , ..ognuno si vuol far sempre 
credere il migliore. Quindi innova , e sovverte 
ogni cosa stabilita, dal suo predecessore , e pro- 
muove dei cohtinui cambiamenti , tanto nei 
prìncipj politici del sistema , che negli altri , i 
quali guidano i rimanenti rami del servizio i 
finanche .in quei , che da vicino riguardano 
e la Polizia , e la Disciplina navale . L’ espe- 
rienza poi dimostra , che queste innovazioni , 
quantunque spinte dalla pili retta volontà , se 
talvolta avviene , che migliorino la parte ,poli- 
. tica 
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tica del sistema per la maggiore acutezza d’in- 
gegno del nuovo candidato prescelto sono però 
sempre -nocive alla conservazione di quel mi- 
nuto ordine , che tanto interessa- specialmente 
alla polizia, ed alla disciplina di sopra enun- 
ciate ; e nelle quali istituzioni solo può giu- 
gnersi allo scopo desiderato, qualora vi sia una 
postante uniformità nella natura , nell' azione , 
e nella pratica dei loro principj . L’ uomo del 
mestiere Comprende tutta l’importanza del sogr 
etto , di cui si ragiona (a). , 

Da qyanto si è detto segue , che è van- 
taggioso dividere ip due parti il governo delle 
forze navali , cioè , nella Politica , che in se 

B 4 "• coni- 


(a) Le innovazioni ne* regolamenti di tutt’i rami del servizio , cd 
in quello sopra ogni altro della Polizia , e della Disciplina , debbo- 
no aver luogo nel «rasp di assolato bisogno . Debbono essere altresì 
il frutto delle più mature riflessioni , e richiedono nel di loro rfta- 
biliuieuto la massima circospezione , e posatezza , affinchè non in- 
terrompono il corso delle operazioni, e facciano vacillare particolar- 
mente r azione-delia Pulizia, e della Disciplina, ciò clic a noi sem- 
bra talvolta il ixmggiqre inconveniente annesso alle innovazioni . 

Colui , che da vicino ha potuto osservare il corso degli affari , 
conosce le funeste conseguenze , che debbono aver luogo nei primi 
giorni del maneggio di un nuovo Direttore •, soprattutto quando si 
tratti di operazioni , le quali appartengono ad un r&mo diffìcile , c 
complicato, e qhe non possono maneggiarsi violatamente , ma formano 
parie di un tutto già concepito dal predecessore , giusta la propria 
opùyouc allo stesso riguardo . ^ , 
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comprenda il concepimenlo di tulle le opera- 
zioni annesse alle vedute politiche dello Stato : 
nella Economica , che in se concentri 1’ ammi- 
nistrazione , la polizia , la disciplina , e tutt’ i 
rajni relativi all’ adempimento delle operazioni 
medesime ; ovvero , restringnendo le idee , di- 
ciamo , che è di assòluta necessità dividere il 
governo delle dette' forze in due parti , delle 
qtiali una abbia per oggetto la di loro azione , 
je l’altra, la preparazione . La guida della pri- 
mo appartiene ad un capo , e segnatamente al 
Ministro nelle nostre circostanze (£) . Il rego- 

■ • -\ la- 
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(4) La Direzione PoliUca affidala ad un Capo intere»» diretta- 
mente la segretezza , che tanto si richiede nella, formazione , e nel* 
r adempimento «le* Pioni di Campagna . 

. Giova però 'riflettere nel tèmpo «tesso , clic per accappiare allrf 
operazioni la segretezza necessaria' conviene , che cojui *il quale 
guida il corso politico degli affari intenda il mestiere in quelli par- 
te , che gli cflncefrnc . Bisogno , cK* egli conosca le stagioni favontr 
voli all* armamento, alla paranza , ed al ritorno delle flotte; l’aju^o 
ed i vantaggi dei pòrti , dove le medesime possano approdare ; i 
punti proprj da guardare, e quei del nemico da attaccare ; la natura 
dei legni «ìg impiegare à umore deTT^ggetlo , clic voglia conseguirsi , 
c degli ostacoli da superare ; pii approvisionaxnenti nt'cc&arj per le 
campagne dg. Intraprendersi «1 altre cognizioni 1 , confacenti Ville po- 
litiche vicende .* Colui , che *sìa sfornito di tali prerogative, fa d’uopo, 
effe rinuncii.id pregio del segreto, ovvero abbandoni alla ventura il 
fticcesso delle operaiiphi . Ognuno poi comprende le IbHte conse- 
guenze i che possono avvenire nell* una , e nell* alti:» circostanza. 
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lamento della seconda, che in se racchiude 
ima moltitudine di oggetti , difficili « com- 
plicati ( sulle di cui particolarità bisogna altresì 
vigilare mollo da vicino ) spetta ad un Corpo 
d’ individui , elle siansi del tutto distinti nel 
mestiere , e dotati di lunga 'esperienza nella 
pietica di tutt i suoi rami . La direzione della 
parte economica si deve ad un Consiglio ma- 
rittimo composto di scelti JJffiziali , tìssandpne 
però i rispettivi attributi colla massima pruden- 
za , e secondo io stato del sistema politico , 
che governa le parti , rimanenti della nazione. 
In appresso si farà parqla de’ principj costitu- 
zionali del corpo medesimo j della sua scam- 
bievole corrispondenza col Ministero ; e del mo- 
do, in cui debba Tendergli conto delle , sue ope«. 
razioni ; sì perchè questo guida la parte po^ 
litica , alla quale tutte le altre debbono essere 
subordinate., sì perchè non manchi nel sistema 
1 accordo necessario , a norma di quello , che 
innanzi si è detto . i* , 

l’rima di passare oltre , sembra convene- 
vole analizzare alquanto i • principj da aversi 
in mira dalla direzione economica,,. affine di 
preparare alle operazioni un esito- favorevole , 
la qual cosa riguarda tutti gli oggetti di sua 
competenza . Una tale analisi farà conoscere 

la 
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la estensione , ed il complesso delle parti , 
die comprende la stessa direzione ; il bisogno 
di vegliare sulle medesime da vicino ; l’impos- 
sibilità di potersi conduce da un solo uomo , 
siccome abbiamo asserito ' a ed in fine la ne- 
cessità } e’ vantaggi del sistema , che si pro- 
pone. I principi suddetti intanto possonsi ridur- 
re ai seguenti . i.“. Guidare le operazioni con 
tutta la celerilà possibile . a.° Accoppiare alle 
medesime tutta Y economia . S.° Riporre ogni 
avvedutezza nella scelta degli LITI zia li da im- 
piegare secondo la natui^ . delle , imprese da 
eseguire . Della segretezza abbiamo discorso 
innanzi a suo luogo ; poiché costituisce una 
proprietà d’indole differente*, ed annessa alla 
azione delle forze ma non al di loro prepa- 
ramento , su di cui verte ora' la quistione . 

• La celerità è 1’ arte di far molto e bene 
nel minor tempo possibile .. In. conseguenza per 
dirigere i preparativi convenevoli colla prontez- 
za , colla precisione v, e coll’ordine dovuto giu- 
sta un tal principio , è necessario conoscere il 
locale dei porti , ove si eseguono i lavori ; la 
polizia degli arsenali ; le difficoltà annesse alla 
leva della marineria il tempo necessario per 
gli armamenti ; . il numero delle braccia degli 
operaj "da impiegarvi ; quello della gente di 

mare 
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mare da accoppiarvi ; e la buona disposizio- 
ne di tutte le altre operazioni accessorie ad 
oggetto f che i- lavori si succedano con tutta la» 
sollecitudine , e senza interruzione . • Qualora 
non si abbiano tgli cognizioni, i preparativi si 
produrranno ;dla lunga, nè potranno giannnai 
rinvenirsi le ragioni del ritardo , ed i mezzi 
per ovviarvi . .. Intanto’ sorpresi dia un nemico 
accolto , o dalla mancanza del tempo , le pro- 
prie forze , e lft propria, sicurezza medésima. , 
possono con frequenza essere compromesse . Le 
spese fatte altresì- spesso rimangono in tali rin- 
contri infruttuose , la qual cosa reca un grande 
dissesto al pubblico erario * siccóme altrove si 
è detto; nè è mai superfluo il ripeterlo . 

Per quello , che» riguarda 1’ economia : in- 
dipendentemente dai vantaggi , che i legami 
politici possono produrre nell’ acquisto dei ma- 
teriali utili -al servizio della Marina, e. dei quali 
può aversi bisogno ; indipendentemente dalle 
principali operazioni amministrative, ricade for- 
se oltre il credere comune su di un gran nu- 
mero eli piccioli ugge Ui ;e di mezzi impercet- 
tibili , dei quali non può mai profittare colui", 
che non vegli 1 bene da vicino su è lavori , nè 
può conoscere senza, chò abbia frequentati i 
porti , gli arsenali , i cantieri , la .navigazione 

istes- 
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ibiessa . Colui solo , che abbia battuta .questa 
carri età , può rilevare l’economia da tenersi nella 
tnano d’ opera , nei materiali , nelle sussisten- 
ze , negli armamenti , ed in tutte le operazio- 
ni , che possono presentarsi . Egli solo saprà 
estendere, e riprodurre P economia 'in molte , 
e variate forme (c) . • 

La scelta dei soggetti finalmente richiede, 
che si abbiano presenti molle considerazioni 
d’importanza somma e può soltanto eseguirsi 
colla perfetta conoscenza delle persone , e del 
mestiere . Le operazioni meglio combinate rie- 
scono., o svaniscono secondo • P intelligenza di 
colui, al quale sono affidate; -specialmente quel- 
le di mare , le quali dipendono da. una mol- 
J titudine di circostanze* 'che non hanno potuto 
prevedersi. Le stesse operazioni richiedono nell* 
ufiìziale , a cui viene affidata la di loro ese- 
cuzione , delie vedute sagge , ed estese ; dèi 
grandi mezzi d’ingegno per trarre dalle cono- 
scenze dei mestiere tutto il partito possibile . 
In fine per bene scegliere , ed impiegare le 
persone , è necessario di averle brattate da vi- 


. (c) Wel Capitolo IX si ragionerà pih diffusamente* della preferenti t 
che merita 1’ ufficiale militare per essere collocato alla testa fU'll’Am- 
m> ii is trazione maxiiiima, (piando in lui concorrano i requisiti neces- 
sari all’uopo . 
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tino, ornile mettere a profitto nelle circostanze 
le c(i loro passioni medesime. 

Qual’ esperienza-, e quanta meditazione è 
necessaria per giugnere a possedere la debita 
scienza di tariti variati oggetti ! Può* un uomo 
solo rfvere i mezzi , ed il tempo da discuterli 
nel bisogno , e talvolta in qualche breve mo- 
mento di violenza, e di , agitazione ? 

• All’opposto in un Consiglio formato di scel- 
. ti individui sempre si concentrano tutte le ne- 
cessarie cognizioni. Quivi. è sempre provocata 
F importante quistkme di ciocché meglio possa 
convenire ; questione , alla quale B»it di i^do 
risponde l’amor proprio colla sincerità, che si 
Vorrebbe , se pure la propone a se medesimo, 
f istituzione di quésto Consiglio procenra al ' 
corso delle cose il maggiore ordine possibile ; 
poiché ciascuno dèi suoi membri può invigilare 
da vitina sul ramo , che gli appartiene . ^ La 
riunione, poi di tutti , ed il cornane interesse , 
dal quale sono animati gl’ individui di uno 
stesso corpo danno di progredimento dolle 
operazioni quella grande attività, òhe v so1q viene 
dall’unità di. azione. 

biella medesima adunanza., i bisogni delle 
forze marittime , i mezzi , che si hanno per 
supplirvi ed i principi di economia, vengono 

cìi- 
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disdissi con tutta la precisione. FI inerito dèlie 
persone si pondera con ogni avvedutezza, ed 
imparzialità e difficilmente avviene , che s’in- 
feriscano dei torti , Lo spirito di novità svani- 
sce 1 , ed in sua vece prende luogo la propen- 
sione di conservare al sistema quella uniformi- 
tà , che stabilisce 1’ ordine dovuto in tutte le 
parti del servizio {(¥) . In fine rivolgendo l’at- 
tenzione alle nostre circostanze particolari , è 
da riflettersi , che 1’ ordine pvefisso diviene ne- 
cessario presso di una nazione , in cui ritrovasi 
il Ministero della Marina tinnito a quello della 
Guerra , la quale circostanza non lascia di es- 
sere Vantaggipsa , quando .l’estensione degli af- 
fari permetta di profittarne. Poiché in tal caso 
sotto la 'stessa autorità rimane concentrata la 
Direzione Generale delle forze di mare , c di 
terrai , i movimenti delle’ quali hanno sempre 
dvlle corrispondenze vicendevoli , e spesso sono 
del tutto insieme combinati 1 anche perchè lo 
stesso sistema dà Jtiogo ad una maggiore eco- 
nomia , quando le operazioni 'vengano regòlate 
coll’ Opportuno accorgimento . 

• - • - > La 


* •* . * , t \ i i . w % . % • 

(<f) Oltre «Ile riflessioni '.enunciate tursi sempre nelle adunante il 
ntaggio , che l'uno istruisce 1* altro. 
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La istituzióne di questo Consiglio, sotto il 
nome di Aij*i»iragliato ? dà alla costituzione 
marittljna Inglese •tutta la superiorità su quella 
delle -altre Nazioni. Per mezzo di esso la parte 
economica, (poiché tale è parimenti il suo attri- 
buto ) viene diretta con tutta la precisione : e 
colui , che conduce la Direzione politica degli 
affari , conosce fin dove giugne il potére delle 
forze marittime , onde secondare le proprie 
vedute . L’ Ammiragliato' infine è quello », che 
con pieno discernimento calcola , ed •espone 
le spe.se necessarie a tenore del bisogno „■ per- 
chè vi si provvegga* còlla* debita anticipazione. 
Esfso è il principale sostegno’ delle flotte brit- 
taniche , e dalla sua perfezione deriva quella 
di tutte le piarti rimanenti della stessa Marina. 
Ci ricordiamo su tal proposito di, avere inteso 
dire d* un de' membri, che lo compongono : le 
Marine , le quali oggi contrastano la Inglese , 
rassomigliano a tanti orologi ,t di, cui pegzi 
sono talvolta bilojù ; ' manca però lai Messa 
qualità nella molla principale : la nostra ma- 
rina , soggiugneva egli , è- una macchina istessa , 
/e di cui parti costituenti non sono sì. pulite , 
ma la corda è di una qualità molto supe- 
riore . Non sapremmo esprimere il tormento., 
che ci arrecò siffatto paragone , e ne compren- 
derli- 


> 
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demmo al momento tutta la forza : nulìadiYneno, 
lasciando da parte un dispregevole orgoglio , 
ognuno riinafrà convinto delta esattezza del 
parallelo , salendo , e scendendo la scala dei 
fatti giusta il, dire del Gran Cancelliere , ‘ v * ■ 
L’ istituzione poi dell’ Ammiragliato vantà 
dn’ epoca assai remota presso la Nazione in- 
glese ( 'vera Nazione-rìin^ittimà ) , e dopo i suoi 

# conosciuti vantaggi , seca somma meraviglia il 
vedere , che sino a’ giorni nostri niuno abbia 
voluto imitarla per quanto permettano gli altri 
principj della rispettiva costituzione naziona- 
le (e) , Sembra che si conosca 1^ verità ; ma 

P er 

(c) è un gtave errore it credere , che la \feceuith di un Animi- 
ragliato nasca dalla moltiplica?! degli affari : tale istituzione prende 
la sua vera origine dall* indole stessa del soggetto , perchè la *pih 
confacente ai progressi di tua* i rami , che ri&utfrdano la stabilità , 
c la prosperità della Manina Militare. Se il nomerò delle -forze ma- 
rittime è di poca considerazione , te cure , e 1* intelligenza dell' Am- 
miragliato lo moltiplica j se poi cresce , VAidtaùragliato ò ifc miglior 
mezzo da.cofidumc da disciplina ,*ed i rami rimanenti $ che interes- 
sano la pai; le economica . Esso è di un' epoca assai remota presso la 
Gran r Brcftagna , siccome si è asserito , e molto prima , che le sue 
fòrze navali meritassero alcòno speciale riguardo . l)i "fiuti nella col-* 
lezione degli Statuti dell’ Ammiraci iato impressa in Londra ne) 1768 r 
la quale è quella , che abbiamo consultata , si ritsfevanojdegli atti 
passati sotto il Begno di Eduardo I , la qual còsa comprova T-esì- 
stenza del detto corpo in un tempo molto anteriore a quella di 

* Errico VlU/iu cjti la Marina Militare Britianica può dirsi» , che non 
ancora vagiva . Il» conferma di ciò \ conosciuto , che quest’ ni timo 

* principe valendo equipaggile uua flotta fu obbligato di noleggiare 

> ò<* 
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per una serie di .fatali circostanze , delle quali 
non sapremmo render -coiito , qùajsi senza voj- 
lerlo non si viene mai all’esecuzione , e tutte 
le fatiche di colui , che s’impegni a riuscirvi, 
restano imitili , e sempre inonorate : in guisa 
tale , che possa ripetersi ciò , che Tacito disse 
ad altro oggetto : nobis in ardo et inglorius la- 
t>or . Generalmente ; si decantano' alcune par- 
ticolarità della Marina Inglese , mentre meri- 
tano tutta l’ attenzione , altre di lei vedute , 
alle quali, essa deve in vero tutta la sua su- 
periorità, la sua disciplina, la bellezza istessa 
della, sua esterna prospettiva. Rimondiamo alla 
sorgente delle oese, ed affrettiamoci a seguire, 
per quanto permettano le nostre circostanze , 
l’ istituzione accennata , ohe tanto merita , e la 
di cui utilità viene fortemente lumeggiata (.per 
cosi dire ) dalla ragione , e dai fatti ; in tal 
guisa otterì-emo in seguito tutti gli altri van- 
taggi , che come conseguenze derivano dallo 

stesso principio. ^ C " CA- 

■ ■ ■ ■ -■ ■ ■ ‘ — 

de’ legni di Aftibùrgo , panizick , Lubec , c sopratutto di Gooova , 
e di Venezia , che in qqel tempo ayeano sole l’ arte di costruite , 
e di condurre le forze navali, e fornivano nel tempo stesso all’ Europa 
un Colombo , un Amebico , tm Verezani , un Cabotto , uomini , che 
fanno il massimo onore al genio » ed oli* arte marittima' , a pel mezzo 
dei quali, al <1 ìe% del Signor Raynal, ih mondo è divenuto A grande. 
Queste riflessioni portano * naturai rteen tè lo sguardo a contemplare la 
strana fatalità della nòstra Italia , ' di avere taato inventato , e nuli# 
'•‘conservato . 


» 
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. i capitolo n. 

‘ j, » è . M / * 

Composizione del Consiglio marittimo : Prin- 
' cip j generali della sua Costituzione : Fun- 
zioni particolari di ciascuno de’ suoi membri. 

I membri del Consiglio marittimo potreb- 
bero essere i seguenti 

, • \ 4 1 

f » , 

Un Presidente Uflìziale Generale, e 

• , membro del Consiglio 

. ■ di Stato. 

• s • » • 1 , ’ » 

. ’ . J “ •• ^ V . * 

Un Maggiore (generale. Capitinoceli Vascello. 

, .Un Intendente ...... . Grado da istituirsi, e 

superiore a cfuelló di 

•/ . Commessario ordina- 

, ‘ tore. • . . " 

_ » . ■ l ' * s ' . - . ; . » • 

.Un Direttore in capò 

delle costruzioni. .... Capo del Genio ma- 
. - ' • • * nttimo (a). 

- . . . ' , ; Due 

#l ^. * t X * * V . ^ r * ^ . f 

(a) [Selle nostre circostanze sarebbe vantaggioso , elle gli uffiziali 

* £g| Qcq'ìo marittimo alle cognizioni del mestiere ritinìssyro le idrati* 
diche per li» costjpxione dei porti , e dei Cantierf . Questa dispo#i- 

zionc petfc zumerebbe l’ andamento dei sistema ùnto nel concepire , 

quanto 


£ 
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Due membri, onorar; . Capitai^ di .Vascello, 

,».*% o dir Fregala ,(ì). ^ 

Altro membro onorario. Commessane di prima v 

. \ * ....... piasse- », ’&&?• , * 

■* * A *. «* . , S 

Un Ajutante del Ministro. Capitano di Vascello, 

. o di Fregata: ovvero 

I >. • • up.ufliziale di grado 

, superiore del Corpo 

amministrativo . 


Un Segretario 


Capitano di Fregata (c). 
C 2 È da 


quanto ' nell’ cflcAuare le opere per gli oggetti enunciati; e potrebbe 
•ver sempre luogo ,, allorché la molli p liciti» delle faccoude Don lo 
impedisse . D'altronde presso di noi proporzionerebbe agli ufficiali 
del detto Corpo 'una carrièra piu attiva , dalla quale .particolarità ò 
conosciuto , che nasce lo zelo, e l'ardore pel sapere, e per l’ adem- 
pimento de' p&prii doveri. 

Le considerazioni esposte dqd ci Kan fatto' comprendere nel 
•Consiglio, di cui parliamo» òn Cf&ziajc del Corpo idraulico . Ma 
quando le nostre idee non venissero adottate , questa circostanza si 
rende necessaria • . 

(b) Ciò si riferisco alla nostra -posizione attuale, che non abbiamo 

un gran nuìnepo di Capitani di Vascello , ni* conviene aumentarlo 
senza diuu positivo bisogno. Qualora però le circostanze lo per- 
mettano', dovranno *i mcnìbri onora rj avere il grado di Capitano Hi 
Vascello.. ' v *► . 

(c) 11 posto di Segretario servirà tfi prVpa^zionc f onjT essere in 
sfeghito ifiembro integrale- del Consigli . Iti guisa si giugde - in 
lucilo agli affari i.iruiio .dei uicik-Mpii . 
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È da notarsi , che il Presidente , il Mag- 
gior Generale , V Intendente, ed il Direttore in 
capo delle costruzioni potrebbero avere uno , o 
più Ajutanti , che fossero uffiziali del corpo ri- 
spettivo , e di competente graduazione pel di- 
simpegno de’, propri 1 doveri, che verranno par- 
ticolarizzati piìi oltre . 

Prìncipi 'generali della Costitu&ione 
del Consiglio. 

■à • * 

La nomina dei membri del Consiglio po- 
trà presentarsi dal Ministro al Principe . Nel 
farla sembra opportuno di seguitare, in ugual 
merito ,. ordine rigoroso di antichità fra . gli 
Uffiziali della graduazione convenevole. I posti 
del Consiglio possono servire altresì per ricom- 
pensare dei talenti segnalati. j . 

i\ La nomina dovrà essere accompagnata da 
un rapporto sull’antichità, e servizj di ciascuno 

TJffiziale. ’ " ' 

La condotta dei membri del Consiglio , se 
il bisogno lo richiede , sarà giudicala da una 
Corte Marziale nominata dal Principe all’uopo. 

11 Ministro potrà sospendere dalle sue fun- 
zioni un membro del Consiglio , e surrogargli 
uno dei membri onorar) dello Stesso Corpo do- 

P° 
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no di averne otte nota l’approvazione .dal Prin- 
cipe. .. ' v^Ss 

I membri del Consilio potranno cessare 
di farne parte 4 o per li di loro avan^m^xti , 

0 per altre funzioni, alle quali siano efc^rmati . , 
Questa disposizione dovrà essere munita dell’ 
appliriraftione Sovrana. 

L’autorità miaisteriale , e quella di presi- 
dente nàa potranno in caso alcuno ricadere 
nella stess^ jersona . 

II Consiglio sarà il depositario della costi- 
lozione marittima , nè in questa potrà farsi 
innovazione alcuna, senza del suo avvilo con- 
sultivo. 1 regolamenti particolàri però, che ri- 
guardano ' il minuto ordine di tutf i rami del 
servizio , saranno stabiliti definitivamente dallo 
stesso Consiglio (t/) . 

Le itmovazìSfii nella costituzione potranno 
essere rappresentate al Principe cosi dal suo 
1 /' .0 3 Mi- 


(d) V ordine rii questi regolamenti , in conformiti Se’ emoni ma- 
rittimi , può soltanto concepirsi in 'ttnu P estensione dai membri del 
■ Consiglio , i qnal lineila di loft» carriera hanno avuta, prima occasio- 
ne di os. covare l’andamento drJls piò. minute parti dei Servizio* in- 
di sono pervenuti ad un posto , ove la natura delle funzioni , che 
gii sono assegnate li ha diesai in circostanze di determinare l’ Ordine , 
cól quale le dette putì debbano essere concatenale , giusta i prin- 
cipi Ua ragione , * deli’ esperienza . 
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Ministri? v che Hai Consiglia y ’e tutte le ver- 
tenze di opinioni saranno inviate alle decisioni 
del Consiglio di Stato . >• ìvt'' . 

Allo stesso Corpo apparterrà la piena vi- 
r gilanza su di lutt’ i rami della polizia , è di- 
sciplina delle' Coste , come il nettamento dei 
porti , la direzione , e conservazione dei 'di 
loro Fari (e) , e quella di- tutte le' patti del 
• » • / • - S er- 


(e) Una naturale propensione ci muove a 'rammentare , e crede- 
te , che presso di noi siano stati praticati forse per la prima voftn . 
Di . fatti Stazio poeta antichissimo descrive un superbo fard, costruito 
nell' isola di Capri dai suoi primi abitatori den9minali Teleboi ; 
popoli ohorigini o siano primitivi . * • • , \ 

» ‘ , . ‘ . v 

t Tclchournque domo* , trepidis ubi dulciti nautis 
Lumina noctivagis , t'ollit Pharue ceìnula Luna: 

* V. ; 

XI medesimo fanale fu rovesciato da una scossa di tremuoto po- 
di! giorni prima della morte di Tiberio ritiralo in qn^ll’ Isola , se- 
condo leg&esi presso Svetonio nella vita dello stesso Imperatore . 
JÌntes paucos quam obirel die* , Turris Phari tcrrernotu Cuprei s 
concidit . Adunquè ha esistito un faro nell* isola di Capri molto an- 
teriore a quello di’ Alessandria di Egitto , che il sig. Montfancod as- 
serisce essere stato il primo , dii quale gli altri abbiano avuta ori- 
gine . Sarebbe vantaggioso riedificare un tal monumento si per l’uti- 
lilh , che apporterebbe hi naviganti; come perchè in certo modo ih- 
te ressa la storia dei primi popoli di queste regioni. La magnificenza 
della Capitale lo esige parimenti*. . 

Nella costruzioric'dcl faro suddetto , e- di tutti gli altri, che $à- 
rehbero da costruirsi’ a tehore dal b isagrn, , converrebbe stabilire le 
cose in nitido da poterli rilevare a grande distanza , c senza confon- 


derli cogli altri lumi della costa. Fra quei, che abbiamo avuto occa- 
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servizio marittimo nei medesimi : il governo, 
e la disciplina della' marina mercantile per 
quello „ che riguarda l’istruzione nautica; l’i- 
spezione su dei legni rispettivi , perchè siano 
bene armati,, e forniti di tutti gli attrezzi ne- 
céssaij per la sicurezza della navigazione; i do- 
veri dei capitani , e della marineria a bordo dei 
medesimi , ed altri oggetti della stessa natura. 

Il Consiglio avrà benanche «la piena giu- 
risdizione su di tuffi rami compresi nella parte 
econoinica delle forze navali , e che in appresso 
si enunciano nelle particolari funzioni assegna- 
te a ciascuno dei suoi inemhri . , • ’ 

i . c 4 ... -Ài 

■ ■■■ ■ i ■ 

itone di osservare , lucrila a nostro credere la preferenza il magni- 
fico fanale collocato presso il castello di S. Sebastiano in Cadice . 
La parte luminosa di esso consiste in una zòna di palilo metallo 
concava^ e situala in scuso vellicale ? riflettendo Ja luce di molte 
vivaci lampadi . La stessa zona c poi tornila di un movimento 
di rotazione intorno all* asse verticale, che la sostiene, ond'è, 
die nella lnce della medesima avvengono delle fasi fino ad occul- 
tarsi del tutto quando la Zona si presenta di lato , la quale circo- 
stanza la' fa distinguere da miti gl} altri lumi, clic possono esservi 
sulla <?osta . Si comprende inoltre , che la luce delle lampadi ; la 
grandezza della superfìcie concava , che la riflette ; e la fìgnra della 
medesima , che dev' rMcrg parabolica per quanto sia possibile , se 
non del tutto, sono le circostanze da far distinguere il fanale più 
da lontano .* • ' , 

N Non ostante *riò ,, che abbiamo insinuato , la fisica può sempre 
suggerire ideo molto vantaggiose a questo riguardo , e sarebbe un 
oggetto degno di concorrenza di premio, l'accoppiare di’ invenzio- 
ne qualche veduta ccouomicav 




m 


m 


Digitized by Google 


* 


( 4 ° ) 




'Al Consiglio spetterà la direzione dei mo- 
vimenti -della flottiglia per la custodia imme- 
diata delle Coste. del Régno » e del Commercio , 
lungo le medesime. Dovrà però informare, con- 
secut ivamente il Ministro delle sue disposizioni. 
Questi poi sarà tenuto di fornirgli tutte le 
istruzioni preliminari / e tutf i rischiarimenti , 
che siano necessarj per la delta Direzione giu- 
sta le circostanze dei tempi (/). * ir ' 

Ogni qualvolta si creda opportuno, ed al- 
meno una volta nel decorso dell’ anno , dovr^ 
nominarsi dal Consiglio un’ adunanza di tre 
persone prescelte fra gli Uffiziali militari , ed 
amministrativi per- ispezionare i differenti rami 
del servizio in tutt’ i porti , .e eircondarj del 
Regno. ' . * 

— / Ql " 

( f ) La direzione di tali movimenti ai è attribuita al Consiglio, 

indipendentemente dal Ministro, poiché in se racchiude delle dispo- 
sizioni miuute , e di pgoò momento , le quali molestano molto 
r attenzione Ministeri^ senza di un preciso bisogno. K sufliciente , 
che il Ministro , siccome sì stabilisce , vi prenda quella parte , che 
corrisponde alla natura della sgflt carica . 

Le nostre riflessioni* «ontf appoggiate ancora sulla particolare 
circostanza , che presso di noi il Ministero delia Marina trovasi riu- 
nito a quello della guerra Quindi . giusta quanto ahbiaruo detto nel 
capitolo preredente , conviene impiegare tutt* i mezzi per dare agli 
affari uo corso spedito, soprattutto a quei , che necessitano di un’as* 
sidua, c speciale vigilanza da vicino, siccome avviene nella direzio- 
ne , di cui si parla . 
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Questa sarà preseduta da uno dei meiqbrì 
onorarj del Consiglio nominato dallo stesso Cor- 
po : esso dovrà però render conto al Ministro 
della detta nomina f 

Il Ministro potrà fissare indipendentemenjte 
; dal Consiglio 1’ epoca di questa ispezione . 

Il Ministrò , quando lo giudichi opportu- 
no , potrà aggregarvi il suo Ajutante . Vena 
però sempre preseduta da uho dei membri 
onorarj del Consiglio (g) . 

» , , - •• - Gli 

■ ( g ) In tutte le parti. del servizio* fa di riraatiere la Direzione, e 
1’ Estensione . La prima prete rive ciò , elle liaui a fare : la fecon- 
da impiega r sapi meni per condurre al di loro termine le' cose or- 
dinate . La perfezione pero del sistema ridiiedc fin' altra operazione 
intermedia fra la Direzione e l’ Esecuzione , la quale osservi, guidi, 
ed avvivi i movimenti di questa , nello stesso modo , che l’occhio os* 
terra , guida , ed avviva i movimenti del braccia , affinchè lavori a 
seconda dèi pendere , Tale opelazioné intermedia è quella , che di- 
cesi Ispezione . La medesima è altresì necessaria , pcrehè I’ esame 
dei diaordini tulio (accia del luogo fa meglio connecerc i mezzi, on- 
de prev«njr}p. 

Se cesa etico rione si rifletta sull’ ordine stabilito pel corso della 
operazioni , ti compctnderà , thè il Consiglio deve riguardarsi come 
il braccio del Ministro per l’ esecuzione della parte del Servizio, 
. la di cui direzione è a questi aifidaga. Quindi e necessaria una ispe- 
zione , lo scopò diretto della qfeaff sia quello di assicurare il Mi- 
nistro , che le dispooiziooi dei Consiglio sono intieramente conve- 
nevoli all’ adempimento de’ suoi ordini . Di questf circostanza il Mi- 
nistro viene informato dal suo Ajutante, secondo si tubilisce inse- 
gnilo nei (lp véri del medesimo . Queste funzioni^ poi non possono 
iltribuirsi agli aliti membri , che hanno la vota deliberativa nel 
^ Consiglio . 4 . 
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y Gli Ufliziali incaricati della ispezione la - 
ranno al Consiglio un minuto rapporto di tut- 
to ciò , che ocfcorra , còl parere di quanto cre- 
dano necessario , onde conseguire la bontà , e 
l'economia del servizio.. Il Consiglio rimetterà 
iji seguito al Ministro 1’ originale dello stesso 
rapporto accompagnato dalle sue riflessioni . 

Gli' 

^ ~ — 

Ragiopando co 1 medesimi prìncipi sarh facile comprende^, cKe fa 
«Pnopo di ii a' altra ispezione , la quale assicuri parimente il Consiglio, 
clic i diversi rasili del servizio insieme agiscono per mettere ad ef- 
fetto le sue disposizioni , sia ebe derivino dagli ordini^ Ministeriali 
ricevuti , sia che facciano parte della Direzione > che gli è spcciaV- 
«ntntc affidala . Tali particoJarìtY sono riferite al Consiglio dagli af- 
filiali incaricali dello stesso oggetto , siccome si è stabilito. Analiz- 
zando però piii attcptaiucntc le cose, c considerando , che la direr* 
zionc economica dev’ essere sempre subordinatagli» politicai si con- 
cepisce,,* clic nella detta ispezione dei diverti rami del servizio j i 
quali debbono condurre al di loro termine tutte le clorazioni è di 
mestiere , clic prenda parie benanche il Ministro ogni qualvolta lo 
giudichi opportuno. Ma ciò dove seguire con- quella convenienza, e 
gradazione necessaria snpnutmto nelle operazioni militari , » d am- 
Ibinistrative , nfclle quali qtiando il superiore non si avvale in pre- 
ferenza delle persone , clic più da ricino ri sono chiamate dall’ in- 
dole del di loro impiego, lede indirettamente la di loro stima- Nqn 
altrimenti avverrebbe se il Ministro iddi pender) temente dal Consi- 
glio facesse investigare di nascosto gli stessi rimi» del servizio , clic 
sono sotto 1 immediata vigilanza del medesimo Corpo . .Egli lede- 
rebbe l’opinione di quella ragguardevole adunanza. 

Quindi va stabilito , che nella ispezione dei fletti rami possa 
il Ministro impiegare il suo Ajutanle , ma che sempre P adunanza 
d ispezione debba eMCrc preceduta da nno dei membri del Consiglio. 
Procedendo in , ul guisa si toglie alla medesima stabilita 1’ odiosa 
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- . su Ufficiali prescelti per la ispezioni nqp 
potranno avere k «tessa carica , se non dopo 
di un certe 1 tempo da fissarsi nei regolamenti. 

11 


'*#•-« i 

somiglianza di segreta inquisizione nella qual forma apporta più 
male, che bene . L’autorità Miuistcriale , e quella del Consiglio 
debbono essere riunite ónde dare à questa operazione tutto il peso , 
c la róuiiudine necessaria per ottenere , else i disordini Tengano dili- 
gentemente esaminali , «.disgusti nelle piu minate parti; e per impe- 
dire , che la verità sia alterata, la quale particolarità ò d* impor- 
tanza somma . •* 

Crediamo pure necessario nella presente occasione il dimo- 
strare quanto sia nocivo nel corso delle succenngte operazioni il 
sistema di occulte ricerchi», finanche in alcuni privati oggetti che 
riguardano le malveraacirtni , . phde ognuno possa essere penetrato 
della preferenza , che menta in aimiU rincontri un v accórta e severa, 
ma pubblica ispezione % Le malversazioni, si commettono in buona 
analisi da quei funzionar j , tiei quali sembra,. che il Governo dimo- 
stri tutta la fiducia , segnàtamente agli bechi de di loro subalterni . 
Gli attestati di costoro divengon poi i documenti , «he debbono 
direttamente, o indirettamente far conoscere la Verità dei Atti a colui, 
che ne u*in traccia : c per quanta Cautela* egli nsi presso le- mede- 
sime persone , sempre penetrano quale sia il funzionario , su di cui 
cada la diffidenza "del Governo . Essi ben si avvedono , che trattasi 
«tei di loro superiori • tanto più, che tali occulti procedimenti , deb- 
bousi spesso affidare a rtiercenarj , i quali ignorano gli studiati modi 
della malizia per Aon far penetrare le proprie vedute ; nè possono 
portare a lungo le dr loro operazioni per motivo, eh* essi ancora 
diverrebbero sospvtti , e si esporrebbero a perdere talvolta i mezzi 
di sussistere*. * 

Se po4 si riguardino i sentimenti , che debbono nascere negam- 
mo di que' subordinati in conseguenza della .testimonianza , a cut 
sono chiamati è facile’ il comprendere , che questa in essi diminui- 
sce se non distrugge del itttid quella interna 'stima., « quel tacito 
applauso proprj superiori , donde sorge il vero rispetto . 11 Mic- 
ce n- 
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Il Consiglio proporrà al Principe gli avan- 
zamenti degli ufficiali , e di tutti gl' individui 
addetti al servigio marittimo , unendo alla pro? 

posta 


Cannato sistema deve promuovere quella immoralitk , che cerca im- 
pedire , e la di cui bassezza solo può ^iugnere a fare la dovuta im- 
pressione nella divisata cla>*e d’ individui , ogni qualvolta abbiano la 
piena persuasione che i capi , dai «piali, ve ugoùo guidati , nc sono 
i piu rffcidi persecutori; e qiie«u persuasione solo può nascere quando 
H Governo dimostri la sua fiducia pc’ capi «uedesinli. Ma ih sistema, 
di cui si ragiona , svela Ùl' contrario , c fa comprendere , rfie una 
tale bassezsa è un comune attributo delle persone più ragguardevoli, 
c che tutti l’ arte consiste in sapersi mascherare , o fornirsi di mezzi 
da operar e- ipipunem ente . Esso *offre adunque un ordine cOàitradit- 
torio , poiché promuove più il male , die si vuole evitare ,* che il 
bene desiderato ^ e sè qualche cosa mette lir chiaro , ciò avviene 
sempre col sacrifìcio di (pt!o il rimanente . Tralasciò le .osservazioni 
da farsi a riguardo, che il sistema medesimo obbliga ftd accarezzare , 
ed a mettere nella propria confidenza le persone più disprtgcvoli , 
le quali spesso vivono di accuse , e trafficano di calunnie . 

Conclùdiamo con riire , che se coloro « i quali di arieggi a no gti 
affari sono a* riprovarsi , perchè non privarli de* di loro incarichi 
colla dovuta circospezione io tali circostanze ? Perché non promuo- 
vere a. polli gelòsi le persone , che abbiano «fato sicuro saggio di 
onestò, «d intelligenza? I mczVi diretti per impedire i progressi del 
male, e facilitare quei del bene , sono la pubblica Rimostranza , che 
il Governo cerca conoscere, le buone, e cattivo qualità di ognuno, 
e ch’egli in ogni tempo ricompensa le unc , t punisce le altre. 

Quando poi la ragione regola le cariche , ed ognuna di queste 
*i affida all’uomo iutelligetue amico del vero , ed acc«Rto; egli nel- 
la sua ispezione' da quello , che apparisce , ben sa .giudicare ciì , 
che si ascónde , e suggerire le misure da adoturd , onde svellere le 
radici del male , anche impiegando quella de strezza , e circospezione # 
che alle volte richiedono le circostanze dc’Fuaziqnarj colpevoli- 
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posta le dovute osservazioni su del merito, par* 
ticolare ,di ciascuno . il Ministro dovrà sanzio* 
narla , o farvi le sue annotazioni , se lo creda 
convenevole. 

Presenterà parimenti al Principe , qualora 
Egli non l’abl>ia determinato, la proposta degli 
uflìziali pel comando delle forze . Il Ministro 
dovrà sanzionarla , o farvi le sue annotazio- 
ni (/>). ' ' > ■ • ‘ 

Nelle spedizioni segrete , o altri bggetti 
egualmente riserbati , apparterrà esclusivamente 
al Ministro di proporre gli uflìziali per la di loro 
esecuzione . Nel caso però , che lo creda van- 
taggioso, potrà tenerne proposito coi solo Pre- 
sidente del Consiglio. *t v • 

11 Consiglio sottometterà al Principe le sue 
doglianze per mezzo di una deputazione cGm- 

• po- 

, -T ‘ 

(A) Ciò ti riferisce in particolare al comando dei legni da guerra 
di maggior portala , pfcr la ragione speciale , clic i di loro capitani 
.spesso possono ritrovarsi nel caso di governare cou autorith quasi as- 
soluta mi numero considerabile d* individui . La nomina pel coman- 
do de 1 piccioli legni pptrà lasciarti alla sola approvazione del Mini- 
stro Appartiene alle rispettive ordinanze lo stabideueuto dell'ordine 
dovuto *in tintelo capo interessantissimo. 

a L'imbarcò degli u fluirli per la formazione degli Stati maggiori 
potrò lasciarsi alla .disposizione del Consiglio . É questo un oggetto 
annesso più alla parte economica , che alla politica ; oltreché spesso 
^H^Vlshtngono degli accidenti , r quali danna luogo ad nna minuta 
Lotrispondenia , che accrescerebbe di ibollo le cure dei Ministro 
Senza di un positivo bisogno . « 
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posta di due membri , uno dei quale dovrà 
essere il Presidente .- 1 , . - • ► 

Sarà tenuto • di rappresentare al . Ministre 
tutte le opere militari, eil idrauliche, che cre- 
da convenevoli a costruirsi su^ coste per la di 
loro sicurezza e per quella della navigazione 
lungo esse. ■* 

Dovrà indirizzarsi al Miniatro in tutt’ i ca- 
si , che abbia a tener corrispondenza cogli ab^i 
Ministeri,; potrà però averne una direttamente 
con tutte le altre Autorità del Regno per affari 
di sua speciale competenza .. v '■ 

<, Il Consiglio avrà ila guida delle operazioni 
•amministrative : 'presenterà al. JVlinistip alla .fi- 
ne di ogni ii>eée , é‘ coll’ anticipazione dell’uno 
per l’ altro,- il prospetto di tutte le spese che 
potranno esser necessarie . -Alla fine di ogni 
anno renderà al medesimo il conto corrispon- 
dente .(/)'. . 

■ ‘ Le 


(i) Nelle operazioni amministrative si può autorizzare , il Consiglio 
a spendere una somma da fissarsi ne’ rispettivi regolamenti; per, proti- 
vedere con ogni speditezza al. bisogno , quando ciò sia necessario ; 
* ovvero per profittare del momento favorevole nella compra degli, og- 
getti utili* al servizio della marina , Le grandi operazioni poi poa- 
sonq essere sottomesse all’ approvazione del Ministro nj: 11* ’ nostre 
circostanze ; o discutersi nelle sedule, dove il Principe presiede 
quando si adottinq, i principi precedentemente stabiliti . ' 

Nel Capitolo X. .*» .nuocerà lo sviluppo delle ragioni , che di- 
mostrano il vantaggio del sistema , che si propone.. f 


v 


* * » » 


( 47 ) 

Le domande , -le doglianze , e le osserva- 
zioni di qualsivoglia natura , alle quali dia 
luogo il córso degli- affari 'marittimi , e che 
delibano essere indirizzate al Principe ,, o al 
Ministro , lo saranno per mezzo del Consiglio 
colle osservazioni convenevoli , e senza che ciò * 
possa in casp alcuno impedirne il corso. Dopo t 
di aver adempito a questa particolarità potran- > 
no rivòlgersi gl’ intereressati al Principe o al 
Ministro secondo le circostanze dei di loro re- 
clami (/). , ; 

• Finalmente ciascuno de’ mentri del Con- 
siglio avrà la piena giurisdizione nella parie 
esecutiva di tuli’ i- rami rispettivi del servizio, 
che verranno determinati in appressp . In ogni 
Assemblea però , dovrà egli riferire all’ intero 
Corpo quanto occorra, onde rettificare, 1 se v*ha 
luogo , l’andamento delle operazioni (A^. 

. ' - ’ . ■ - i Le 

v ! ; 

0) Questa misura tende a sostenere hi ne cc»' aria disciplina nel- 
1* and amento di tutte le operazioni. Nel tempo stesso proccura il dis- 
brigo degli affari -, poiché quando i detti reclami vengono presentati 
direttamente alle prime autorità, fa d’uopo di un più lungo giro 
delle stesse carte per ottenere le dilucidazioni necessarie «sull’ ogget- 
to dai capi t che governano i rispettivi rami del servizio . } 

(A) Questionimi’ di cose dà al sistema la piassima armonia ? pre- 
viene i funesti effetti , che nascono dagli urti, e dalla- rivalili del- 
le giurisdizioni , e fa si , che \uUn sia discusso con somma diligen- 
ta specialmente le operazioui aumiiuistrativc , siccome meglio si 
diviserà nei Capinolo IX. 
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Le decisioni del Consiglio , perchè siano le- 
gittime, ed abbiano la forza esecutiva, dovran- 
no essere pronunziate dai quattro membri pro- 
prietà rj , ed almeno da uno degli onorarj . Se 
uno de’ proprietà rj fosse assente, gli sarebbe so- 
stituito un altro onorario in modo , die il nu- 
' -0 • ’ 

mero dei membri riuniti sia «sempre dispari, e 
non minore di cinque. 

Il Ministro sarà l’ organo del Principe pres- 
so il Consiglio, e di questo presso il Principe. 
Al Ministro apparterrà il dirigere tutte le ope- 
razioni necessarie per secondare le vedute poli- 
tiche dello Stato , come, a dire lo stabilimento 
.dei portf, e dei -cantieri; gli ordini relativi alle 
costruzioni , ed agli armamenti; la formazione 
dei piatir di campagna ; tutte le disposizioni , 
•elle riguardano i grandi movimenti marittimi , 
particolarmente quei per sostenere il commercio 
lontano dalle proprie coste (i ) ; gli ordini con- 
cernenti, la difesa delle medesime; l’esame del 
soccorso , che la marina mercantile può prestare 

alla 


( rf La direzione dei grandi movimenti marittimi spella al Mini- 
atro , poiché va annessa a quella degli affari politici , dei quali de- 
V essere più informata , come altresì delle intenzioni del Sovrano . 
Qualora credaci opportuno , potranno essere messi alla disposizione 
del Consiglio dei legni da guerra per secondate 1% difesa delle cotte. 


A 
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alla marina militare, onde profittarne nel biso- 
gno; lo stato delle proprie forze, e quello delle 
altre Potenze amiche, neutrali, e nemiche,- ed 
altri articoli dello stesso tenore , che vanno 
compresi nella parte politica , e sono stati da 
noi precedentemente divisati. 

Potrà il Consiglio essere tenuto alla pre- 
senza del Ministro una volta il mese ; ed an- 
che di tempo in tempo innanzi al Principe 
quando Questi lo stabilisca (/»). <* 

Il Consiglio risiederà nella Capitale , ed 
in ogni porto vi sarà un suo Rappresentante , 
che vi comanderà in capo . Vi saranno altresì 
quattro Uffiziali sotto gli ordini immediati del 
medesimo , i quali adempiranno rispettivaménte 
le funzioni , che in appresso si assegnano al 
Presidente , al .Maggior Generale , all’Intenden- 
te, ed al Direttore delle costruzioni. Il Coman- 
dante in capo e gli ufiiziali suddetti si riuni- 
ranno in assemblee particolari per la deli Itera- 
zione degli oggetti amministrativi (n) . Nelle 

D no- 


(m) Tale disposizione perfeziona 1* andamento del sistema, c proc- 

cura , che il Sovrano conosca da vicino i suoi interessi in uu ramo 
di tanta importanza. « 

(n) Nel Capitolo IX. ss parlerà delle relazioni , *Ie quali debbono 

esservi pel corso delle operazioni amministrative fra i Consigli dei 
K i partirne u ti , c quello della Capitale , ebe nc dirige tutto V anda- 
mento. w 
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nostre attuali circostanze , che le forze navali 
sono molto limitate , i membri stessi del Con- 
siglio possono presedere , e dirigere i rami del 
servizio nel porto della Capitale (a) . 

Presso del Consiglio dovrà esservi un de- 
posito idrografico , ed un archivio marittimo. 

Le funzioni dei diversi membri del Con- 
siglio potrebbero essere ripartite nel seguente 
modo : 

1 * * • 

Al Presidente. 

La direzione degli armamenti , e disarmi : il 
registro del merito, ed antichità degli Uflìziali: 
il comando superiore della truppa di marina , 
del parco di artiglieria , e dell» caserme dei 
marinari ; la ispezione superiore di tutf i de- 
positi negli arsenali. 


Al 


(o) Una tale disposizione potrebbe adottarsi in queste circostanze 
per vedale di economia. Nel Capitolo Vili, si farà parola dei van- 
taggi , die derivano dal suddividere le forze marittime in più Porti 
militari , o Ripartimenti , e delle importanti ragioni , per le quali i 
medesimi non debbono essere, stabiliti ^Ilc Capitali sotto di muso 
aspetto , 
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Al Maggior Generale. 


La ispezione di quegli articoli di Polizia 
delle Coste affidata al Consiglio , de’ quali si 
è fatta parola innanzi : la direzione di tutte le 
Scuole nautiche del Regno i regolamenti della 
polizia , e disciplina della Marina mercantile. 

Prendendo in considerazione le difficoltà , 
che accompagnano la procedura del corso giu- 
diziario , e de spesse nullità che dai militari 
.si commettono in questa parte per mancanza 
di pratica ; sembra convenevole stabilire , che 
il Maggior Generale Membro del Consiglio ma- 
rittimo vegli da vicino su di un articolo di tanta 
importanza ... Egli metterà in seguito sotto gli 
occhi del Consiglio tutt’ i giudizi , che avranno 
avuto luogo , onde far rilevare il merito dèlia 
controversia , e la condotta tenuta dai giudici. 
Il Consiglio dovrà renderne informato il Mini- 
stro (p). 


(p) Quell» misura 
delle Leggi , c<l impe 
segnatamente il ritardo della giustizia . 


D 4 


conduce a mantenere la pii» rigida oaserr 
lire ogni abnso , che yi ai potesae introd 
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■ 

AlP Intendente. ' ■ 

Le Riviste , i soldi , gli Ospedali , i bagni 
dei servi di pena , gli acquisti dei viveri , e 
materiali {(]). 

L’ Amministrazione della beneficenza ma- 
rittima , di cui si farà menzione di passaggio 
a suo luogo: la Direzione del Corpo Ammini- 
strativo. • . * 

f J • • ‘ , 

Al Direttore in capo delle Costruzioni. 

La: Direzione dei tagli dei legnami per uso 
della Costruzione. 

' L» Direzione delle costruzioni , e risarci- 
menti dei Legni da guerra. 

La vigilanza sulle costruzioni dei Legni 
mercantili , secondo ciò , che sì dirà nel Ca- 
pitolo IV. La direzione delle diverse manifat- 
ture di attrezzi ad uso dei Legni da guerra % 


(q) La direzione degli acquisti ne riguarda soltanto la parte ese- 
cutiva . La specie però di questi , ed i contratti rispettivi da farsi , 
debbono discutersi dall* intiero Consiglio, siccome rilevasi da qnanto 
innanzi si è detto , c che con maggior precisione sarìt sviluppato 
nel Capitolo IX. 
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eome sarte , vele , bozzellame , ed altri oggetti 
simili (r ) . ' 


AlC Ajuiantc del Ministro. 


La corrispondenza particolare col Ministro 
su di quanto concerne le disposizioni del Con- 
siglio. La vigilanza presso il medesimo per lo 
adempimento delle Leggi , e de’ Regolamenti 
in vigore . Questo Funzionario non avrà voto 
nelle deliberazioni. 

Al medesimo saranno rimessi i reclami di 
coloro , che abbiano a dolersi delle disposizioni 
del Consiglio , e. dovrà proporli nelle assem- 
blee , affinchè siano disaminati (s ) . Egli sarà 
indipendente da ogni altra autorità. ‘ 

D 3 /«- 


(0 Lo steiio Capo di serviiio sari incaricato della parte, che ri- 
guarda i lavori idraulici delle Coste e dei porli, quando vernaselo 
adottati i principi esposti nella nota (a) del prestpue Capitolo . Al- 
trimenti la edudotta delle stesse opere dovrà essere affidala all’ Dffi- 
riale idraulico membro del Consiglio in conformità di quanto ai è 
detto nella nota medesima. "fjy 

0) P sistema che si propone sembra il più adattato |*t»r ottener» 
1 esatto adempimento delle leggi, e prevenire ogni arbitfio nell* or- 


. uu «. - 1 -©*** **"**••* • *** 

«fine del servino. L’ Ajutante del Ministro sostiene la eoncaienazio- 
«e , clic deve esservi fra la Direzione Politica , od Economica , in 
conformiti di quanto -abbiamo dimostrato , 




& J* 
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• * 1 

Incarichi del Segretario . 

Egli distenderà i processi verbali delle se- 
dute , e prenderà cura dell’Archivio. 

I membri onorarj avranno nelle sedute la 
voce deliberativa , e nel caso di bisogno sup- 
pliranno alle funzioni degli altri assenti , ed 
incaricati dei rami del servizio enunciati di so- 
pra; dovranno però esservi autorizzati dal Mi- 
nistro. Gli stessi membri onorarj saranno tenuti 
di presedere alle visite d’ispezione a tenore di 
ciò , che si è detto antecedentemente , e di 
quanto sarà particolarizzato nel Capitolo IX. 
In esso si assegneranno delle speciali ragioni , 
per le quali debbano esservi nel Consiglio dei 
membri onorarj, che non abbiano la direzione 
particolare di alcun ramo del servizio; ma Sol- 
tanto il voto nelle deliberazioni come si è sta- 
bilito. 

Tutt’ i membri del Consiglio , che sono 
Uffiziali del Corpo di Marina , non verranno 
del tutto esentati dal navigare , e quando sa- 
ranno imbarcati dovranno esser loro sostituiti 
in quel tempo degli altri Uffiziali di competente 
graduazione Questa misura è necessaria affin- 
chè il Consiglio sia sempre a giorno ir» certo 

modo 
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modo per propria esperienza dei progressi , che 
riguardano l’arte marittima , ' e più da vicino 
quella della guerra navale. Tali cognizioni sono 
necessarie altresì , onde il Consiglio in confor- 
mità dei principj della sua costituzione, possa 
adequatamele rappresentare le misure conve- 
nevoli da prendersi, affinchè i legni siano equi- 
paggi» , ed armati in . modo da agire nelle 
circostanze colla massima energia. Ciò diviene 
allatto necessario , attese le innovazioni , che 
possono avvenire nell’ armamento militare ; e 
per conservare al Consiglio la dovuta riputa- 
zione . Queste cognizioni sono in fine special- 
mente interessanti per ben giudicare le opera- 
zioni , e la condotta degli altri Uifiziali, quando 
si presenti 1 occasione ; e per cui si rendono 
indispensabili le lezioni di una recente espe- 
rienza. Non può dubitarsi , che dopo aver la- 
sciato di essere sulle acque del mare, e d a 
Ironie del nemico, alcune idee s’infievoliscono, 
ne e possibile di ridurre rigorosamente al di 
loro ver* valore i fotti, dei quali bassi a giu- 
dicare. Gli avvenimenti marittimi vanno sem- 
pre accompagnati da una moltitudine «li circo- 
stanze, che solo sanno apprezzarsi in tutta la 
estensione dalla esperienza presso che del gior- 
*°, 0 è vale quella da lungo tempo già scorsa. 

D 4 Non 
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Non possono certamente colle passale cognizio- 
ni giudicarsi i funesti effetti, che oggi può pro- 
durre la grande forza di Artiglieria usata a 
bordo dei legni da guerra : m fatti se prinja 
qualche piccola negligenza sulla posizione presa 
nel momento d’impegnare l’azione , non era 
forse un errore grave, ora la negligenza istessa 
produce un guasto fecondo di più triste con- 
seguenze . 

In fine fa d’uopo riflettere,' che qualora 
nn Consiglio marittimo si componga intiera- 
mente di Uffiziali , che più non navighino, rap- 
presenta un Corpo , che solo ragiona della na- 
vigazione , e dell’ arte della guerra per rimem- 
branza , la quale col tempo deve necessaria- 
mente confohdersi nell’ obblio . I membri del- 
F Ammiragliato della Gran Brettagna sono del 
pari ammovibili , e soggetti a navigare , sicco- 
me si propone per quei del Consiglio. 

Non è questo il luogo opportuno da entrare 
in un’ analisi più circostanziata intorno alla 
giurisdizione ; ed alle funzioni del Ministro -, 
e dei membri del Consiglio ; ma ciò spetta 
alle ordinanze rispettive qualora vogliasi ado - 
tare nn tal sistema. Osserveremo soltanto di 
passaggio, che i principi enunciati lasciano al 

Ministro la dilezione della parte politica , ov- 
vero 
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vero quella di tutte le disposizioni , che riguar- 
dano P azione delle forze . Egli è appieno in- 
formato nel tempo stesso delle deliberazioni 
del Consiglio, e può giudicare se sono uniformi 
alle leggi, ed al bisognò; egli approva tutte le 
proposte d’ impieghi , e comandi ; prende la 
parte , eh’ « necessaria nella ispezione dei la- 
vori ; in ultimo luogo è a lui affidata la vigi- 
lanza sopra gl’ interessi dello Stato . Quindi il 
pensiere del Ministro si occupa delle molle 
principali , che guidano tutto 1’ andamento del 
sistema . . Dall’ altra parte havvi un Consiglio 
superiore , il quale dirige tutti i rami della 
parte economica, ovvero quei, che riguardano 
la preparazione delle dette forze ; e questo 
ordine di cose , dopo le osservazioni premesse 
nel Capitolo antecedente, non deve dubitarsi , 
che sia molto più vantaggioso dell’avere un 
Consiglio , che soltanto si occupi degli affari 
amministrativi , e sia fornito semplicemente di 
voto consultivo, come avviene presso di noi (/Y, 
Questo Consiglio è una istituzione incompleta; 
poiché non minora la risponsabilità del Minia- 
* ‘ stro 


(t) Nel Capitolo X. si rogionerh della necessiti , che ha*vi di 
concedere agli Amministratori in generale una proporzionata esten- 
sione nelle di loro facoltìs pel bene del servizio . 


» 


L * 

V 


Digitized by Google 



( 58 ) 

stro nella Direzione della parie economica, nè 
garantisce nel tempo stesso il sistema dalle 
continue innovazioni ; cose assolutamente ne- 
cessarie per lo sostegno , e la prosperità delle 
forze navali , siccome a suo luogo si è dimo- 
strato ( u ) . In fine ne’ principj , che si sono 
stabiliti , si è avuto in mira , che la Suprema 
Autorità abbia piena contezza dello stato delle 
cose, e soprattutto dei talenti, e servizii delle 
persone , che debba impiegare , o rimunerare . 

Comprendiamo , che nulla è più difficile 
della formazione di' un nuovo Corpo , e di fis- 
sate 1 limiti della sua giurisdizione , (juando 
ciò si complica naturalmente colle altre istitu- 
zioni politiche , le quali governano la Nazio- 
ne . Noi pero non facciamo , che avventurare 
delle riflessioni , senza pretendere di stabilire 
un sistema ; nè dubitiamo , che queste nostre 
idee possano ricevere delle adequate modifica- 
zioni. In _ 

■ 1 

(“) le operaiioni amministrative debbano essere soggette a di- 
scussione, c confronto , harvi maggior ragione, perchè Io siano 0 
pltre , che regolano i rimanenti rami del srrriiio , ai quali le pri- 
me sono subordinate . In fata nulla gioca, che negli affari marit- 
timi siavi un accorta amministrazione , .e gli errori , che po.sonsi 
commettere nelle altre di.posiiioni , impediscono la Lnona prepara- 
zione delle forte , c distruggono del tutto , o in gran parte l’azione 
_* e medesime . Tale posizione è la piti nociva agl' interessi dello 
Dialo , poiché «i spende per nulla ottenere . 
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Intanto i principj , che a noi sembrano di 
non doversi perdere di vista in una istituzio- 
ne di sì fatta importanza sono: a. 0 Che tutto il 
sistema , e la costituzione marittima ( abben- 
chè non apparisca ) , non siano nel fatto sotto 
la Direzione di un solo Capo per le ragioni 
addotte a suo luogo . a.° Che 1’ andamento 
dello stesso sistema sia diretto da un solo Capo 
in quello , che riguarda la parte Politica , o l' a- 
zione delle forze ; e da un Consesso d’ intelli- 
genti Uffizioli in quantq concerne la parte Eco- 
nomica , o la preparazione delle stesse forze . 
5.° Che le cose siano disposte in modo da po- 
ter conoscere nei diversi eventi i difetti della 
Direzione politica , e quei dell’ economica con 
tutta la chiarezza. f\.° Che siavi fra la Direzione 
politica , ed economica una reciproca e natu- 
rale subordinazione. 5.° Che gl’ interessi dello 
Stato vengano maneggiati , ed esaminati con 
ogni attenzione. 6.° Che le operazioni possano 
nel tempo stesso eseguirsi colla massima cele- 
rità , prevenendo gli urti delle differenti giu- 
risdizioni , ed il ritardo , che questi cagionano 
nel corso degli. ordini rispettivi. 

A questi principj , die sodo conseguenze 
immediate delle massime fondamentali stabilite, 

aggiu- 



( 6o ) 


nggiugnerem 0 in ultimo luogo , che l’ordina- 
mento del si 

~r * 

pendipso (t>). 


mento del sisteiha debba essere il meno dis- 

' 


/ * 


< L> 


Afa*. 

nÉk • 


CA- 


(v) Quello , che si propone porta seco soltanto una competente 
ricompensa ai membri ilei Consiglio , i quali gii percepiscono un 
solilo . Gli ufTiziali , che oggi fanno parie dell' Amministrazione di 
Marina possouo essere impiegati nella segreteria del Consiglio : 
quindi lo Stato per tale oggetto non sarebbe gravato di alcun nuo- 
vo peso di rilievo. , 

1 membri del Consiglio debbono essere soprattutto ricompensati 
cogli onori. 
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CAPITOLO UL " . 

Cagioni , che ritardano lo stabilimento , 
ed il progresso delle forze marittime. 

, «• ‘ » * 

* • • 

Ije principali cagioni di questo ritardo so- 
no : t.° La spesa considerabile per la costru- 
zione , e pel sostegno delle forze navali a.® 
La necessità di affidare il comando ed il ma- 
neggio dei legni da guerra ad uomini dotati di 
molte cognizioni , e di una lunga esperienza 
nel mestiere. 3.° Quella di un commercio ma- 
rittimo corrispondente per somministrare le ciur- 
me degli stessi legni , e facilitare altre opera- 
zioni , che riguardano il di loro mantenimento. 

Si può per molte ragioni chiaramente di- 
mostrare quanto si asserisce nel primo artico- 
lo . Basta considerare la speciale qualità dei 
materiali , che sono necessarj per costruire le 
navi da guerra ; l’ immensa inolé delle mede- 
sime ; la grande perfezione , che richiede la 
mano • d’ opera per lo nesso difficile e compli- 
cato della di loro struttura ; i guasti , ed i con- 
sumi continui , che cagionano le intemperie , 
e gli urti delle onde tempestose del mare , con- 
tro delle quali debbono lottare ; i danni , e le 

ava- 
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nvarie > che seco porta la guerra ; il provve- 
dimento necessario di tutti gli oggetti , che i 
legni , e la di loro marineria impiegano durante 
la navigazione , e che sono di maggior peso 
della costruzione istessa siccome abbiamo osser- 
vato altra volta ; in fine il mantenimento dei 
porti , ed arsenali per la conservazione delle 
navi . Tutte le spese necessarie per le ragioni 
divisate formano insieme riunite una somma 
di sì grave considerazione , che quando trattasi 
di stabilire una marina da guerra , bisogna , 
fra le altre cure , ponderare avvedutamente i 
capitali, che possono impiegarsi. Se ciò si tra- 
scuri , il lavoro rimarrà interrotto, e di niuna 
utilità, per la scarsezza dei mezzi da condurla 
a fine . 

La brevità delle nostre riflessioni non per- 
mette di entrare nelle minute particolarità di 
questo soggetto ; e da noi si sono bensì trala- 
sciate perchè il sistema da tenersi non è quello 
avuto per do passato. Converrebbe prima d’ogni 
altro stabilire un arsenale con tutte le agevo- 
lazioni necessarie per ottenere la maggiore eco- 
nomia nella esecuzione de’lavori, e colle pre- 
cauzioni opportune, ad oggetto di prevenire le 
frodi , e le depredazioni , siccome si pratica 
dalle altre nazioni di Europa. Quanto da noi 

po- 
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potrebbe dirsi riguardo al passato, neppure può 
interessare l’avvenire , perchè le circostanze 
dei tempi presenti fanno di molto aumentare 
la spesa delle costruzioni , e del mantenimento 
dei legni da guerra . Volendo in fine riferirsi 
al dispendio , che soffrono le altre nazioni , 
s’ incontea naturalmente molta differenza presso 
i diversi paesi , ed assai difficile riesce il di- 
scorrere per analogia del soggetto medesimo . 
Dopo ciò , che abbiam détto, i nostri ragiona- 
menti sarebbero sempre mal • fondati , e si ri- 
durrebbero tutto al più a delle congetture molto 
imperfette , e di niuna utilità (a). La seda èspe- 

rien- 


(«) Per rendertene convinto , è alile riflettere , che Unte per la 
grande moltiplicazione, e complicata varietà di articoli , clic abbrac- 
ciano , quanto perché nelle operazioni amministrative possono aver 
luogo alcune mancanze d’ intelligenza , e di accortezza -, i Conti ge- 
nerali resi dalle amministrazioni forniscono dei principj poco sicuri 
per istabilire su di essi simili ragionamenti . Questi couti debbono 
fondarsi sa del valoT parziale , che le cognizioni rispettive assegnano 
ai diversi oggetti , che sono necessari una Marina. 

Su di tal proposito , viene riferito dal Signor la Pi ni ere , che 
molto differenti sono stati i calcoli degli 'nomini più intesi del me- 
stiere presso la Francia , la quale più di ogni altra Nazione si à 
occnpata di conoscere i fatti di una natura cosi importante. 

Trattandosi della spesa necessaria per la costruzione , ed arma- 
mento di una nave a tre ponti nella stessa epoca , nello stesso porto 
( e poco prima, clic la rivoluzione avesse luogo ) queste fu valutata 
dal Cavaliere Bordò i,a5o,ooo franchi: dai Signor Traiti i,357,i 4&: 
dal Signor Gauthior t, 750,000 ; dal Signor Groigoard i,5oo,ooo. 

La 


» 
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rienza è quella , che coll’ ajuto di una sana , 
ed accorta amministrazione può far conoscere , 
e rettificare l'andamento del sistema da seguire. 

Finalmente le forze marittime si rendono 
di mollo peso! all’ Erario dello Stato , perchè 
il di loro mantenimento non ammette medio- 
crità in qualunque tempo , anche in quello 
di pace . Questo si prova facilmente , rifletten- 
do, che i bisogni della, navigazione sono , sem- 
pre mai gli stessi ; la guerra può inoltre scop- 
piare repentinamente , ed il nemico può appa- 
rire ad ogni istante : quindi segue , che non 
avendo dei mezzi pronti da respingerlo, il com- 

* niercio marittimo può soffrire dei danni consi- 
derabili . l incili poi le proprie . forze siano in 
istato di far fronte all’aggressione, havvi tut- 
to il tempo per profittare di una sorpresa , ed 

acqui- 

• I 



% * * K 

* . ... * . ... { 

La grande discordanza di questi valenti nomini in sì fatti arti- 
coli , che sembrano a prima vista doversi conoscere con precisione 
dopo noa lunga esperienza , chiaramente dimostra , quanto da noi si 
afferma, c comprova altresì, che bisogna munirsi di una' grande pre- 
venzione nell' esame delle altrui assertive sulla spesa , che può im- 
portar* tutto lo stabilimento di una Marina . 

Un articolo non meno interessante , che fa crescere di molto il 
costo necessario per la istituzione di una Marina militare è lo stabi- 
limento de’ Porli , che bisogna preparare , ad oggetto di contenere lo 
grandi navi da guerra prima d’ intraprendere la di loro costruzione . 
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acquistare talvolta dei vantaggi di .rili evo, i 
quali sogliono presentarsi nella guerrà di ma- 
re , .sopra ogni altro all’, apertura della cam- 
pagna. JL,a fretta in seguito , colla' quale Inso- 
gna procedere , -porta seco,- altri inconvepientf 
di. gràvq peso , e rgnde assai difficile il dare 
alle operazioni successive P ordine , e l’attività 
necessaria, Ma quando le forze possono vigo- 
rosamente operare iu ogni' feirtpo , ed un nu- 
mero proporzionato dj navi protegge fa sicu- 
rezza delle costp e del corni ne rei o nazionale , 
si prevengano gl’inconvenienti accennati, e le 
di loà^$ùh'c«ÌP conseguenze. " • • _ ' 

Pér condurre la iViaripa -militare alla sua 
prosperità e perfezione, è parivuejiti j necessario 
un lungo tratto' .eli .tempo ; poiché; le opera* 
zioni debbono essere eseguite da persone., alle 
quali niente, giova la sola istruzione per ra- 
gionare del mestiere a)’ tavohird , quando non. 
siafto del fritto abituate alla fatica , assuefatte 
eo’ rischi , che presenta la navigazione -ed 
istruite di tutt’ i ‘ mezzi , che fornisce l’espe- 
rienza. Una nave da guqrra, è la macchina 
più complicata , che siasi prodotta dall-’ umano 
ingegpo ; e l’ esalto maneggio di questa richiède 
urfanalisi , minuta , otè' il soccorsi- divario scien- 
ze , ed arti * ,'In fine , siccome Pe risoluzioni 

E da 
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da prenderà - ilei bisógno e -nélle mosse di guer- 
ra principalmente, sono ’le conseguenze di utf 
calcolo istantaneo * così rapido , che sembra- 
no piuttosto l’ effetto 'del sentimento ; ■ che del 
f raziocinio , e della riflessione casi è necessaria 
u,na lunga abitùdine al pericolo, onde conser- 
vare in tali momenti lina forza, ed una sere- 
nità di animo singolare, è'I’accfiio il piò raflì- 
riato per mettere , a profitto colla massima cele- 
rità ogn' iàtanlfe favprtivòle (b). Altrimenti. V at- 
tenzione si distrae , e si’ confonde; la ragione 
Vacilla i suoi calcoli mancano di precisione ; 
il momento -. opportuno' non si concepirle , o 
sfugge j» l’azióne si perde ; e tutto. al più. à 
diventa yjttimà aellNinoré, e dé’proprj doverii 
Tutte queste' considerazioni prese insieme,' sta- 
biliscono. la grande' differenza , ; che. havvi fra 
l’ uomo di mare seibplicemente -, ossia di pad- 
fico. navigatóre -, ed un ufftziale destinato Talla 
» guerra.-. Esse fanno altresì comprendere il tem- 
po, e le circostanze , dbe vi bisognano per for- 
marlo . L’esperiènza d* più eecòli- dimostra , 

.>■..% te. - 

.. , • "• . • : . " • • ■ Ohe 

• . % • ■ .* ’ > . '• ^ ^ *- . * 

(4) E^* certamente il capo <i' òpera de IV umano indegno quello 
<T ejser giunto a* dominare » ed a far concorrere in ut momento per 
la-eseeoaionp de' auoi. djaeg'ni gli elementi , che mi^acciaM la pro- 
pria e&istctua.' ’ 
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che il mare -abbonda di naviganti v ma che 
pochi sono gli u£fiziàli,-,i quali si diftinguano^ 
ed acquistino una riputazione » finche dopo di 
una lunga pratica del mestiere, «'di un’appli- 
cazione indefessa . Altrove, ripiglieremo quesf 
argomento , e ne parleremo più a diffuso» 

La lentezza , cbe accompagna la forma- 
zione , il sostegno,' ed i progressi della mari- 
na militare , nasce in jfhhjio dal gran numero 
delle ciurme , e dalle particolari qualità-, che , 
ini esse si richiedono pel buon servizio delle 
navi da guerra ; poiché, queste, sorto in _vero 
tanti corpi organizzati, la di cui forza s fisica 
dijwmde dalla bontà della marineria, che hanno 
a bordo». È poi una verità comprovata pure 
dal fatto ché' la bontà della 'marineria pren-f 
de la sua sorgente pel traffico della marina 
mercantile'; e finché non vi sia un commefcio 
marittimo - confacente , la marina militare sarà 
sempre yn ammasso di legno, e di 1 ferro T un. 
corpo inerte incapace tli r azione , _‘e piu di ag- 
gravi» , che di vantaggio "fello Stato , . .* 

Allorché manca un- commercio marittimo, 
i legni da 1 - guerra sono maneggiali- da gente 
ignara del mestiere ,’..e che nelle occasioni serve 
soltardo, per accrescere'' il disordine , e la con- 
fusione*, siccome si Odetto .ili marinaro. inoltre 
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h in circostanze assai, diverse da quelle del sol- 
dato ; mentre le ' funzioni intellettnoli di questi 
sono . molto . limitate, e gli basta il solo eserci- 
zio delle gambe e delle braccia ; ma quegli 
de\e operare in gran parte eolla-riflessibne , la 
, quale è nel 1 tempo .stesso sempre -disfatta dal 
pericolò , specialmente a • fronte, del ibernico , 
allorché gli ,elemeirii tutti ed un fuoco di 
artiglieria minacciano la .propria .esistenza . In 
simile •’ posizione 1 la . rottura delie sarte lo 
squarciamento ‘'delle vele, il disordine , che 
Cagiona nella manovra la ^caduta di rili pezzo 
di albero J ó di tutto intero 1’ instabilità del 

7 / * . i ‘ i 

mare , Ja forza , e la varietà de’ venti molti- 
plicano per cpsi dire .all 1 infinito i .bispgni„ e 
•le difficoltà di, provvedervi,! Quindi è neces- 
saria nella marineria molta i/rteHigcnzp deb me- 
stiere i una iungji pratica di esso , ed una gntn- 
. de próhtczssn di' spiritò , mule ndn solo spedita- 
mente effettuare ■, ma benanche prevenire tal- 
volta le minijte disposizioni , che sfuggono ne- 
cessariamente all’. occhio ed all’ attenzione di 

colui-, chereòmahda ; ed al quale sopraggìun- 
gono altre cu f e molto più importanti. Nè bassi 
. a fare gran conto della classe di marinari im- 
piegati nella navigazione costiera , o nella pe- 
sc% ; . poiché gli uxn , e gli altri non più lon- 
tani 
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tani di due leghe dalla sponda , quando il tem- 
po è buono ^ solcano con .sicurezza le acque 
del mare ; e 1’ esercizio di entrambi’ consiste 
più di tutto in quello della di lo/o pazienza . 
Qual differente posizione è quella del marinaro 
a bordo -dei legni da guerra,! Una rigorosa di- 
sciplina , un trattamento severo , una subordi- 
nazione senza limiti frequenti esercizj mili- 
tari ; continue 'manovre , fatiche gravi e pe- 
ricolosi , indefessa vigilanza , e privazioni di 
ognù genere costituiscono il suo sistema di vita , 
alla quale è dato un sonno, perennemente in- 
terrotto, da cui passa i) più delle yolte o a 
combattere colle -intempèrie , o a respingere il 
nemico . Le lunghe navigazioni a bordo dei 
legni del commercio possono sole formare il 
buon, marinaro , , e renderlo capace di resistere 
a tanti disagi j pome altresì disporlo a quella 
austera disciplina | e, sannita httività , le quali 
sono il sostegno, ed il nerbo della marina mi- 
litare , siccome innanzi si è detto (c). . 

E 3 V II 

• .• * * 

(e) I? aridilh del lucro fa iV , che gli armatori, par lipolari imbar- 
chino ralle di laro neri dei rherinari appena bartcvoli ai. bisogni del- 
la nàtigatione : quindi debbono raddoppiare «li forzd ,^e di auiritb , 
« faticai* in questa parte molto, di pitf , che a- bordo dei legni da 
guerra, le ciurpic (lei quali essendo calcolale per ristante del cep- 
battiiuento ; sopra? Vainana pax la sola manovra in può il tempo 
dalla nasiguioaa . Quanto 


* 


Digitized by Google 




t io ) 

' Il Comitì^pio mariUiiDo è parimeitti van- 

taggi°s° < perchè fornisce dei mezzi (li economia 
pel- ìwan lenimento delle forze navali . Bj fatti 
quando è molto esteso ; eri il numero dei le- 
gni mercantili diviene importante i lo Stato più 
non deve mantenere senza interruzione^ a pro- 
prie spese negli arsenali delle fabbriche dispen- 
diose , e dei depositi degli oggetti necesàarj di 
ogni sbrta per l’ armamento delle sue navi d> 
guerra.- Molti -se ne rinvengono, presso gli spe- 
culatori , che ne forniscono alla .Marina Mer- 
cantile /dr) 1 • ' • » . Le 

' •/ . • t , 

A * 

, • , r 

Quanto abbiamo esposto dimostra d'altronde la particolare dili- 
genza , che deve impiegarsi nella scelta della marineria pc* legni da 
.guerra-, e la grande stranezza ilj imbarcare linancbc su' medesimi al- 
la rinfusa ogni sorta di gente Abbiamo osservato pcrsoualmenic 
più volte , che ciò c praticato nel momento medesimo di dover 
combattere un formidabile nemica , e siamo' st*(i altresì testimoni 
delle lagrime voli 'cofiscgoerizc , che sono derivate da -un tal modo di 
procedere . Mrf senza ragionare co* principj del mestiere , è una do- 
manda a farai da 'chicchessia , che se a terra, per venere alle mani , 
ricbiedonsì delle truppe sporimentatc , t perchè mai lo stesso princi- 
piò si trascura quando trattasi delle ciurme. , le quali debbono Ser- 
vine a bordo dc'legyf da guerra I 11 credere, che senza la buona ina— 

% lineria possa combattersi in mare con successo è il colmo del delirio. 

(d) La Torta della Marina Militai*! di una Nazione , st.V nel .posse- 
dcre i meati per . sostenerla ; c. questi siccome abbiamo osservato 4 
vengono Corniti dal traffico marittima. fi>, ciò consiste il- principale 
vantàggio ‘della iìran Brettagna sulle altre nazioni . Il tonnellaggio « 
della sua Marina mercantile / secondo le* notìzie f< che ho potuto 
raccogliere ascendeva ntjta fine del 1799 ad 1 ,r 00,000 tonnellate 9 
mentre' quello della marina di guerra ammontava a 790950 , siccome 
»*- è riferito nel discorso preliminare. 
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. Le soprascritte cose dimostrano , che la 
forni jtziane di ima Marina Militare richiede del 
tempo, e che le idee volgari su di questo sog- 
getto sono molto erronee : esse fanno, altresì 
comprendere 1 la necessità di porré mano ' all’ 
opera il più presto possibile v e d’ impiegare 
tutta l’attenzione per l'acquisto dei. mezzi ne- 
cessari onde venire' a capo di una impresa 
cotanto difficile. ; ^ 
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( CAPITOLO IV. .... 

/ ‘ ' % 4* • J , • V 

Esposizione dej principali mezzi per promuovere 
la Marina, Mercantile , ed il Commercio 
'•/<■ Marittimo del. Regno. ... . ... •• 

Chi non iscorge a prima vista , che il mare 
fornisce un largo cartipo alla nostra prosperità ? 
Quindi la •Af ariha Mércantile la protettrice di 
tutta la ricchezza, delle nazioni marittime , me- 
rita dal canto nostro a giusto titolò le cure piu 
assidue , ed i maggiori sforzi per promuoverla 
ed estenderla: Noi non possiamo ragionare, che 
dei principali mezzi per conseguire il fine de- 
siderato. ’ \ 

Il primo di questi , onde incominciare ad 
allontanare 1* Uomo dal lido è la libertà della 
. peséa ; e che ogni pescatore possa vendere li- 
beramente il prodotto delle sue veglie , e dei 
suoi sudori eccetto il *;aso, in cui le circostanze 
rendessero il- pesce un. genere di prima neces- 
sità . Ila v, vi d’ altronde nei mari , nei fiumi , 
e nei laghi del Rettilo alcune, specie- di pesci , 
che col favore dei-sale di costruzione .. detto di 
confettura possono sottrarci 1 in parte dal com- 
mercio passivo., che a questo riguardo abbia- 
mo cogli stranieri. La 
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* La stessa' esenzione t|i dritti potrebbe con- 
cedersi a’ «limiti’ oggetti ,di pritoa necessità ^ 
de’ quali trafficano fra punti vicini della costa 
le pìcciole barche quando esse abbiano a - bor- 
dò un. grande nyroei'o 'di marinari per P uso 
de’ temi («) 1 Potrebbe soltanto imporsi alle. 

* •’ * » . -, m'e- 


faj Cahverrebbe sub il ire con ct^i regolamenti opportuni alle cir- 
costanze , che le ciufmc delle barche riferite, e di tutte .quelle 
di maggior portata , che trafficano eziandio per la costa , si com- 
ponessero principalmente di giovani , oprincigianti del mestiere, ed 
in preferenza dei figli di coloro , che avessero servito maggiormente 
lo Stato ueila Marina Militare, o pare che appartenessero a fami- 
glie indigenti- di marinari ! Alle medesime barche potrebbero aggre- 
garsi 'due , o più posti della marineria di riserba , quando il bisogno 
richiedesse dì consertare pe’ legni da guerra nn proporeiona to' nu- 
mero di marinari sulle costei. 'I • 

Qoest’ ordine di cose ne , promuove la classe ; np fùciliù l'ascri- 
zione, e la leva nel caso di nrgenze , • senza nuocere sensibilmente 
alia navigazione' mercantile ; infine buona parte delia’ marineria di 
riserba> si mantiene in un, continuo esercizio, senza die lo Staro sia 
tenuto al di lef -sostentamento quando non ne profitti. 

Le annali riflessioni conducono a far parola' di uno dò-principali 
articoli da tenersi presente uell* ascrizióne marittima , cioè di esenta* 
dalla medesima quei giovanetti j che non antqga avessero compito 
ujl tempo di navigazióne del tutto sufficiente da potersi addestrar* 
ài servizio , qhe dovipbbeio rèndere , proccurando però tutl’i mezzi, 
ohde prevenire gli abusi . » • “ r " 

Giova qui soggingnere , che la posiziono d) ^nesto Aégno per- 
mette fortnrraUqieBte di' mitigar» iT rigore delle leggi relative alTatcì-i- 
zione , t d' includere nejla medesima soltanto gl’ individui dèlia più 
Comprpvata esperienza-. Poiché il u ìi pierò della marineria nazionale* 
eccede grandemente quello , di cui può aver bisogno <H Marina da 
guerra . 1 " - • 
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medesime per compensare gl’ interessi dello 
Stato", un li^ve .diritto fisso a tenore del di 
loro traffico , da.pàgàrsi in una sola volta 
prima ' di mettersi alia vela , ad oggetto . di 
evitare le. frodi , e facilitare in seguito le ope- 
razioni marittime del Coffirbercio . Si com- 
prende, che questa contribuzione sarebbè sod- 
disfatta in effetto dai . proprietarj . delle derrate * 
i quali vi acconsentirebbero volentieri , perchè 
non potrebbero giammai essere così vessati , 
come quando il commèrcio si fa per terrà , tanto 
per la spesa, che per la lentezza delle opera- 
zioni . Siccome . poi il prqprio interesse è una 
mòlla , che tutto promuove , in- conseguenza 
delle disposizioni premesse , si vedrebbero fio- 
rire degli altri rami confacenti al pubblico be- 
ne , fra,’ quali la costruzione. di nuove strade 
dalle Provincie interne alla marina , donde lo 
Stato ritrarrebbe nda pochi, ed importanti van- 
taggi. Il favore ^accordato alla navigazione Co- 
stiera in. generale richiede tutta l’attenzione del 
Governo in un 'Regno ogrcondato dalle acque 
del mare , ed in cui non possono praticarsi 
agiatamente dei canali per facilitare il com-. 
mercio ihtérno delle 9ue provincie . Se poi ul- 
teriori circostanze il richiedessero non man- 
< 1 ■ , . 

eherebbero dei mezzi da reprimere gb abusi , 

• eh* 


< •« 
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che sempre • nascono coll’ andare del tempo 
nelle istituzioni anche più perfettamente con- 
cepite ( 6 ). ' ‘ , 

La industria delie pesche' lontane dal lido 
deve richiamare parimenti la protezione spe- 
ciale dei Goyerni , poiché nel tempo • 6tesso , 
che estendono il commercio, e la sua marina, 
sono d’ incremento al capitale delle nazioni , e 
ravvivano altri diversi rami di lavori e di ne- 
gozio v secondo la natura degli oggetti, die pro- 
ducono. Presso di noi trovasi introdotta la pe- 
sta del Corallo., la quale merita nel suo ge- 
nere un pósto di preferenza, perchè gli attrezzi 
di essa si compongono tutti di produzioni del 
Regno; -la tessitura .delle reti somministra il 

mantenimento necessario ad amendue i sessi . 

. • * • 1 

. * ?.. • . - *•'.% ^ . ed 

HT • — j — ; 

’ÌE) Per incoraggiare il mcxicrc dj marinaro aarcEbc utile istituire 
fin Monte di Beneficenza , ed affidarne la direzione al Consiglio 
marittimo , siccome si è detto nel Capitolo II. II. medesimo servirebbe 
per venire al so* corso di coloro -, che l'\\k abbandona , c Vbe spesse 
volte cadono nell* indigenza \ tinche lo Stato potrebbe profittarne 
per ri compensare i servixj segnalati della sna marineria . Può con- 
seguirsene Jo stabilimento con ona lieve contribuzione su dei legni 
mercantili, che più lucrano -, strile pesche di còb siderazione j su 
de* soldi , /diritti «li portolani»*; ed ancoraggio in firn* sulle pene 
pecuniarie , ebe potrebbero ijnporsucontro le infrazioni degli stabili- 
menti relativi alla Polizia , ,t disciplina delle Coste . 'Ognuno com- 
prende altre s\ gl* inconvenien li , chfc tali soccorsi prevengono neir or- 
dine dclja Società e che risui timo d^Jla indigenza (Ièlle famiglie. 4 
% * % •• •'* . 
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td anche d coloro , ai quali il peso degli a.niti 
incomincia ad essere gravoso , o che, < disgra- 
ziatamente hanno delle imperfezioni {‘•che im- 
pediscono loro dj poterlo guadagnare in modo 
piu attivo. Il prodotto di questa pesca è assai 
ricco , ed alimenta il- gusto , e lè belle arti ; 
in fMie questo ràiwo d’industria richiede la pro- 
tezione del Governo quando si faf da ' una po- 
polazióne la quale, attesa la scarsezza del suo 
territorio, è rgila necessità di ricorrere alle vie 
del mare pel proprio sostentamento. - <■" 
ì%>n è questo il luogb opportuno da en- 
trare nelle particolari disposizioni- , ettp la po- 
litica , e. la natura del «oggetto possono sug- 
gerire per la prosperità 'di questa speculazro- 
, ng . • Ci limitéreriiq perciò ad esporre unó de* 
mezzi, che lo Stato può impiegare a tal fine* 
e che in certo modo vien contenuto nelle pre- 
senti riflessioni..,. v . ,*••> . 

. . i Sembra vantaggioso di dare in deposito 
floo al momento del bisógno un piccolo nur 
mero di barche insieme - co* loro attrezzi a 
persone specialmente benemerite del Governo, 
'die siano -dedicate alla stessa industria, e che 
ppssario, fornire ti ha corrispóndente malleveria 
per assicurare gl’ interessi dello >S tato . Queste 
. barche dovrebbero tutte avere una forma , e 

delle 
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delle dimensioni da potersi adattare all’ uso 
della guerra , e ciò potrebbe combinarsi 7 con 
vantaggio e comodo della, stessa pesca . In- 
fine potrebbe" stabilirsi relativamente alla di loro 

f t m t 

industria, una imposizione -a prò dello Stato, 
ed impiegarne pure una parte nel sostegno 
del Monte di Beneficenza. , del quale abbia- 
mo fatto parola . Tale favore , e • tali condi- 
zioni procurano in ogni evento una flottiglia 
di corso del tutto pronta per la difesa della Ca- 
pitale, e del suo golfo * con solò-faré delle an- 
ticipazioni le quali potrebbero altresì praticarsi 
non. tutte in uria volta. Lo Stato yerretybe pro- 
gressivamente a riipbòrsàrsi della spesa fatta , 
e si sgraverebbe del mantenimento , e .delle 
ricompense da darsi alja marineria bòti emeri- 
ta ; anzi dallo stesso .sistema rie ridondereb- 
bero ulteriori vantaggi. Finalmente pel soste- 
gno delle barche suddette pptrebbero fornirsi 
dagli arsenali ; a titolo d’ imprestilo , degli at- 
trezzi necessari , e riscuoterne il pagamento 
in appresso. Ciò proporzionerebbe ancora allo 
Stato i mezzi da 'disfarsi di i^arj oggetti , i 
quali bisogna aver sempre .apparecchiati , è 
di buona qualità ; .ma che nel tempo di pace 
alle volte' imputridiscono nei magazzini, per 
cui conviene esitarli forse con minor vahtag- 

" gio- 


r 
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gio. La vendita di' alcuni articoli dichiarati* di 
esclusione negli stessi arsenali, potrebbe egual- 
mente effettuarsi in questo modo con 'maggiore 
guadagno (c). V ‘ . . ' ‘ 

• Per estenderè la propria navigazióne è ne- 
cessario promuovere cqn delle sagge ordinanze 
il> traffico della bandiera nazionale, cosi nel- 
la estrazione de’proprj prodotti , che nella in- 
troduzione di quei, che si à nella necessità di 
ricevere per quanto permettano le rispettive 
relazioni politiche ,' e commerciali . Trattandosi 
però della navigazione costiera fra le provineie 
del Regno , conviene affidarla esclusivamente 
ai proprj leghi senza eccezione . Essa special- 
mente pTesso di noi è la più utile , e la più 
feconda di Vantaggi, tanto per i privati interessi 
de’ Cittadini , quanto per quei del Sovrano ,' o 
dello Stato • ‘ imperciocché è la più Sicura , là 
piy. frequentata ih tutt’i. tempi dell’ anno, e la 
più a portata da ' praticarsi da ognune , .ntì|t 

V '* &- 

ii '- 1 — * ■ * — » 

’ "si- vs-. 'J . •. . . 

(e) Non ignoriamo le difficoltà , che possano farsi' a questo riguardo 
sugl* inconvenienti K che talvolta avtrengoijo in simili distribuzioni . 
Ma bisogna aver presenta , che da noi si è stabilita una rispettabile 
Adunanza per lo guida di tutte ’le operazioni ; la hontb de* tegola- 
menti può* contribuire del pari ad assicurare gl* interessi delld Stato ; 
ed è questo infine un oggetto , pei cui havyi sempre il, tempo da 
cercare perfettamente 1 meni , onde prevenire le malversazioni . 
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essendo necessario All’uopo un capitale di con- 
siderazione. L’ equità', e la giustizia dall’ altra 
parte appoggiano un tal sistema di esclusione. 
Di fatti sembrerebbe mollò strano , e contro i 
proprj diritti , il vedere nel seno dèi paese Urta 
moltitudine di vetture straniere , le quali vo- 
lessero prendere parte nelle operazioni di Com- 
mercio fra le rispettive provincia . Js T oi uon 
comprendiamo perchè debba riguardarsi * con 
indifferenza , che ciò avvenga ne’ porti (rfj . 

, Gli accennati regolamenti relativi alla estra- 
zione , ed introduzione , si rendono necessarj 
a vicènda quando sono praticati da altre na- 
■ ■ '• ‘ ‘ • *• , zlo- 
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(d) Si possono consultare particolarmente gli Statuti della Gran 
Brettagna, c fra di questi merita lutiate attenzione Tallo di eaclusio- 
ne emanato sotto il Regno di. Carlo 11. 1 regolamenti da esso (issati % 
benché abbiano ricevuti in prosieguo delle modificazioni relative alle 
circostanze , nulladimeno i suoi principali articoli tono sempre in 
vigore. Le modificazioni introdotte conservano lo stesso spirito , che 
accompagna tutto Tatto. • 

L’Autore della Storia Filosofica , e Politica osserva» che questo 
stesso gittò le fondamenta del Potere Britannico , e fa riflettere , 
che fin (la allora pare che la Gran Brettagna dicesso agh altri po-. 
poli marittimi di badare a loro stessi'. 1 vantaggi prodotti da Jali 
istituzioni debbono spingere ognuno ad imitarle -per quanto permet- 
tono le proprie circostanze,. Anche la Svezia facendo un’ adequata 
applicazione degli stessi principi ,'tiene vietalo agli stranieri di oltr$^ 
passare il porlo della Capitale pel traffico del sodo Butilico 
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zioni , siccome ayviene neh’ jfcttuale sistema 
marittimo di .Europa («)•... ^ 

. . Considerando il nostro presente stato delle 
cose , sembrano altresì vantaggiose delle ac- 
corte misure , affine di promuovere la raffina- 
tezza duella costruzione, dell’ armaménto , del- 
la intelligenza del mestiere , e della polizia 
presso la marina mercantile ; uè sì saprebbero 
raccomandare abbastanza questi articoli all’ av- 
vedutezza di 'coloro*,, che amministrano gl’in- 
teressi del regno: perchè si vede apertamente , 
che dai medesimi nasce la prosperità delle pro- 
prie speculazióni marittime , e la preferenza , 
ed il credito della propria bandiera appo le 
filtre nazioni . Nello stesso tempo , allorché il 
Governo vaglia sulla costruzione mercantile , 
• .* . ‘ ne 


/ • • ■ • . , • ‘\ 

(e) Quelli regolamenti Tengono altresì prescritti da una sana politica, 
allorché Io Stato abbonila di derrate di una favorevole estrazione , 
come i grani , gli olj , i «ini', i zibibbi , la manna , e le frutta secfche. 
7.0 stesso può diasi di alcune manifatture , che possono promuoversi , 
come quelle di lana , di seta , di lini di canape , di bombace , ed 
altre . In queste circostanze è certamente la maggiore stranezza di 
lasciare oziosa ed inerte ; tanta gente , che abita sulle proprie Coste. 

Mino Regno abbondar potrebbe in proporzione di un maggior 
•Omero di marinati-, col ritrarre dai medetitui eccessivi vantaggi in 
eiò che riguarda la prosperità ,, ed il potere marittimo delio Stato. 


* 
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ne segue la perfezione di tutt’i costruttori par- 
ticolari ; la pratica dei migliori sistemi di co- 
struzione nei legni del commercio; e la perfe- 
zione altresi degli artefici , la quale deriva da 
quella dei costruttori Ed è questa di tanta 
importanza allo stato, quanta ve n’ha nel po- 
ter esso ottenere pe’ casi straordinarj un mag- 
gior numero di maestranza , colla sicurezza di 
prendere al suo servizio degli operaj capaci ed 
intelligenti del proprio mestiere , lo che giova 
alla economia , ed alta celerità delle opera- 
zioni . Per conseguir ciò potrebbe stabilirsi , 
che niuno esercitasse le funzioni di Costruttore 
ne’ Cantieri del Commercio' , senza riceverne 
l’approvazione dal Consiglio marittimo( f). Sa- 
rebbe vantaggioso bensì formare Varj distretti 
dei porti , e delle Coste del Regno , e collocare 
in ciascuno di questi un Ispettore di costru- 
zione membro del Corpo degl’ingegneri costrut- 
tori dello Stato , e risponsabile al medesimo 
della esecuzione delle Ordinanze relative a tale 
' . ~ ■ " F og- 

(f) Nel Corpo del Genio marittimo farebbe olile all'uopo ooa 
classe secondaria d’ individui denominati Adulanti di Costruitone : ai 
medesimi poi dovrebbe facilitarsi un proporzionato ammaestramento 
al bisogno , con obbligarli a seguire la pratica del mestiere negli 
arsensli . Fra essi in seguito potrebbero prescegliersi i costitutori 
per U direzione tic' cantieri mercantili, I. 
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oggetto. Questo funzionario dovrebbe parimenti 
esporre tutt’ i vantaggi da ricavarsi dal suo 
distretto per la costruzione dei legni da guerra 
come a dire la qualità, e quantità dei materiali* 
il numero, 'e la qualità degli operaj; ed i mezzi 
da lui creduti più idonei per accrescere, e per- 
fezionare la costruzione mercantile nei luoghi 
di sua giurisdizione. La carica d’ispettore però 
dovrebbe disimpegnarsi per un tempo determi- 
nato alternativamente fra gli uffiziali del Corpo 
del Genio marittimo, affine di evitare gli abusi ? 
che la continuazione del domicilio può produrre; 
ciò conduce parimenti a raccogliere l’opinione 
generale del Corpo su di oggetti cotanto inte- 
ressanti . 

Quanto alla istruzione dei Capitani, e Pi- 
loti mercantili, dovrebbe il, Consigho nominare 
un consesso per approvarli (g) . Apparterrebbe 
in seguito ai Capitani del Porto l’invigilare su 
de’legni rispettivi, perchè i di lóro Capitani, e 
Piloti osservassero quanto' si prescrive nelle or- 
dinanze pel buon ordine , e per la sicurezza della 

navi- 


( [g ) Con sommo dispiacere spesso vedonsi presso di noi dei legni 
padroneggiali da gente ignorante , che appena conosce 1’ acqua salsa , 
cd i pesci del mare. Questa è la principale ragione , che seco pórla 
tutte le altre del discredilo della Bandiera Razionale. 
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navigazione (/*). Al Capitano del Porto spette- 
rebbe parimenti il buon governo, e la disciplina 
marittima di tutto il suo distretto; la cognizione 
delle .differenti classi di legni mercantili appar- 
tenenti agl’ indiVidui quivi domiciliati ; il ton- 
nellaggio di sì fatti legni; il numero della ma- 
rineria , che impiegano ; la qualità di naviga- 
zione , che esercitano ; e tutto ciò che possa 
contribuire dall’ altra parte alla emulazione , ed 
alla prosperità. della classe dei marinari (t). In 
alcuni siti converrebbe altresì , che la Capitania 
del Porto fosse data alternativamente. agli uflì- 
ziali del Corpo di Marina ad elezione del Con- 
siglio. 

Fa II 


(A) Relativamente a quest' oggetto si rendono del tutto necessari 
degli statuti , i qnali prescrivano la qualità, e dimensioni delle sarte, 
gomene , ancore , c di tutti gli attrezzi marinareschi per la sicurezza \ 
della nave cosi alla vela come nel porto : spesse volte l' ignoranza , 
o le vedute di nna falsa economia cagionano a bordo delle uavi mer- 
cantili alcnne avarie considerabili , alle quali si riunisce il pericolo 
della gente , che le guida. , 

(i) É vantaggioso dividere le coste in distretti sotto qncsio ponto 
di veduta , siccome si A insinuato per quello, che riguarda la costru- 
zione mercantile: un tal sistema contribuisce ad avere un ragguaglio 
completo d^ tutta la marina nazionale , ciò che forma tip oggetto 
molto interessante. 

Presso di noi trovansi divise all' uopo in Sindicali marittimi. Se 
si attende però alle circostanze di coloro, ai quali viene affidala da* 
regolamenti la cura di si fatte ricerche , si rinverrà , che molto im- 
perfettamente possono adempiete ai proprj doveri. 
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Il posto di Capitano del Porto , e molti 
altri impieghi sìmili soglionsi reputare come 
cariche morte , e per lo più vengono affidate 
ad Uffiziali fuori di attività . Questo sistema 
può adottarsi in alcuni luoghi di poca impor- 
tanza ; ma non in altri , nei quali sopraggiun- 
gono delle occorrenze di considerazione , co- 
me è presso di noi il porto della capitale. Ai 
funzionarj, che la età, o qualche cagione ac- 
cidentale hanno resi inabili pel servizio attivo, 
appartiene certamente la ricompensa delle di 
loro fatiche ; ma questa non deve essere data 
con detrimento del servizio . La carica di Ca- 
pitano nei porti principali , ove possono appro- 
dare delle squadre , e ne’ quali' si fa un traf- 
fico di considerazione , deve essere riguardata 
come carica attiva, e qumdi affidata ad Uffiziali 
attivi non meno che intelligenti . E da osser- 
varsi eziandio , per lo stabilimento delle capi- 
tarne dei porti , che il collocarvi Uffiziali fissi 
cagiona alle volte degli abusi molto nocivi al 
bene del servizio. 

Circa le istituzioni , ed i mezzi da impie- 
garsi per la perfezione della Marina mercan- 
tile, non è di poca importanza il riflettere, che 
converrebbe estendere sulle Coste del Regno 
'l’istituto delle scuole nautiche . Le medesime 

. sono 


( 85 ) 

sono pure utili perchè perfezionano in certo 
modo le arti annesse alla Marina , dovendo 
queste lavorare a seconda del genio , e delle 
cognizioni di coloro , che le impiegano. Devesi 
però restrignere il numero di questa specie d’isti- 
tuzioni per non gravare l’Erario dello Stato, e 
badare alla natura dpi di loro metodi , onde 
s’insegni soltanto la parte elementare del pilo- 
taggio, dell’armamento , e della manovra. Bi- 
sogna anche usare la massima accuratezza , 
affinchè esse non si allontanino dal di loro 
fine diretto, ed estendano la di loro influenza 
al di là del dovere; ed impedir soprattutto col 
maggiore accorgimento , che i di loro proseliti 
diventino de’ vani declamatori s i quali riu- 
nendo la presunzione all’ignoranza inferiscano 
grave pregiudizio allo Stato. 

Se poi lo Stato si occupa del vantag- 
gio de’ suoi individui, è nel diritto di riscuo- 
terne a vicenda una utile riconoscenza . Può 
con giustizia adunque profittare della Marina 
Mercantile per formare un certo numero di 
scelta marineria, che debba in seguito servire 
a bordo delle sue navi da guerra , ed essere 
per cosi dire la regolatrice del resto delle 
ciurme . Pertanto ad ogni Capitano dei legni 
di maggior portata potrebbe affidarsi l'educa- 

F 3 zio- 
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zione di uno, o due fanciulli iscritti sul ruolo 
della sua gente , e della età di anni dodici 
in quattordici ; questi giovanetti continuerebbero 
sotto gli ordini degli stessi Capitani infino a 
quella di anni diciotto, ed imbarcherebbero poi 
su de* legni da guerra per proseguirvi la di 
loro carriera. J 

Durantq una tale educazione lo Stato som- 
ministrerebbe ai Capitani rispettivi il costo di 
una razione di armata , o quella somma , che 
si crederebbe necessaria , perchè vestissero , ed 
alimentassero i di loro allievi ; e dovrebbero 
le cose essere disposte in modo da prenderne 
conto in ogni tempo. Gli stessi alunni nel caso 
di bisogno goderebbero della beneficenz? degli 
Ospedali di Marina. I Capitani finalmente sa- 
rebbero tenuti d’ insegnar loro 1' arte del ma- 
rinaro m tutta la estensione. 

Un taje metodo sembra economico, e forse 
il più conducente alla formazione della buona 
marineria . Così si apre una carriera ai figli , 
ed in particolare agli orfani dei marinari bene- 
meriti , ed un mezzo di sollievo a quei della 
classe più indigente; questi alunni poi ricono- 
scendosi debitori alla Patria di tante cure fin 
dalla più tenera età, ed avvezzi a servirla per 
lungo tempo, acquistano per essa quell’amore, 

e quell* 
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e quell’ interesse , che generano l’ entusiasmo 
nazionale , su di cui poggia specialmente il 
felice esito delle operazioni militari. 

Per promuovere il Commercio' marittimo 
del Regno uno dei principali mezzi è lo sta- 
bilimertto dei porti franchi , di cui fece uso 
il saggio Colbert (/). La scelta del sito per tale 
oggetto dcv’ essere quel punto della Costa , nel 
quale la navigazione venga più frequentata, e 
dove si trovi il migliore ancoraggio non iscom- 
pagnato dalle vedute del Commercio. La posi- 
zione di un porto franco conviene parimenti , 
che sia al sicuro da ogni colpo di mano, o da 
ogni aggressione. Presso di noi vi sarebbe l’en- 
trata dell’Adriatico, se si procclirasse di supplire 
coll’arte il difetto della natura (À) . Perchè a 
tutte le nazioni , le quali penetrano nello stes- 
so golfo , con particolarità a quelle , che per- 

’ F 4 ven- 
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(j ) I porti franchi di Genova , e Livorno hanno arricchito queste 
Cittì» . Anche il Pontefice Benedetto XIV. affrancò i porli di Civita 
tccchia , c di Ancona. * 

Tale stabilimento presso di noi promuovcrcbbc altresì il traffico 
lungo le proprie coste , il quale senza di uno stimolo particolare sarò 
sempre di poco momento ; polchi 'j parlando in generale , le nostre 
provincie non hanno bisogno di un reciproco soccorso. 

(t) È ben noto lo splendore dell’ amico nostro Commercio pres- 
so Salcnto , oggi Provincia di Lcece , e Terra di Quanto. 
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vengono dall’ Oceano , riuscirebbe più vantag- 
gioso fermarsi alla sua entrata ; ed il nostro 
commercio coll’ alta Italia , e colla Germania 
acquisterebbe moltissima attività. Cotesto por- 
to franco potrebbe servire di deposito pei ge- 
neri , che dalle coste dell’Adriatico passerebbe- 
ro a quelle del levante , ed all’ opposto ; pro- 
movendo dall’altra banda talune manifatture di 
gusto , o di necessità reciproca , verrebbe esau- 
rita dal Regno la maggior parte delle opera- 
zioni di commercio colle coste della Turchia 
Europea, le quali sono di molto rilievo, e pos- 
sono divenire di più grande importanza. 

Abbenchè poi non convenga entrare ora in 
simili discussioni, sia permesso non pertanto di 
richiamare il pensiere su di alcuni principali 
rami d’industria, che potrebbero aversi in mira 
da noi allo stesso riguardo . Fra’ medesimi 
merita il primo luogo la fabbrica delle ber- 
rette non lustrate di lana rossa ; dovendosi ri- 
flettere , che siccome formano una parte del 
turbante , e che non v* ha fra i Levantini al- 
cuno individuo di qualsivoglia sesso , o età , 
che non ne faccia uso ; sarebbe in conseguenza 
di molta considerazione la quantità, che delle 
medesime potrebbe smaltirsi nell’Arcipelago, e 
nelle coste della Natòlia , della Caramania, e 

della 
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della Siri» , le quali ne prowederebbero P in- 
terno dell’Asia Minore. Questa manifattura, 
come altresì quelle di seta , di cottone , e di 
acciajo a seconda del gusto dei Levantini ; le 
armi da fuoco , gli arnesi da cavalleria , la 
polvere fina da scoppio sono tutti oggetti, che 
potrebbero da noi fornirsi con notabile vantag- 
gio. Sulle coste poi dei luoghi enunciati , fra 
gli altri acquisti interessanti da farsi , V ha 
quello dei materiali convenevoli pri servizio 
della Marina Militare e Mercantile , le quali 
operazioni bisognerebbe del pari proteggere con 
dei saggi regolamenti . I Porti di Trieste , e 
di Venezia possono fornirne di quelli special- 
mente necessarii alle costruzioni; le coste dell* 
Albania in particolare offrono degli ottimi le- 
gnami , la di cui introduzione procurerebbe 
la conservazione di quelli del Regno (/). 

Le nostre coste sono anche le più adatte 
a divenire Scala pel traffico , che tutti gli al- 
tri 


(/) Il Signor Dnhamcl dn Moncean propone , per moltiplicare i 
legnami di costruzione , di pianure , ore le circoitanzc siano favore- 
voli , degli alberi confacenti a ule oso nei lati delle strade . Colla 
pratica di questo sistema si potrebbe talvolta gingncre ad esonerare 
i proprieurj dalla somministrazione forzata di tali specie di alberi 
con pregiudizio dei loro interessi, oltre a quello, che sempre soffrono 
nell' abbattimento dei medesimi i loro poderi. 
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tri porti del Mediterraneo e dell' Oceano han- 
no colla Turchia Europea , coll’ alta Italia , e 
colla Germania ( m ). Di fatti per la posizione 
che occupano , e ,per la ricchezza dei di loro 
prodotti , apprestano ogni soccorso ai bisogni 
del Navigante , ed offrono un vasto campo di 
speculazioni al Commercio ; nè hanno a teme- 
re sotto (fuesto aspetto la rivalità di qualun- 
que altra Costa vicina . A ciò si aggi tigne , 
che coloro , i quali trattano col Levante , e 
che abitano contrade situate a grandi distanze 
dagli stessi siti , preferirebbero senza dubbio di 
stabilire con noi delle relazioni di traffico, poi- 
ché i di loro capitali avrèbbero maggior sicu- 
rezza , che non sulle Coste dell’Asia minore , 
le quali trovansi tuttavia involte nella barba- 
rie, e spesso lacerate da fazioni , che possono 
cagionare dei notabili danni agl’ interessi del 
Commercio . La nostra vicinanza colle coste 
accennate rende diverse le proprie circostanze, 
e ci permette di poter meglio speculare , e porre 
a calcolo tutti i possibili avvenimenti. 

’ Ha ssi 

(m) È poi una verità conosciuta , che l’ immissione delle merci , 
per indi esportarle , proporziona a* speculatori varie commistioni , 
nelle quali trovasi un beneficio reale senza rischio alcuno , Di que- 
sti lucri potrebbero profittare i cittadini del Regno. 
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Piassi pure a riflettere, che i Legni diret- 
ti al Levante , e quelli in particolare ., che 
vengono da' porti più remoti , ritroverebbero 
ulteriore profitto in ancorare sulle nostre Coste, 
poiché eviterebbero la navigazione dell’Arcipe- 
lago, la quale se non è di grande estensione, 
è piena però di disagi e di pericoli , e scarsa 
di mezzi d’ogni genere; tutto fciò abbiamo noi 
avuta occasione di osservare personalmente nel 
viaggio fatto nell’anno i8oa a bordo della Fre- 
gata Spagnuola la Soledad , ad oggetto di ret- 
tificare la Carta dello stesso Arcipelago , ed 
esaminarne tutte le particolarità , che riguar- 
dano le operazioni del marinajo o del nego- 
ziante . I suddetti inconvenienti sarebbero del 
pari per noi di molto minor rilievo ; poiché la 
vicinanza colle contrade riferite dà luogo a poter 
profittare facilmente delle circostanze , e dei 
venti favorevoli , tanto nella gita che nel ri- 
torno ; le nostre Navi altresì di fresco uscite 
dai porti , sarebbero In istato di meglio agguan~ 
tare nel bisogno , e meno si troverebbero espo- 
ste a mancare di quegli oggetti necessarj, che 
colà non si trovano . D’ altronde il massimo 
beneficio , che sperimenterebbero i naviganti 
delle altre nazioni lontane in fermarsi nei no- 
stri porti , sarebbe quello di evitare una lun- 
ga» 



( 9 a ) 

ga , e penosa contumacia , la quale nuoce per 
molti riguardi ai di loro interessi. 

Facendo adunque il proprio vantaggio , 
potremmo contribuire a quello degli altri popoli , 
uè avrebbero da noi a temersi per tal ragio- 
ne delle discussioni politiche (n). Nelle coste 
più volte divisate ciascuno viene ricevuto con 

pia- 


(n) L* Inghilterra , di cui tutte le mire sono dirette a promuo- 
vere il suo commercio marittimo col doppio oggetto dell’ amore del 
lucro , e dell* acquisto dei mezzi necessar) , onde sostenere le sue 
flotte : la sopraffina politica di questa Nazione , che prende la sna 
sorgente nella passione del Commercio marittimo per suo peculiare 
interesse , riguarda quello del Levante di assai poca , anzi di ninna 
considerazione , c tale da rinunciarvi volentieri . Ciò attestano le 
espressioni del Signor Pitt , uomo al certo di acuto discernimento f 
ed il di cui prediletto aforismo era quello , che una nazione deve 
essere tutto ciò, che può, e ripetea colla testimonianza dell* Istoria, 
che ninn popolo ha lasciato di essere il primo quando ha potuto di- 
venirlo. Egli nel suo discorso pronunziato presso la Camera dei Co- 
muni a 3 Novembre 1801., ragionando dei preliminari di pace colla 
Repubblica Francese dice, che il Commercio del Levante riguardar 
si dee come bagattella ( trifling ) relativamente alle vere fonti della 
ricchezza , e della utilità del Commercio Brittannico. 

Da quanto dice iu seguito questo grand* uomo di Stato nella 
enunciata aringa si deduce per conseguenza , che se 1 * Inghilterra 
proccura di avere delle possessioni in alcuni siti del Mediterraneo , 
questa sna politica ha per oggetto di potersi alleare nel bisogno colle 
Potenze circouvicine , per proprio interesse. 

Tali osservazioni sono certamente nello stalo attuale delle cose 
molto opportune per determinare le nostre vedute colla prudenza ne- 
cessaria verso il Commercio del Levante, che offre al Regno de* van- 
taggi considerabili , siccome abbiamo dimostrato , 
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piacere, e senza gelosia; poiché i di loro abi- 
tatori mancano dei mezzi , e dell’arte per so- 
stenere un commercio marittimo attivo. La na- 
vigazione dell’ Arcipelago addestra i Capitani , 
e la marineria nel di loro mestiere , atteso la 
diligenza e 1’ attività , che si richiede nella 
manovra , onde evitare dei continui rischi. Nel 
Levante la marineria diserta con difficoltà , anzi 
può farsi acquisto di gente , la quale è som- 
mamente coraggiosa e vivace , e del tutto di- 
sposta alla guerra di mare. In somma questa 
navigazione a noi giova sotto di ogni aspet- 
to (o). 

Solo 


(o) Le riflessioni da noi finora accennate presentano delle re- 
dole per accrescere il Commercio Nazionale , giusta i principi t 
che recano ai popoli una ricchezza reale , ed una prosperili durabi- 
le. Imperocché da quanto abbiamo detto ù rileva , che un tal modo 
di operare , oltre l’ incoraggiamento della Navigazione , tende a pro- 
muovere T industria nazionale , e le proporzionano una estrazione 
vantaggiosa de’ suoi prodotti . È poi una verità conosciuta , che la 
bilancia dell' indnstria è il giusto criterio da far conoscere quale 
commercio sia utile , e quale noccvolc , e non già il solo numera- 
rio introitato , a guisa del Negoziante : questi calcola il valore 
della moneta , che imborsa , ma 1* uomo di Stato deve stabilire il 
suo conto su gli uomini applicati al lavoro . Tutte le altre teorie 
speculative a questo riguardo si distruggono da per loro stesse , vc- 
rificaudesi costantemente , clic quanto più cresce il commercio in 
modo , che la mano d* opera risulti a proprio favore , altrettanto la 
prosperità nazionale diventa più grande , e più stabile. 11 fatto deve 
convincere og uiuio di questa verità; poiché tal* è il principio, che 

ha 
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Solo sarebbe necessaria molta vigilanza per 
iscanzare qualche accidente di contagio , e con- 
verrebbe stabilire un Lazzeretto costruito con 
ogni sicurezza , nel quale fossero tenuti di ap- 
prodare i legni provenienti dal Levante in qua- 

lun- 


lia regolate , e perfezionate le speculazioni della Gran-Brettagna , e 
tale la strada t che ha battuta per giugucrc a quel grado di prospe- 
rità , di coi tutti convengono . Il principio accennato n' è stata la 
sorgente , siccome si dimostra da varj Scrittori politici della stessa 
Nazione , le opere de* quali fanno autorità . 11 Decano Tukcr molto 
abile politico , e che stabiliva tutte le sue opinioni sulla costanza 
dei fatti , soggiugne a questo proposito ( scrivendo a Lor<l Kaitns , 
e confutando il sentimento del Signor Hume ) , che niuno può cal- 
colare , nè anche nella sua immaginazione y i limiti dei progressi di 
un paese il più ricco , ogni qualvolta siavi in questo una uguale 
massa d'industria. Dall’opera poi più volte citata del Signor Clarke 
rilevasi del pari con ogni chiarezza, che 1* esperienza fa eco alle 
espressioni del Signor Tukcr . 

Giusta le considerazioni premesse , a noi sembra , che sarebbe 
vantaggioso di promuovere nella Puglia il Commercio delle farine , 
anzi che quello dei Grani , la qual cosa impiegherebbe l’ industria 
di molte altre Arti , alle quali la popolazione , c le produzioni del 
Pegno potrebbero provvedere agiatamente . Da taluno può opporsi 9 
che nella Puglia mancano dei legnami per la costruzione del botta- 
me necessario a tale oggetto . Altre nostre provincic però abbonda- 
no di questi materiali r ond' è , che il Commercio da noi proposta 
promuoverebbe il traffico delle stesse provincie fra di loro; traffico , 
il quale sempre riesce più vantaggioso per le vie del mare nelle no- 
stre circostanze. Da ciò segue , che si promuoverebbe la navigazione 
costiera , e la marineria , clic cogli stessi mezzi deve necessariamente 
crescere di numero , e di perfezione • 


Digitized by Google 



(£> 5 ) 

lunque tempo (p ) . Su di questo articolo , che 
tanto importa , è utile osservare , che i mag- 
giori rischi di contagio spesso nascono dalle 
paccottiglie dei marinaj , i quali per sottrarle 
a’ dazj le celano ; indi le introducono di na- 
scosto in controbando dopo terminata la con- 
tumacia. Da ciò deriva, che la comunicazione 
del contagio può sempre aver luogo, malgrado 
le più grandi precauzioni per lo spurgo delle 
merci . Intanto promovendo il commercio con 
quelle coste , dovrebbe vegliarsi sullo stesso 
articolo colla massima attenzione , e procedere 
con ogni severità contro i trasgressori. Sarebbe 
altresi molto vantaggioso costituire responsabili 

di 


( p ) Nella costruzione dei Lazzeretti è utile disporre le cose , af- 
finchè i Capitani non soffrano la minima detenzione per lo scarico 
delle merci, che por uno , o per rimbarco di altre , che voglionsi 
estrarre per lo stesso canale . La contumacia personale deve aver luo- 
go quando la gente voglia essere ammessa a pratica . I Lazzeretti 
sporchi nou convengono in conto veruno sul Continente , ina su di 
picciolc Isole ben guardate a buona distanza dal medesimo , e delie 
quali non mancano le nostre coste . L’ ultimo contagio sopraggiunto 
l'anno scorso nell'Isola di Malta dimostra l’importanza di queste 
riflessioni . 

La manutenzione deh Lazzeretti poco , o nulla gravita sull' Era- 
rio dello Suto , anzi può ricavarsene del profitto quando sono fre- 
quentati , per le imposizioni di uso : conviene però , che siano ben 
situati pel corso della navigazione , per le vedute del commercio, c 
ben servili. Senza lazzeretto il commercio col levante non può aver 
luogo. A 


V 


r 


Digilized by Google 



(96 ) 

di tali infrazioni i Capitani, e l’intiera ciurma 
dei Legni. Sarebbero finalmente necessarie delle 
istruzioni preventive, e molto accorte sulla con- 
dotta da tenersi dai rispettivi Capitani nel traf- 
fico colle Coste medesime , secondo le diverse 
circostanze di salute, 

V’ ha un altro mezzo per estendere e 
promuovere il nostro commercio marittimo . 
Questo è lo stabilimento di un Banco Nazio- 
nale per la sicurtà della propria Bandiera , e 
per somministrare delle somme a titolo d’ im- 
prestito ai Capitani , ed ai Padroni de’ Basti- 
menti Nazionali , che giustifichino i di loro ro- 
vesci , e la di loro onestà. Lo stesso favore po- 
trebbe accordarsi ai Capitani di Bandiere estere 
ogni qual volta avessero prestati dei servizj 
importanti . Questo istituto nel tempo stesso 
onora il nome della propria nazione , stringe 
i vincoli di amicizia colle altre , ed in se rac- 
chiude la sorgente di numerosi vantaggi. 

Le istituzioni finora espresse sono le più 
conformi al soggetto di quest* opera , e delle 
medesime si è fatta parola giusta ciò , che si è 
detto nel discorso preliminare . Per conseguire 
però pienamente la prosperità della Marina 
Nazionale ( siccome abbiamo insinuato fin dal 
principio ) fa d’uopo impiegare in tutta la di 
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loro estensione qtiei mezzi , che tendono alla 
formazione dello spirito pubblico , onde ognu- 
no preferisca le vie del Mare nelle sue opera- 
zioni di commercio ; ed allo stesso riguardo ab- 
biamo osservato, che queste favorevoli disposi- 
zioni possono soltanto risvegliarsi nell’ animo 
dei privati cittadini con delle accorte leggi , che 
proteggano i di loro interessi particolari. Que- 
sto è quanto ora può dirsi , senza entrare in 
ulteriori discussioni , le quali ci allontanereb- 
bero dal principale argomento , di cui bassi a 
ragionare (<7). 

Conchiudiamo intanto le nostre osservazioni 
con ricordare di aver dimostrato a suo luogo , 
che le Leggi protettrici del Commercio maritti- 
mo sono il sostegno della Marina Militare, e la 
molla principale per ottenere dalla parte dei 
Cittadini ogni sorta di prestazione , onde se- 
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(q) Rimane ad osservare , che nel promuovere la navigazione na- 
zionale si deve avere in veduta la protezione delle fabbriche di unti 
gli attrezzi per l'uso della medesima , e della costruzione navale ; 
come le sarte , la teleria per le vele , le ancore , la chiodagione , 
gl' istnunenti per lo lavoro dei legnami , quei per lo calafataggio • 
a uut' altro , che sia necessario. Uno dei principali mezzi da impie- 
garsi per tale interessante oggetto e quello di ordinare, che intutt'i 
Cantieri , ed a borilo di tutte le navi si usino esclusivamente quegli 
attrezzi , che il Regno pnò fornire , sotto rigorose pene Del caso di 
contravvenzione . 
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■ “W*#' ^ ' condare le operazioni marittime richieste dalle 

circostanze. 
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Reca certamente grande meraviglia lo sialo di meschinità , in coi 
sono le orli pel servizio della Marina . Lasciamo da parte quelle', 
per le quali è necessario chiedere 1* ajuio degli Stranieri; fa però a 
noi molto torto il vedere , che mentre abbiamo i canapi di prima 
qualità per la teleria delle vele , sia poi questa di un filo rozzo , di- 
suguale , poco battuta, c male ordita : Lo stesso può dirsi intorno 
alle differenti torte di ragie, osservando, die in tutto il Regno non ti 
fa , che poca quantità di pece anche cattiva ; e clic nou si cerca di 
mettere a profitto un grande numero di alberi , che ri trovanti nelle 
Calabrie pieni dello stesso umor viscoso secondo le relazioni nffiziali, 
che ci sono pervenute nelle mani. Non havvi ragione alcuna , perchè 
nell* Arsenale dello Stato manchi tnttavia nno strettojo per tirare le 
lamine di piombo , c di rame , delle quali la Marina fa si grande 
oso. E se pure tale macchina non fosse a noi utile per tirare queste 
da nuovo, potrebbe essere adoperata per ispianarc quelle, che l 1 uso 
disfigura , c rende male adatte all’ uopo . 
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Brevi riflessioni sulla natura delle 
forze marittime. 
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Dopo di aver divisale le relazioni delle 
forze marittime colle altre istituzioni politiche 
dello Stato, chiaramente si scorge , che queste 
non debbansi riguardare sotto lo stesso aspetto 
delle altre forze militari, il di cui potere e modo 
di operare dipendono del tutto da un piano di 
disciplina , clic le regola in tempo di pace , e 
le muove in quello di guerra. Le forze marit- 
time sono di differente natura , siccome abbia- 
mo osservato fin dal principio ; e cosi nella pa- 
ce , che nella guerra , oltre del regolamento , 
e della disciplina militare , fa d’uopo di una 
saggia ed accorta politica per combinare , ed 
assodare tuli’ i principj , donde deriva la di lo- 
ro consistenza; nè impiegarle, o comprometter- 
le , se non quando possa ottenersi un vantag- 
gio considerabile . Nella pace 1’ apparenza di 
una fiotta pronta a mettere alla vela impone in 
modo, che ognuno è tenuto a serie precauzioni 
se mai voglia provocare la guerra : in questa 
poi tale apparenza si rende del pari molto hn- 
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ponente ; perchè le diversioni ed i danni , i . 
quali può cagionare , non sono ristretti fra’ li- 
miti facili a prevedersi , onde prevenirli : nè 
per quanto sia superiore la forza , nè per qua- 
lunque precauzione si adoperi , può mai conse- 
guirsi lo scopo della propria sicurezza in tutta 
la estensione ogni qualvolta il nemico conduca 
le sue operazioni con attività , ed accorgimento. 

L’ esperienza comprova col fatto , ed i principj 
dell’ arte dimostrano , che la più grande vigi- 
lanza degli Ammiragli, il cresciuto numero delle 
flotte, non sono sufficienti per bloccare la bocca 
di un porto in ogni tempo, o custodire il pas- 
saggio di uno stretto. Dall'altra parte la possi- 
bilità di ricevere dei danni ( la quale sempre ha 
luogo possedendo il nemico delle forze pronte a 
poter disporre ) e le azioni che accadono, ben- 
ché di rado fanno si , che le operazioni del 
commercio marittimo si rallentino, quando non 
cessino intieramente. 

Tal’ è il principio , che deve regolare in 
preferenza la combinazione de’ movimenti ma- 
rittimi , senza impegnarsi in attaccare di fronte 
le forze nemiche ; soprattutto quando bassi a 
combattere una marina più potente , o che 
non si hanno dei mezzi facili pel risarcimento 
delle perdite , e delle avarie, che in ogni rin- 
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contro soffre anche il vincitore . Nelle imprese 
marittime bisogna ponderare con somma avve- 
dutezza le proprie circostanze , e quelle del ne- 
mico sotto di ogni aspetto; e non già sotto quello 
della sola forza (a) . 

Conviene, che i legni vengano perfettamen- 
te armati , e che le cose siano talmente dispo- 
ste , che non manchino di verun oggetto ; e 
possano ricevere da per ogni dove i soccorsi 
convenevoli alle circostanze. È pure necessario il 
riflettere, che le azioni sono per lo più decisi- 
ve; 


/ (a) Sulle considerazioni , delle quali si ragiona ci sia permesso 
(per uua necessità (li sfogo) il far riflettere in onore della giustizia, e 
della verità , che il totale decadimento delle forze marittime nei 
porli principali di Europa, mal si attribuisce alla imperizia dei sog- 
getti , che hanno eseguite le operazioni ad essi ordinate ; e che in- 
giustamente si attacca la riputazione di tanti degni tiffiziali , che si 
sono generosamente sacrificati pel bene della patria , c per 1* onore 
delle armi . Qualora con imparzialità si vogliano attribuire gli effetti 
alle di loro vere cagioni si conoscerà , che ira tale decadimento i 
derivato soprattutto dal non considerare le osservazioni medesime , e 
dall' avere impiegato talvolta nelle rispettive operazioni più orgoglio , 
che metodo . L' accorto Segretario Fiorentino ha dimostrato , che 
una serie continuata di funesti avvenimenti si deve sempre alla im- 
perfezione del sistema. Tralasciando di più ragionare del medesimo 
soggetto , terminiamo con dire , che V analisi dei fatti , e degli er- 
rori , è il miglior mezzo , che conduce allo stabilimento dei buoni 
prmcipj da doversi seguire -, e che ogni qualvolta il sistema è lo 
stesso , non deve dubitarsi , che Del passato abbia a riconoscersi 
1' avvenire -, non deve dubitarsi , che le cose già state ritoruiuo . 
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ve ; e calcolando i danni , che gli elementi 

possono produrre , ed il ritardo , che può ri- 
sultarne nel piano generale delle operazioni, non 
alienare giammai il pensiero dallo scopo prin- 
cipale delle medesime ; in fine combinar sempre 
l’onore delle armi cogl’interessi dello Stato. Le 
considerazioni accennate , la moltiplicftà , e la 
delicatezza delle vedute , che vanno unite al 
sostegno , ed alle operazioni delle forze marit- 
time , danno loro un carattere distintivo , e 
fanno comprendere la grande difficoltà di Lene 
stabilire , e guidare tutt’ i rami di un sistema 
marittimo, nella parte politica, e nell’economica; 
così in tempo di pace, che in quello di guerra. 

Le forze marittime differiscono altresì dalle 
terrestri , perchè non possono ricevere un ac- 
crescimento repentino per le ragioni addotte a 
suo luogo; ciò servirebbe in ogni caso per dar 
loro soltanto un passaggiero splendore. U grane 
de nesso , e la speciale influenza , che hanno 
a vicenda tutte le operazioni concernenti il go- 
verno delle forze marittime, formano anche uri 
carattere distintivo , clic ad esse peculiarmente 
appartiene . Queste operazioni sono tutte parti 
dello stesso edilizio , e d’indole tale , che una 
serve di base all’ altra ; e conviene in ogni 
tempo esaminarne lo stato di ciascuna per riri- 

for- 
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forzare quella , che ne ha maggiore bisogno. 

Le anzidette parti possono' paragonarsi 
eziandio ai differenti rami di uno stesso tronco 
riuniti per un principio comune , e più ancora 
pel frutto , che debbono produrre ; e qualora 
manchi fra quelle operazioni il nesso accen- 
nato , le forze marittime non potranno prospe- 
rare malgrado i più grandi sacrifizj , che si 
facciano tanto dallo Stato , quanto dai privati 
cittadini . 
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CAPITOLO VI. 


Osservazioni sulla forza , che può convenire 
alla Marina Napoletana. 

Abbiamo dimostrato nel discorso prelimi- - 
nare , che al nostro Regno sono necessarie del- 
le forze navali , tanto se si considerino le sue 
circostanze separatamente, quanto se si riguar- 
dino le relazioni politiche , che possa, o debba 
avere. 

In seguito di queste riflessioni , e di 
tutto ciò , che si è detto nel Capitolo III. a 
noi sembra , che qualora vogliasi ragionare 
delio stato assoluto del Regno , la propria po- 
litica potrebbe essere il principale sostegno del 
suo commercio marittimo. In tale posizione sa- 
rebbe talvolta sufficiente una flottiglia di lance 
cannoniere per la difesa de' proprj porti , ed 
una Marina di Corso compresi anche in questa 
dei legni di grande portata, onde garantire la 
navigazione costiera , ed il traffico marittimo 
dalle scorrerie de* barbareschi, che oltre a pic- 
coli corsali posseggono ormai delle forze di 
qualche considerazione. Contro la mala fede di 
questi popoli è dimostrato dal fatto , che biso- 

gna 
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gna essere di continuo guardingo , malgrado i 
trattati pacifici con essi convenuti (a). 

È utile riflettere inoltre , che una flotti- 
glia, ed una Marina di Corso sono gli oggetti 
principali da prendersi in veduta dalle Potenze 
minori , poiché cjueste debbono volgere il pen- 
siere alla propria difesa, ed alla piccola guerra 
contro il traffico de’ nemici più potenti , anzi 
che all’attacco delle di loro flotte. Le forze 

di- 


to) È necessario , che la nostra bandiera sia del tatto ternata da 
medesimi popoli in modo , che con difficoltà somma i di loro cor- 
sali possano lasciare il proprio lido; altrimenti dorcndo poco contarsi 
sulla buona fede de’ trattati ( siccome più Tolte abbiamo detto ) e 
non volendo incorrere in mali maggiori , ai cado nella necessità di 
dover permettere a’ proprj legni d’inalberare bandiera estera. Da ciò 
seguono del pari gravi pregiudizi agl’ interessi della nazione , atteso 
che tali vantaggi non si ottengono senza grande dispendio; ma deve 
prendersi in considerazione soprattutto , che il navigare sotto di altra 
band, era sempre f, acquistare per la medesima ona speciale propen- 
sione alla marineria , che ne usa , e lo spirito nazionale di mollo ti 
diminuisce , se interamente non si distrugge . D’altronde la malizia 
della poi, t,ca potrebbe convertire in principio, per privato interesse, 
istigare i barbareschi a mnoverei guerra , onde obbligare a nostri 
legni di rinunziare alla propria bandiera. 

Notizie recenti , ed uffiziali hanno fatto conoscere , che le 
«eggenze barbaresche hanno le seguenti forze marittime Ivv 

■'figuri : quattro Fregate, due Corvette, dne Polacche armale, 
due Brigantini, una mezza Galea , due Gliirlaughecci, otto 
Bombardiere, e quarantotto Cannoniere. 

Tunisi : un. Corvetta, due grossi Sciabecchi , un Brigantino , due 1* 

. na'ir.zc Caler? , ed ottanta barche cannoniere. 

Tripoli : due grosse Polacche » un Brigantino , e cinque Corsali. 
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divisate debbonsi altresì considerare come ì pri- 
mi elementi di una Marina Militare; esse posso- 
no fornire un Corpo diUflìziali, e di marinari 
molto pratici del proprio mestiere , e nei quali 
concorra in grado sommo quella intrepidezza , 
ed ardire necessarj specialmente nelle parti- 
colari azioni di mare ; e donde alle volte sono 
derivati de’ grandi fatti non preveduti da coloro, 
che solo hanno in pregio le teorie dell’ arte . 
Ciò si riferisce segnatamente alle azioni di un 
legno da guerra coll’altro , e nelle quali può 
solo distinguersi una Marina, che non presenti 
flotte , simile a quella , che da questo Regno 
può sostenersi. 

Queste forze però diventano insufficienti 
quando non si possa in modo veruno conser- 
vare la propria quiete nei diversi avvenimenti 
di guerra , che sopraggiungono alle altre na- 
zioni più potenti , e delle quali per consenso 
debbono partecipare le altre inferiori , siccome 
si è detto nel discorso preliminare . Abbiamo 
ivi pure osservato, che in tal posizione è sem- 
pre piii vantaggioso spingere la massa delle forze 
fin dove sia possibile, tanto per la propria difesa, 
quanto per , secondare i movimenti degli Alleati t 
dai quali dipende Pandamenlo degli affari. Alle 
ragioni addotte può aggiugnersi quella , che 

l’ espe- 
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1* esperienza del passato comprova essersi da noi 
mantenuto un corrispondente numero di grandi 
navi da guerra ( delle quali faremo menzione in 
seguito ) senza gravare il pubblico erario, nè i 
privati interessi; e senza che ciò ostasse al so- 
stegno di una proporzionata milizia terrestre . 
Fa d’uopo riflettere d’altronde, siccome si è detto 
nel Capitolo III. , che la spesa maggiore non è 
quella della costruzione de’ navigli ; ina bensì 
l’importo del di loro armamento, il quale non 
può ascendere a somme considerabili , quando 
le grandi mosse della Marina Militare vengano 
guardate da noi come un oggetto del tutto se- 
condario , e remoto in conformità dei principj 
stabiliti (£) . Non sapremmo poi comprendere 
qual vantaggio potrebbe apportare al bene pub- 
blico , e privato presso di noi l’annullamento 
di una proporzionata Marina Militare, quando 
oltre delle riflessioni allegale anche il fatto di- 
mostra particolarmente nel caso nostro, che un 
tal sistema non potrebbe esentarci in ogni rin- 
contro dalle penose circostanze di una guerra, 
se pure con tal principio fosse concepito; e che 

dalla' 


(ò) Quando le costruzioni sono finite , quando le operazioni sono 
molto limitato cessano le cagioni di una graude spesa. La perfezione 
del sistema amministrativo deve compiere l’opera. > * ■« ■ 
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dalla stessa politica potrebbe altresì risultare alla 
fine , che altri disponesse di noi , e di quei 
vantaggi di economia, che tale abolizione arre- 
cherebbe agl’ interessi nazionali (e) . 

Dalle riflessioni esposte segue, che il prin- 
cipale sostegno del nostro traffico marittimo 
può essere la propria politica , e che le diffi- 
coltà delle sue combinazioni all’ uopo non si 

accre- 



(r) Discorrendo delle proprie forre navali può ripetersi alle Nazioni , 
( che avendo dei metri trascurano il di loro mantenimento , e fidano 
sulle relazioni , e sul soccorso degli stranieri ) ciò , che dice a quelle 
prive di proprie milizie il Segretario Fiorentino citato altre volte : 
tue debborui vergognare di loro medesime . 

Le piccole nazioni , che essendo costrette a seguire negli affari 
marittimi un sistema politico del tutto passivo per mancanza di una 
marina militare, abbondassero dall'altra parte di marineria, siccome 
«sverrebbe presso di noi ; non vediamo ragione sufficiente onde non 
avessero a temere un prestito di proprj cittadini per servire le armate 
navali delle potenze preponderanti , nella stessa guisa , clic viene 
praticato per le annate di terra . Questa disposizione priverebbe la 
patria della gloria , che potrebbero meritarle i generosi sforzi dei suoi 
cittadini , poiché i medesimi combatterebbero sotto altra bandiera , 
che lotto per se raccoglierebbe.. 11 peggiore dei mali poi sarehbe 
quello , che i marinari ( perché avvezzi a vagare ) , con grande facilU 
abbandonerebbero il proprio paese in simili rincontri . 

In qncsta occasione non sembra superfluo il ripetere quello , 
che si è detto nel discorso preliminare , cioè , che la posizione to- 
pografica del Regno relativamente ai porti , ed ai mezzi , clic offre 
sono le ragioni , che possono far gittare lo sguardo delle altre Na- 
xioni sulle uostre coste ; chiedere la privativa de' loro soccorsi in 
alcune circostanze ; e con ciò compromettere la neutralità , che si 
voglia conservare. 
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accrescono , o 6i diminuiscono colla privazione 
di pochi navigli armati anche di grande por- 
tata , che da noi possono sostenersi . Si rileva 
del pari , che oltre di una flottiglia di lance 
cannoniere sono necessarj una Marina da Cor- 
so , ed un proporzionato numero di forti legni 
da guerra affine d’impedire le scorrerie de’ Bar- 
bareschi, i quali, siccome abbiamo accennato, 
ne hanno parimenti di grandi dimensioni. Que- 
ste poche forze possono giovarci pei casi enun- 
ciati nella nota (e) del discorso preliminare; per 
le politiche combinazioni da farsi; per secondare 
le vedute degli alleati, che guidano l’andamento 
delle operazioni ; e per trarre da queste nel tem- 
po di guerra, e dai trattati di pace consecutivi, 
tutt’i vantaggi, che permettono le circostanze. 

Finalmente la ragion politica delta di non 
restringnere il pensiere nell’ ordinamento delle 
operazioni al solo tempo presente; ma di esten- 
derlo al di là di questo limite . Chi può d’ al- 
tronde conoscerlo dopo tutto ciò , che narra la 
Storia-? Questa ne insegna , che non sempre 
la bilancia pende da una parte ; che bisogna 
sempre spingere le cose fin dove sia possibile ; 
e preparare de’ mezzi onde profittare delle poli- 
tiche vicende. Rimane a dire per quello, che ri- 
guarda la composizione delle nostre forze inarit- 

v tiine, 
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time , che dopo la difesa delle proprie coste , 
e della navigazione lungo esse , debbono essere 
proporzionate a sostenere il nostro traffico da 
per tutto nelle acque del mediterraneo , segna- 
tamente in quelle del Levante e dell’Adriatico, 
dove potremmo commerciare con grande van- 
taggio sotto di ogni aspetto siccome abbiamo 
dimostrato nel Capitolo IV ; a molestarvi nel 
tempo di guerra la navigazione de’ nemici; ed a 
rendere dispendiosa in tali circostanze la di loro 
dimora sulle coste del Regno laddove tentassero 
di bloccarle , se pure altro da noi non potesse 
ottenersi. Ciò si uniforma del tutto colle rifles- 
sioni enunciale nel discorso preliminare. 

I principj stabiliti , e quei del mestiere 
fanno intendere la specie de’ legni da guerra , 
anche de’ più piccoli , che a noi possano con- 
venire , onde separatamente, ed insieme riuniti 
adempiere all’ oggetto loro assegnato . Di tali 
cose ragioneremo in appresso , ma intorno alla 
quantità delle medesime forze, o sia al numero 
di quelle, che da noi si debbano sostenere, ciò 
deve calcolarsi da coloro, i quali guidano le re- 
dini del Governo, ed appieno conoscono la ra- 
gion politica, ed i mezzi, de’quali può disporsi 
pel sostegno di juia Marina. Abbiamo giudicalo 
opportuno ciò non ostante, di mettere in veduta 


J 
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un prospetto delle cose già fatte nell’ epoca più 
recente; poiché malgrado la diversità delle cir- 
costanze , e tutte le osservazioni espresse nel 
Capitolo III, sempre fanno conoscere approssi- 
mativamente la forza della flotta , che può da 
noi mantenersi. Questo è quanto per ora può 
dirsi sull’oggetto , di cui si ragiona (</). 


(d) Pochi anni prima dei rovesci del 1 -/Jt) qncsto Regno possedei 
i seguenti legni da guerra. 

Vascelli di linea 6 11 Partcnopc , 1' Archimede , il Ruggiero, 
il Guiscardo , il Sannita , il Tancredi. 
La Cerere , la Sibilla , la Sirena , la Pal- 
lade , la Miucrva , ]’ Àretnsa. 

La Galatca , la Fama , la Fortuna , la Flo- 
ra , la Stabla , l'Aurora. 

Lo Sparviere , lo Stromboli , il Lipari , il 
Vulcano. 


Fregale 


Corvette 


Brigantini 


4 


Galeotte . 


9M&,' 


Lance 100 

I vascelli erano miri di 74 » e le fregate tutte della portata di 4 o f 
con artiglieria da diciatto . Malgrado le osservazioni esposte nel Ca- 
pitolo III , che le spese fatte in un’epoca non possono servire di nor- 
ma in nn* altra è da notarsi, che le riflessioni medesime hanno forza 
in tutta la estensione , allorché incuorisi iu confronto gli oggetti imo 
ad uno separatamente , c che le epoche rispettive de' tempi sono 
mollo lontane Tona dall 1 altra. Ma qnando si ragiona in genera» 
della totalità della spesk , quando il numero delle forze ò lo stesso^ 
quando le epoche sono molto vicine , quando nel sistema ammini- 
strativo havvi la medesima diligenza ed economia , non può avve- 
nire una differenza, che giunga a sorprendere eccetto ne* casi stra- 
ordinari , su de 1 quali non deve stabilirsi alcuna opinione . Quindi 
abbiamo credulo giovevole di riferire 1* spesa , clic le forze divisale 
apportarono al Rcal Erario per lo spazio di anni cinque consecutivi 
in conformità di quanto abLìatno rilevato dall* Archìvio della Rcal 
Marina . 
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OGGE TTI. 

SPESA. 


Costruzione * 

i 

578,861. 53 


Risarcimenti . 

> 79 - 't> 9 - 45 


Viveri 



Ospedali 

1,864. gì 

»• 

Solili,, c gratificazioni 

3,4.908. 4’ 

* ~ 

Corpi militari , e Collegio di marina . . 

i 5 i,zz 7 . 56 

» 79 J 

B-I^ni compresi i viveri , ed il vestiario. 

84,666. 73 

* * 

Fahhnrh» civili . ^ r . 

39,571. z6 


Legni di particolar servigio . , . , , . 

. ^ 5 , 4 aa. o 3 


Spese diverse , . 

13,898. l 5 


Soldi di nuova leva , e trattamenti di 

* 

i 

tavola 

h 

330 , 961. 67 

Aé» • 

Torni . . . 

» 

1,703,901. 53 



357,074. 36 

,» 

Risarcimenti ....... ......... 

333,167. 44 


Viveri . 

* 88 


Ospedali .e. .... ■ 

5 , 383 . 94 


Soldi | e gratificazioni . 

3 ?l, 9 < 0 . ig 

*794 

Corpi militari , e Collegio di marina . 

155.410. 4° 


Bagni compresi i viveri , ed il vestiario 

89,58.4. 4° 


Fabbriche civili 

34.046. 98 


Legni di particolar servigio f ; 

1,175. — 


Spese diverse 

■ 3 , 3 o 5 . 45 


Soldi di nuova leva , e trattamenti di 




3o5,8i3. 09 


* •' 


>• * 

# . * ! , 

fa Total*.. 

. ' * 

,, 548 , 668 . o 3 
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Epoche 

OGGETTI. 

. H 

SPESA.. 



36o,-;35- 18 



170 , 016 . 43 



< 45 , 617 . 5i 



110 , 730 . i3 

' 

Soldi , » gratificazioni 

oao. 8 1 3. 34 

>79 5 

Corpi militari y e Collegio di marina . . 

<54,653. 7 * 

Bagni compresi i riverì , ed il restiario. 

»4,9o3. 73 



63 , 706 . 14 

. / 

Legai di particolar servigio 

3, <3. 01 


Spese diverse • • • 

Soldi di nnova leva , e trattamenti di 

a5,569. 43 

» 


i95,5i4. 8 .J 

: •' 

Totali . . . 

1,534,593. 56 i 
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La tnulitfc della spesa è ammontala a sette milioni 

/ - ^ 

duccciuottanta novemila seicento trenucinque ducali 

. | V K * 

e grana scssantaduc. 

. J - 1 

- 
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Lasciando da parte le costruzioni , la spesa delle quali deve ri- 
guardarsi come accessoria , e non continua ( soprattutto nelle nostre 
circostanze ) segue da tale divisamente , che l'intiero sostegno delle 
stesse forze ha impoi tato nello spazio de' detti cinque anni ducaci 
cinque milioni . trecento venti mila . novecento treutadoc , e grana 
treni aquai irò •, ovvero un milione, scsantaquatlromila. cenloltautasci 
ducali, e grana quarantasei per anno. Si sono poi prescelti gli anni 
medesimi , poiché i conti rispettivi si sono rinvenuti con maggiore 
chiarezza , e continuazione *, d' altronde vi furono molte operazioni 
di rilievo. In fatti nell' anno 1^93. , atteso l'aspettativa di una squa- 
dra, si fecero degli armamenti preventivi per la propria difesa , l'im- 
porto de* quali dai dodici di Novembre a trenta Dicembre ammontò 
a ducati se cantano vernila, settecento seteantasette, e grana scssantaduC. 
Nell'anno i*J 93 . vi furono de' grandi risarcimenti per tre vascelli,, 
quattro fregale , tre cannoniere , due brigantini , ed otto galeotte • 
Nell'anno 1 79^ occorse il mantenimento di tre vascelli, sei fregate , due 
cannoniere, due brigantini , e dicci galeotte ; vi fu beuauche la coslrur 
zione, ed armamento di ottanta lance cannoniere, e dieci bombardieri. 
Li dette particola itò tutte trovatisi autenticale nel ceunato archivio. 

Negli anni innanzi citati reggevano delle tariffe mollo vantag- 
giose per gl'interessi del Governo tanto per l'acquisto, quanto pel 
trasporto dei leguami ad uso delle costruzioni. Queste essendo ces- 
sate , dopo le leggi in vigore , segue per conseguenza , de quelle 
debbono importare una somma molto maggiore . Ma tale anniento , 
alt» so le osservazioni premesse deve cziaudio riguardarsi come peso 
non continuo , e di poca considerazione. Dall' altra parte praticando 
quanto si t detto nella nota (/) del Cap.IV. non solo si preverrebbe 
questo inconveniente ; ma si otterrebbero ulteriori vantaggi. . 

Può anche osservarsi , che il Jerro , la rame , ed il piombo , 
de' quali metalli si fa Unto tuo nelle costruzioni navali , sono dive* 
nuli molto più cari*, lo stesso può dirsi intorno ad altri oggetti f 
che in grande qtiaulilh ti consumano da* legni da guerra come 1 ’ olona , 
la sarte y il cattarne , e le viltovagUe . A questo riguardo però è 
sempre da riflettersi , che la qualità , e la quantità delle operazioni 
stabiliscono tali consumi , e la spesa , chi importano. Laonde questa 
neppure può u^ere di grande rilievo, quando i movimenti delle forzo 
marittime vengano diretti in conformili <}ci principi vtébiliti. 

Nel Capitolo IX. ragioneremo parimenti su* principi di economia 
per eseguire la compra de' materiali a condizioni più vantaggiose. 

w \ 

». v • 


' * 
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CAPITOLO VII. 


Osservazioni sullo stabilimento di una Flotti- 
, glia , e di una Marina da Corso, . 


Se i nostri ragionamenti fossero diretti all# 
sole persone del mestiere , ci saremmo astenuti 
dalla maggior parte delle particolarità, che sono 
sparse in quésto capitolo . Ma reputiamo per 
.noi un dotere ( anche a costo di qualche rim- 
provero , che potremmo ricevere a questo ri- 
guardo ) di mettere in veduta tali minuti og- 
getti per la pubblica utilità, la qu«le esige,, 
che es>i si rendano universali per quanto sia 
possibile . .V' . • ’ \ 

Premesso tutto ciò, è da riflettersi in primo 
luogo, die i legni di una Flottiglia, e di una 
Marina da Corso debbono essére veloci nel 
cammino , e di differente portata , affinchè 
collo idi loro riunione operino vantaggiosamente 
né’ varj rincontri possibili . Per allontanare**! ol 
lido le grandi navi da guerra sono necessarie 

delle lànce cannoniere armate con un cannone 

, 

dei calibri più fòrti , pel quale oggetto possono 
impiegarsi quelli da ventiquaitro\ e da diciotto. 
11 calibro da ventiquattro deve ’pfoférjrsi , ogni 
. • * ' qual- 
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qualvolta 1<* lance rispettive abbiano nelle coste, 
che debbono custodire , dei porti , o dei punti 
di appoggio sicuri per ancorarvi . Dove però 
questi manchino , è necessario far uso delle 
lance, che portano il pezzo da diciotto, per la 
ragione , che le medesime possono essere co- 
struite in maniera da tirarsi a terra nel biso- 
gno («)• Tale circostanza deve aversi presente 
con particolarità nella di loro costruzione (6). 

Il - cannane deve essere montato in guisa, 
che possa rivolgersi dove convenga , e battere 

« di 


(*) Ad Aggetto di prevenire una tale oprra?.ùinr% la quale senapi* 
ree» imbarazzo fa d’ uopo impiegare tuli* i metti dell* arie , »c le 
circostanze lo richiedono , per avere nella .costa dei piccoli porti , 
hei qftalj le barche della flottiglia, c quelle impiegate nella naviga- 
zione rispetterà, possano essere al sicuro cottilo il cattivo tempo , a 
gli attacchi del nemico. 

[V) 1 calibri enunciati sembrano sufficienti , e volendo accrescerti 
ai cade udì' inconveniente di rendere le lance troppo pesanti . Un 
tal sistema cagionerebbe del pari maggiore spesa tona di un assolato ^ 
vantaggio : i calibri inferiori debbono escluderti perche deboli . Il 
ntimcro delle lance cannonici* bisogna restringnerfo quanto eia pOssi- 
bil%,in Considerazione del poco uso , che può farsi delle .medesime ; 
poiché navicano con sommo rischio , c disagio : nel tempo stesso 
il di tate mantenimg^o impegna in grave spesa senza ricavarne un 
corrispondente profitto Infine a bordo di esse si distrugge la yèti. 
disciplina marittima , che forma fi nerbo , ed il sostegno di una Ma- 
cina Militare. ^ 

• vs Presso di noi il principale oggetto delle dette lance dóve ciac rt 
la difesa «Iella Capitale da qualche insulto, che potrebbe ricevevo 
<lallt flotte •«micHfe. ) ' \ 

Il 3 
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di ironie , o di fianco , siccome già vedesi in* 
cominciato a praticare. iL’ artiglieria essendo così 
disposta, segue per conseguenza, che si' possa 
parimenti alla vela dar caccia , ed offendere il 
nemico ad un tempo stesso , qualunque sia la 
direzione, nella quale si presenti. Si concepisce 
poi con facilità , che questo vantaggio non può 
aver luogo , quando il cannone Latte solo di 
fronte. Reputiamo del pari necessario, che tanto 
le lance da ventiquattro , quanto quelle da 
diciotto , vengano costruite in modo da imbar- 
carvi in proporzione della di loro portata un 
mortaro , affinchè possano altresì servire da 
bombardiere quando sia necessario . Esse do- 
vrebbero benanche essere disposte per l’ im- 
barco dì un fornello , onde far uso delle palle 
roventi , i funesti effetti delle quali sono i soli , 
che le navi da guerra paventano fortemente* 
Inoltre si potrebbero talvolta nella di loro co- 
struzione tentare quelli mezzi , che 1’ arte può 
suggerire, perchè navigassero presso a poco con 
eguale facilità, presentando la prora, o la poppa 
all’urto delle onde; ciò apporterebbe il vantag- 
gio di potersi ritirare agiatamente coll’ajuto dei 
remi senza voltare le spalle al nemico , della 
quale circostanza in seguito si farà parola. Con- 
verrebbe finalmente adottare quel piano , che 

•piti 
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più facilitasse la sicurezza della navigazione , 
il governo, ed il cammino; e non separarsi nella 
Velatura dal sistema di un solo albero (c). 

Oltre «Iella prima sorta di lance è necessaria 
una seconda composta di altre più leggiere , 
per cui vengono impiegate delle forti fUuche , 
dette Sconidoje, armale in sulla prora di una 
carronata del maggiore calibro , che comporti 
la dì loro consistenza , e non comprometta la 
salvezza del legno nel tempo della navigazione. 
Anche di queste abbiamo credulo convenevole 
discorrere dopo di avere intrapreso a dimo- 
strare la concatenazione del servizio di tutt' i 
navigli da guerra , e dell’ uso che potrebbe far- 
sene presso di noi. Le Scorridore sono desti* 
nate per opporsi alle depredazioni delle piccole 
scialuppe armate, fra le quali si possono anno- 
verare i battelli delle grandi navi ; ciò non 
Ép II può 


’ V .»/.v o.‘- : • ■ • r T ? * 

(c) Rilevati (la più giornali di notine , e ternatamente dai Mo- 
nitore delle due Sicilie dei di«ci»ette di Agosto t8i3 , che il Capi- 
tano del Genio Danese Signor Scumaker abbia inventata mia nuova 
maniera di lanciare bombe a razzi senza mortaro ; e ch’egli ave* 
avuto il cpmandb di una llottigiin per eseguire l’ esperienza in grande 
della tua invenzione. Sarebbe della maggiore importanza il proccurarsi 
dei rischiarimcnli «n di questo soggetto, qualunque fosse stato, l’esito 
della» pruova ; ■ ai per adottare la stessa pratica laddove fosse riuscito 
felicemente ; come per cercare di perfezionarla, se fosse di bisogno,, 
assegnando all'uopo un premio d’ incoraggiamento . La dotta inven- 
zione è della più graude milita per la salvezza delle Città marittime. 
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può eseguirsi dalle cannoniere, perchè più tarde 
nel cammino. Questa seconda classe, di Lance 
deve proteggere quelle della prima nel caso di 
qualche azione ardita, che contro 1 ' delle mede- 
sime possono intraprendere i piccoli legni sottili , 
poiché dotati di maggiore agilità. Le sconidoje 
sono più disposte ad avvicinarsi a terra in tutt’i 
siti della costa. Nell’attacco , e nella difesa, ^ 
specialmente quando bassi a fronte altra flotti- 
glia , bisogna riunirle alle cannoniere per soc- 
correrle nei casi di avarie, o di altri accidenti, 
e riordinare le cose, affinchè l’azione non venga 
interrotta. In una ritirata, ed allorché il nemico 
insegue a corta distanza , le laqqe di questa 
seconda specie possono prendere a rimorchio 
quelle della prima per la parte di poppa delle 
stesse , ed abilitarle a sostenere un tal movi- 
mento colla di loro artiglieria di prora: quindi 
è vantaggioso proccurare , che le cannoniere 
possano navigare con facilità di poppa, secondo 
si è raccomandato . Le osservazioni fatte sem- 
brano bastevoli per dimostrare l’uso delle bar- 


che scorridoje (rf). 

- 4 - 


Le 

'> 
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(d) Delle scorridoje si è fatta parola soltanto per rimembranza , 
onde dimostrare il nesso delle cose. Esse però , parlando in generale , 
possono prendersi , quando occorre , dal traffico mercantile } e sarti»!** 
del tutto iuntilc la spesa necessaria per costruirle, « conservarle 
ne* proprj arsenali quando non tc n’ ha bisogno. 

Conviene soltanto avere nel parco il di loro armamento militare. 
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Le lance nominate finora non sono suffi- 
cienti per l’efficace protezione delle coste; poi- 
ché le prime sono dirette contro le grandi na- 
vi . da guerra , e le seconde contro le scorrerie 
dei piccoli battelli. Havvi però, siccome ognu- 
no conosce , del legni compresi sotto il nome 
generico di Corsali , che infestano il lido da 
vicino , e per respingere i quali le cannoniere 
mancano di agilità , e le scorridoje di forza. I 
medesimi Legni sono poi di molte , e variate 
forme , ed appartengono agli armatori partico- 
lari , i quali mossi dal proprio interesse pre- 
scelgono quelli di piccola portata , e di un arma- 
mento militare di poca considerazione. Per ga- 
rantire ^dunque il traffico delle coste bisogna 
avere delle forze da per. tutto , onde attaccarli 
colla stessa prontezza, con cui possono presen- 
tarsi; e preparare le cose in modo, che la vit- 
toria non rimanga dubbiosa. 

A questo fine sembrano molto etili i leg- 
gieri bastimenti detti dagli Spagnuoli Mistico » , 
e che a loro imitazione potremmo chiamare 
Misti . Lo scafo di tali barche è simile presso 
a poco a quello di un grande Paranzello (e) , 

e la 

' (t) Sorla di barca' particolare osata presso di noi pel tràffico della 
, « per la pesca 
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e la di loro velatura ha molta relazione colla 
Latina : portano esse due alberi , una pio* 

cola mezzana a poppa , ed uno , o due fioc- 
chi a prora : le antenne sono mozze dalla par- 
te del Caro , formano cogli alberi un. angolo 
molto acuto approssimante a trenta gradi , e 
quando sono al di loro posto incrociano i me- 
desimi a corta distanza dalla estremità supe- 
riore. La vela segue la direzione dell’ antenna 
lino al punto, dove incrocia t'albero, indi scen- 
de perpendicolarmente lungo di esso , e viene 
murrata al piè del medesimo. Tale disposizione 
rende le antenne più leggiere ; le vele non pos- 
sono giammai riposare sull’albero;. nelle virate 
di bordo non occorre alcuna manovra partico- 
lare; ed i terzaroli possono prendersi dalla parte 
inferiore , abbassando le antenne , e senza che 
per tal movimento s’ incontri ostacolo alcuno 
essendo mozze dalla parte del caro, come si è 
detto (f). Questi legni debbono avere l’uso dei 

• ' t remi 

( f ) La formi suddetta di Telatura , per quanto siamo informati, 
nou è conosciuta presso di Boi . La Marina Spaglinola fa uso di 
questi legni fra quelli , elsa impiega per la custodia delie coste; 
sono poi cosi agili , e resistono tanto io mare , che in tempo di 
guerra abbiamo veduto i negozianti di Cadice armarne per conto 
proprio , c spedirli con delle merci all'America Seitenirional c Spa- 
gnuola . Tali bastimenti postatisi costruire di maggiore , o minor 
portata , secondo il bisogno, Y , ■ ' * 
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remi , e delle vele da correre , affine di ma- 
novrare con sicurezza ne’ tempi di fortuna. 

Intorno «il di’ loro armamento militare fa 
d’ uopo aver presente , che la caccia è il pri- 
mo oggetto * al quale • sono designati , e che 
debbono difendere le coste da barche corsali 
fornite di poca forza . Dall’ altra parte 1’ arti» 
glieria di grande calibro impedisce di praticare 
nella di loro costruzione la dovuta sottigliezza 
perchè siano molto agili , circostanza del tut- 
to necessaria pei legni cacciatori. Opiniamo per 
conseguenza , che converrebbe armarli di un 
cannone sulla prora, tutto al più del calibro da 
ilodici , e di una o di due piccole bocche di 
fuoco da sei su ciascuno dei fianchi verso la 
poppa , disponendo le cose a tal fine (g) . 
L’ armamento , che si stabilisce , ha tutta la 
forza necessaria , seconda le operazioni della 
caccia , ed olire i mezzi da potersi difendere 
contro gli attentati di un abbordaggio , alla 
quale sorta di attacco sono molto esposti i legni 
suttili . La specie inoltre , che di questi si 
propone , è vantaggiosa per prolungare la dis- 
coperta a qualche distanza dal lido , ciò , che 


non 


(#) Il cannone dorrebbe ««ere montato collo »te*»o morimento di 
touiiooc •taLililo per quello abordo delle lance caunouicrc. 



D’igitized by Google 


( 

non può farsi dalle lance cannoniere , o sèor- 
ridoje , senza grave rischio . Di più la forza 
de’ medesimi può renderli molto utili per im- 
pedire i ladronecci dei barbareschi , che colle 
di loro scamparle (Ji) toccano , ed infestanò 
finanche la sponda. Non v’ha poi alcuno, che 
non comprenda l’ importanza dell’ uno , e dell* 
altro oggetto. 

Dopo di avere esaminate le differenti sorte 
di lance , e legni , che insieme presi debbono 
formare il corpo della Flottiglia ; egli è neces- 
sario , atteso ciò che abbiamo premesso, avere 
degli altri bastùnenti di un ordine superiore asse- 
gnati al corso, ed il principale oggetto dei quali 
deve essere l’attacco di quelli de’ nemici della 
stessa portata, che espressamente trattengonsi a 
qualche distanza dalla costa; cosi per sostenere- 
lungo questa nel caso di bisogno le operazioni 
delle proprie barche da guerra più piccole , come 
per adocchiare i movimenti più importanti della. 
Marina mercantile. Tali bastimenti debbono ben- 
anche incominciare le operazioni offensive con- 
tro il commercio marittimo del nemico , e scori 

't ^ •. taré 


A. 

(A) Sorta di Cortale Affocano. ' 
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iarè il proprio per quanto permettono le di 
loro circostanze . Crederemmo doversi questi 
ridurre presso di noi ad una sola specie , in 
vista del piccolo numero , che le nostre circo- 
stanze ne richiedono ; di questa unità biso- 
gnerebbe profittare per rendere più semplici le 
cose quanto sia possibile. Nel tempo stesso con- 
verrebbe aver presente in detto stabilimento la 
dovuta proporzione fra l’utilità , e la spesa. 

Considerando benanche in generale il sog- 
getto ‘ medesimo , non sapremmo persuaderci , 
che nei differenti sistemi di scafi , e di vela- 
ture , che si applicano a’ legni , i quali deb- 
bono servire pel fine enunciato * siansi setupre 
diligentemente ricercate le combinazioni più 
vantaggiose * assoggettando a confronto la du- 
rata di essi , il costo della di loro costruzio- 
ne , quello del di loro mantenimento , l’ uti- 
lità del servizio , che prestano ; ed i rischi , 
ai quali sono esposti per la qualità della for- 
ma prescelta , e per l’ordine di vele ai mede- 
simi assegnato. Il sistema di uguaglianza , che 
da noi si propone è soprattutto utile alla eco- 
nomia poiché gli attrezzi dell* uno possono 
servire per l’uso dell’altro ; degli stessi principj 
potrebbero anche profittare le grandi Marine 
almeno in buona parte. , 

* Qua- 
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Qualora da noi si volessero adottare i prin- 
cipi enunciati , potrebbero dotarsi questi na- 
vigb di una forza , che superi quella di tutti 
gli altri di uno , o di due alberi , inclusi i 
Brigantini muniti delle armi usate il giorno 
d’oggi (i). Ragionando inseguito delle di' loro 
qualità marinaresche, dovrebbero sopra ogni altra 
cosa essere sommamente velieri, coir singolarità 
nella posizione di bolina , e fate a questo riguardo 
ogni sacrifizio anche nella parte, che concerne 
l’economia; poiché la velocità del cammino ser- 
virebbe per garantirli dall’ incontro , che po- 
trebbero avere colle navi di una forza superiore. 

La 


« 
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(0 La forza relativa di una nave da guerra deve ;n generale col-, 
colarsi sitila ragione direna dei danni , che può cagionare , o rice- 
vere dal nemico nell* diverse circostanze -, Quindi le azioni potendo 
aver luogo a maggiore, o iunior distanza ( c piò per propria elesùrà 
ne, o per quella del nemico.) fa d'uopo [ter tal motivo prendere iti 
considerazione il calibro , e la portata delle varie armi , e preferirà 
quella combinazione piti favorevole , secondo l' oggetto da adempiersi , 
c la probabilità, che offre la specie, c la portata del legno di dover 
combattere , più da lontano , o più da vicino il proprio' avversario . 
Bisogna altresi nella scelta delle armi porre a calcolo colla più gran- 
de avvertenza il vantaggio , o il pregiudizio , che il peso , c la col- 
locazione dei pezzi può apportare alla stabilità , ed aì movimenti di 
oscillazione; poiché tali particolarità hanno Dna influenza diretta sul 
cammino del bastimento , e su 1’ uso eziandio dell' Artiglieria . Net 
casi dubbiosi conviene es aminar e ciò, che si pratica dai nemici , co' 
quali bassi a combattere. 
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La di loro velatura dovrebbe essere facile a 
maneggiarsi in ogni sorta di manovra , il meno 
soggetta, che fosse possibile alle avarie, e che 
poco , o ninno imbarazzo apportasse nel caso 
di abbordaggio . Alle condizioni enunciate po- 
trebbero aggiugnersi quelle di poter fare uso 
dei remi nei tempi di calma, e di non sepa- 
rarsi dal sistema di due alberi, affine di evitare 
i grandi inconvenienti dei legni, che ne hanno 
un solo, ed il maggiore intrigo, che quelli di 
tre sperimentano nella manovra, quando hanno 
piccole dimensioni. Volendo avventurare qual- 
che opinione sul medesimo soggetto, saremmo 
di avviso adottare i navigli, che i Francesi di- 
cono Houari , e la descrizione de’ quali ritrovasi 
nei varj trattati di architettura navale . Con- 
verrebbe soltanto praticare nei medesimi una 
Boma all’ albero di maestra , e provvederli 
di vele quadre tutte intiere dalla cima fino al 
piè dell’albero; tale disposizione fornirebbe a’ r ' 

medesimi dei mezzi da accrescere la velocità ■ • 

del cammino navigando a vento largo , nella . 
quale posizione la di loro velatura ordinaria è 
alquanto manchevole. Sarebbe eziandio vantag- . 
gioso di adattare ad essi l’ uso dei remi , quando 
ciò potesse praticarsi. 

Abbiamo presente di aìver veduti sulle coste 
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di America dei simili bastimenti dotati di un 
cammino velocissimo , ed armati in modo da 
imporne alle Golette, ai Cutter, ed ai Brigan- 
tini i più .forti (j). La semplicità della velatura,* 

é della 

1 — 

\ (j) Vero è , Ac in una piccola marina non convengono dei uggì 
od piani delle rn«mizioni t c che questi debbono essere fissali in 
conformiti dei migliori comprovati dalla esperie»!** prc«o le grandi 
sezioni munii ime . Ciò non ostante pe 1 legni , dei quali si ragioua , 
siccome hanno nn oggetto relativo nostre particolari circostanze , 
e la apre necessaria non è di considerazione , sembra convenevole 
permettere , clic gl’ ingegneri Costrnltorì possano presso di noi svr- 
lupparc i di loro talenti almeno in questa parta: anche per dar campo 
in certo modo ai medesimi dj applicare alla pratica le teorie , che 
•tulliano . Crederemmo però opportuno^ che- iu «miti bastimenti 
dovesse sempre seguirsi il sistema di due alberi, corno abbiamo insi- 
nuato , ed impiegare i mezzi, che la scienza insegna, onde farli pescar* 
la minor quantità possibile di acqua. 

Può osservarsi talvolta a riguardo da' bastimenti divisati per U 
Marina da corso , che la di loro uliliiii è di poco , a di niun rilie- 
vo impiegando contro de’ medesimi degli altri logni di grande por- 
tata , e soprattutto delle fregale . Ciò non pnò negarti ,/ ma quelli 
che si propongono sono convenevoli per altre ragioqi. Gli stessi pose 
tono meglio reggere a corta distanza dal lido , e piti agiatamente 
ritrovano in questo de' punti di approdo nel bisogno. Dall' altra banda 
col di loro mezzo può estendersi maggiormente la linea di foraa senza 
di una grande spesa . Quando sono velieri , secondo sì ò proposto , 
neppure è cosi facile', come credevi , die le fregate possano impe- 
dire del tutto la di loro azione per proteggere te proprie coste «e- 
gnatamente nella buona stagione , in cui cresce il vantaggio relativo 
de’ medesimi navigli ; poiché apcsso sopragginugòuo de’ venti di bòli, 
e delle bonacce , nelle quali circostanze la di loro toltiglieli» li 
rende più suscettibili di cammino; a ciò si aggingne l’uso dei remi, 
di cui possono .lltrcsi profittare in conformili de’ principi da seguirsi 
nella di loro co tenutone , fr da noi stabiliti .-Piu facile- all’ opposto 
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# dellà manovra de’ legni proposti facilita alla. * 
rispettive ciurme di poter prestare tutta la di . \ », f 

loro attenzione al servizio dell’ artiglieria , e« » 
combattere colla massima attività, e fermezza. * * 
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riuscirebbe ad un nemico il |intraltenere con poche sue fregate il li- 
mitato numero delle nostre, e di rinchiuderle , e bloccarle ne’ pochi 
porli , che ad esse offrono le coste del Regno: impedita in tal guisa 
la di lord azione, potrebbe egli in seguito con pochi natigli di pic- 
cola portala far cessale presso di noi ogni specie di navigazione senza 
rischio alcuno. 

I legni proposti potrebbero molestare se non di boote , almeno 
alla sfoggila il commercio di un nemico piò forte ad oggetto di ritar- 
dare le sue operazioni di traffico , quando non fosse possibile appor- 
targli altro pregiudizio . Le piu potenti nazioni tutte hanno de' le- 
gni sottili per l’oggetto enunciato , quantunque di forme, e di 
portate diverse . In fine quelli , de' quali si ragiona fanno parte del 
sistema , che si mette tu veduta -, poiché 1 bastimenti di grande 
portata allorché navigano ritmiti , hanno bisogno io molli rincoutri 
de' pili piccoli per operare in tutta l'estensione. 
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Composizione di una piccola Flotta 
dì Legni Quadri. 


I' . - t 

n conformità delle osservazioni fatte nel 
Capitolo \’I. rimangono a considerarsi le navi di 
*•* , maggior poi-tata, che sono il, nerbo della Ma- 
rina Militare; e parte delle quali deve servire 
ad estendere fino al grado più convenevole le 
operazioni di corso , e adempiere pienamente 
al primo oggetto del nostro sistema marittimo. 
La rimanente parte delle medesime può ser- 
vire , siccome abbiamo dimostrato „ per soddi- 
sfare all’ oggetto secondario dello stesso siste- 
ma ; ovvero eseguire i movimenti difensivi, ed 
offensivi da intraprendere separatamente., o in 
compagnia delle Flotte alleate in quella parte 
limitata , che a noi possa spettare, secondo le 
circostanze , e le relazioni politiche contratte . 
Ciò posto, le specie di tali navi possono essere 
ridotte a tre, cioè, Corvette , F legate , e Va- 
scelli uniformemente a quanto viene praticato 
dalle altre marine di Europa. È poi conosciuto, 
che tanto le une, quanto gli altri sono di dif- 
ferente portata ; nè havvi pel di loro armamento 
• * ini- 
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militare lo stesso sistema appo le differenti na- 
zioni marittime. 

* . ■ • 

Intorno alla portata rispettiva di questi legni 

sembra , che debba preferirsi presso- di noi la 
massima fra quelle usate dalle marine più ri- 
spettabili . Si comprende però facilmente , che 
! applicazione di questo principio deve intendersi 
pe’ vascelli fino a quelli di due batterie; i rima- 
nenti di tre appartengono soltanto alle grandi 
llotte (a). 

L’armamento militare , può regolarsi sul 
principio generale, che ogni legno destinato alla 
guerra debba avere tutta la forza , che permette 
la consistenza della sua costruzione,, e che per 
quanto sia possibile uguagli , o superi quella 
usata presso le nazioni più agguerrite , e più 
ammestiate. In simili regolamenti però dovrau- 
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(a) Il nostro oggetto è sempré quello eli enunciare i principj , su 
dei quali posponi regolare tutte le parti del proprio sistema marit- 
timo ; imare i limili del medesimi ; far sentire la necessiti! di con- 
siderare à foqdo tutte le operazioni prima rifinirà prendersi , spe- 
cialmente quelle delle costruzioni ; allontanare lo spirilo sellili 
d illutazione ; ì prevenire, clic %\ operi senza di una ragione sufU- 
ciente . .* ' •'* ’ . 

*' L'esistenza delle navi di frih costruite non impedisce, che in 
appreso si facemmo i dovuti cambiamenti, quando si giudichino ne- 
cessari -, nè le C9>c perchè fatte acquistano una ragione intrinseci 
per c oblimi àrrì a fare; .V 
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no sempre discutersi le alterazioni , che possono 
apportare alle qualità del naviglio la colloca- 
zione , e la gravezza dell’artiglieria , siccome 
si è detto nella nota (t) del capitolo precedente. 

Il sistema di superiorità, che si propone nella 
• portata , e nella forza , crederemmo opportuno 
doversi adottare , poiché col medesimo si gua- 
dagnerebbe molto terreno ad un tratto. In ef- 
fetto tutte le nostre navi da guerra hon avreb- 
bero a temere l’ incontro di altre straniere della 
stessa specie rispettiva, perchè queste inferiori 
di portata , e di forza. 

Stabiliti i principj generali sul soggetto , 
di cui si ragiona , è necessario esaminare con 
più precisione , e per quanto permette la na- 
tura del nostro lavoro, l’uso, ed i vantaggi dei 
legni proposti . Intorno a ciò è dà riflettersi . 
primieramente, che le Corvette quando vengono 
comandate da Uffizioli istruiti , ed intrapren- 
denti, sono nel caso di rendere dei servizj d’im- 
portanza bensì negli stretti limiti , che circo- 
scrivono le di loro operazioni . Esse possono 
attacarò le navi del commercio, che sono fuori 
la scorta dei convogli , o che ne vengono sepa- 
rate dagli accidenti del tempo ; reggono a cor- 
seggiare in tutte le stagioni nella vicinanza 
delle coste ; possono navigare facilmente nei 

mari 
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mari angusti , e pericolosi , come sarebbero. 
l’Adriatico , e l’Arcipelago del levante . Sono 
utili per addestrare gli Uffiziali, e la marineria 
nella manovra , poiché la di loro velatura è 
affatto uniforme a quella dei più grandi vascelli 
di linea . In fine nel tempo di pace se ne può 
far uso per esercitare con poca spesa gli Uffi- 
ziali nell’arte delle evoluzioni (6). 

Le Fregate sono principalmente necessarie 
per custodiremo attaccare il traffico della marina 
mercantile, quando il medesimo è molto esteso 
su di remote, e differenti coste ; pel quale og- 
getto ^attente le circostanze dei siti , non pos- 
sono impiegarsi dei vascelli da per ogni dove : 
d’altronde si oppone il grande dispendio, che ne 
seguirebbe, se volessero destinarsi all’uopo que- 
ste navi di si grande portata. Le Fregate s’im- 
' • ■" • • pie- 


(&) Tic] le nostre circostanze può opporsi , òhe i legni suddetti 
potrebbero essere facilmente molestati in. udì operazioni dalle forze, 
che i Barbareschi sarebbero pel caso di armare , ed ÌQH^nzi divisate. 
Tale inconveniente pnò prevenirsi accoppiando alle Corrette qualche 
legno di forza maggiore ; rimanendo sempre vero, che 'nellatoia- 
Età la spesa diminuirebbe di molto in confronto , di quella , che 
sarebbe necessaria impiegando all’ bopo dei legni di maggior portata ; 
e delta qual cosa non potrdibe farsi a meno , laddove non si ’aves^ 
•ero delle Correrle . L’ clamo poi de' particolari bisogni, e circo- 
stanze può fissare il numero da costruirne, senza eccedere in questa 
parte i limiti convenevoli. 
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piegano con vantaggio per custodire quelle na- 
vigazioni, dove con difficoltà possono essere at- 
taccate dalle navi di maggior portata \ e dove 
le medesime per la esorbitanza della di loro 
mole,- per la grande inerzia della di loro albe- 
ratura, per la minore consistenza relativa, e per 
la maggiore lentezza neHa manovra , solìrono 
con facilità, delle avarie, e corrono dei pericoli 
di grave consegni enza. Le Fregate altresi tanto 
nelle squadre , quanto nelle divisioni composte 
di grandi navi di linea , debbono adempiere , 
come è saputo dagl.’ intelligenti del mestiere , 
a varj oggetti particolari , che non conviene 
affidare alle dette navi , per non indebolire il 
corpo principale della flotta senza di un vero 
bisogno ; o perchè non è sempre prudente di 
arrischiarle iu alcune operazioni , come a dire 
nelle discoperte , e nella caccia sulle coste . 
In ultimo luogo è da riflettersi , che quando 
le fregate vengono riunite a' Vascelli sono molto 
utili per attaccare o custodire un convoglio nei 
punti più convenevoli della sua rótta. All’infuori 
delle -circostanze , che si enunciano , tutto ben 
ponderato nell’attuale posizione «Ielle cose , il 
servizio degli stessi legni è di poca importali za. 
i In fatti se la navigazione mercantile, che 
hassi a proteggere sia racchiusa ip una esteii- 
. ' sio- 
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•ione mólto limitata , 1 e’ si faccia in siti ilei 
quali i Vascelli nemieipossanp in a ritenete urfà 
stretta crociera-, siccome avviene nel- caso no- 
stro , l' azione delle Pregate può dirsi quasi 
che nulla. '•Avvegnaché i prfncipj del mestiere 
insegnano , che Un Vascello mentrè importa 
minore spesa per costruirlo , e, mantenerlo ar- 
mato , che più fregate, riunisce molte qualità 
relative per Combatterle Vantaggiosamente nel 
tempo, stesso. Tali sono la maggiore elevazione 
dèi suo bordo ; Una più grande stabilità ; .il 
maggior calibro,- e la concentrazione della, sua 
artiglieria ; -l’unità de’suoi movimenti-; la più 
forte consistenza assoluta de’suoi materiali , prin- 
cipalmente quella della sua alberatura ; ed altre 
circostanze favorevoli , che possono derivare 
dalla positura , in cui, si deve combattere *'o 
dallo stato del vento, e del mare. L’esperienza 
comprova ben, anche i principj ,. che si asseri- 
scono, e dimostra il grande' conto, che si deve 
fare. della forza dei Vascelli in proporzione di 
quella delle pregate. Nell’ ulti ma guerra il Va- 
scello Inglesi lo «SetpioMe combàttè 'nell? 'acque 
delle isole Baleari quattro Fregate Spagnuole, 

delle quali- una nominata ì& JJcrrvle&fu predata; 
... ,i: a ir» „„ 


e condotta nel porta- di questa Capitale. All’op- 
posto l ’ Agostino Vascello Spagmiolo venne at- 
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laccato sul Capo di Santa Maria vicino Cadi- 
ce da due grandi Fregate Inglesi , e due forti 
Corvette , i quali legni dopo qualche ora di 
combattimento furono costretti a prendere la fu- 
ga ; e la debolezza del vento impedì , che ri- 
manesse predata una delle Fregate , la quale 
avea perduto il suo albero di velaccio. Lo stes- 
so Vascello trovavasi impegnato sulla Costa, 
e costretto a combattere di bolina , e pili volte 
a girar di bordo ; circostanze tutte, che gl’im- 
pedivano di mettere a profitto l’intera sua for- 
za , e spesso ne interrompevano l’azione ( c ). 

L’ utilità delle Fregate per attaccare , o 
proteggere . i convogli nei mari angusti 
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(e) Si eccettuano i cui di no* prodigio» bravura secondata da 
gravi avarie a bordo del vascello , ed i quali accidenti possono di- 
struggere tutta la superiorità della sua forza . Può citarsi a questo 
riguardo, rimontando ad una epoca piti remota, il combattimento della 
JWntrva comandata dal 'Copiano Grùnoard , e riferito dal Signor 
Bamatuelle Della sna Tattica Navale., É poi conosciuta la singolare 
bravura manifestata dal Capiuno Segnnd a bordo' della fregata la' 
io ire in quest* ultima .guerra fra la Gran Bretagna , e la Fratria 
ora felicemente terminaa ; ed i quali fatti rilevanti da legittimi 1 do- 
cumenti inseriti in una conti stazione del Dominato ufficiale pubbli- 
cata in Brest ad oggetto di oppugnare le mancanze , delle quali veniva 
ingiustamente tacciata la sua condotta nella raccolta delle (;< t ta 
eroiche avvenute ne U' anno VII. della Kepublica Francese. Sono 
sputiti però de’ casi rari , ni possono- servire di norma per stabilire su 
dr essi dei principi generali. • 1 '• 
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i Vascelli incrociano facilmente è del pari di 
poca considerazione . Ciò deriva dall’essere il 
giorno d’ oggi una verità conosciuta , che il 
grande commercio marittimo in tempo di guerra 
deve farsi per mezzo di , convogli scortati da 
una forza convenevole , ed anche da' - vascelli, 

0 da flotte nelle circostanze necessarie , come 
quelle di dover passare per. siti, dove i nemici 
abbiano da canto loro a vicenda gli stessi mezzi 
di attacco; e se tale disposizione non fa il conto 
dei particolari negozianti , perchè non sempre 
costoro prendono parte nell’ interesse generale 
del commercio, fa però quello dell’intiera Na- 
zione. (c/.) Le fregate debbono essere riunite ai 
vascelli per l’oggetto riferito, onde nel tempo, 
che questi attaccano i legni dà scorta , possano 

quelle 

' • •• • .% ,r • r * * « 
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(d) Crediamo necessario osservare a riguardo nostro , per essere 
■n articolo inolio importante , che nella navigazione costiera deb— 
bonsi all* opposto evitare i. grandi convogli . Egli è sempre ,pn male 
per gli accidenti del tempo , i gitali possono sopraggiugnere ,• che 

1 legni, benché piccoli, navighino riuniti, ed impegnali sulla, costa ! 
4 f altronde nelle circostanze di guerra possono facilmente essere stretti 
dal nemico . Per custodire h* navigazione lungo il lido (a d’ uopq , 
che le divisioni dejla flottiglia formino una linea di difesa , * che 
Je operazioni «lei commercio abbiano luogo sotto la sua protezione ; 
«d in certo modo a piacimento degl* interessati . Conviene .soltanto 
impiegare i mezzi necrssrfrj , onde far segno dalla costa a* naviganti 
*®1U posizione dei nemici » allorché siano alla vista. 
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quelle mischiarsi agevolmente fra gli altri mer- 
cantili, ecl impadronirsi dei medesimi. Ciò me- 
glio può eseguirsi dalle fregate , dappoiché 
hanno una maggiore agilità nella manovra. 

Finalmente l’uso delle fregate nel corso 
particolare contro i bastimenti da guerra di poca 
portata , o contro quelli d,el commercio , che 
navighino fuori di convoglio, non sempre arreca 
un vantaggio proporziouato al dispendio. Per- 
ciocché gli uni sfuggono facilmente, e gli altri, 
pe’ principj premessi , offrono un oggetto di poca 
importanza : dall’altra parte si sono divisati i 
legni i che debbono effettuare tali operazioni of- 
fensive. Per lu.ngo tempo si è. fatto altresì molto 
conto delle fregate, perché erano generalmente 
parlando, più veliere, dei vascelli ; ina nello 
stato di perfeziìme , a cui è giunta l’ Architet- 
tura Navale avviene con frequenza tutto il 
contrario , per poco che il vento sia fresco ; e 
segnatamente nella posizione di bolina , che è 
la più interessante . * . ' • " ' | " A 

Dall’ analisi premessa si deduce, die nelle 
nostre circostanze non debba moltiplicarsi il 
numero delle fregate sènza di u'n maturo esa- 
me ; e che questi legni non Torniscono i mezzi 
diretti , e convenevoli per accrescere la forza 
della nostra Marina Militare fino al grado , a 

cui 
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cui sembra doversi gingnere gradatalo ente, se- 
condo ciò , che detta il proprio interesse, ed i 
mezzi, che all’uopo il Regno possiede, siccome 
si è dimostrato. la conformità poi de’ principi 
geperaii enunciati aH’incosninciamento del capi- 
tolo, e ponendo sempre in confronto la spesa, 
die apportano , ed il servizio , che prestano, 
opiniamo, che debban&i; preferì re presso di rtoi 
le fregate, che possano sostenere in batteria can- 
noni dq 'venir qiaatt io. Su questo proposito è da 
riflettersi parimenti , che le dimensioni neces-> 
sarie all’uopo , siccome abbiamo piu volte os- 
servato, datino a sì fatti legni una grande per- 
fezione in tutte le qualità marinaresche , che 
sono necessarie ad una .nave da guerra' (e). 

Per quello, che riguardaci Vascelli ili li- 
nea, potendo averne soltanto un numero molto 
ristretto, è utile eziandio adottare il principio di 
" ‘ . co- 

*,• ' . ’ r • . • 

. • t . * r 1 

(c) Ia Marina Spagnnola fino da molti anni, indietro ave* pjh 
fregate, che portavano in batteria vcntotlo capponi da ventiquattro, 
come la P.tufr’a tv Mede* , la Flora. Era b e panche giunta af pos- 
sederne della* forza di trenta cannoni in batteria dello stesso calibro, 
come VArtfitrtle. Questa portata poi sembrata di aver fìssali i limiti, 
fino ai quali in questi legni le vedute di economia dcb&ouo cted«trc 
ai vantaggi del servizio, che prestano» , < .* 

Tali osservazioni^ siccome si t di sopra indicato; possono ser-’ 
▼ire di regola per le fregate , clic debbono costruirsi in. avvenire a 
misura , che si rcutlano ìinenrikiU quelle , che vi sono atpialmcute. 
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costruirli sul medesimo piano , e della portata 
di ottanta , siccome ne abbiamo già due; seb- 
bene questa particolarità disconvenga talvolta 
alle vedute di economia. Tale disvantaggio però 
viene largamente pomppnsato dall’essere le stesse 
navi le più forti fra quelle di due batterie , e 
le più suscettibili di perfezione specialmente nel 
cammino , e, nel governo. A ciò si aggiugne , 
che senza molto accrescere il di loro numero, 
può formarsene una forte Divisione per molti- 
plicare le cure , cd il dispendio del nemico , V 
che voglia intentare qualche colpo di mano sulle 
coste del Regno , o farne il blocco . Ciò si 
riferisce particolarmente nelle nostre circostanze 
al porto della Capitale , il libero traffico del 
quale e per noi di somma unportanza ( f ) >, 

. L’unità 

’ ,* • * j . 

— 

-* . . •.•' ,* <. ;• 

. -■ j-- 

( f) Nelle grandi Morirle alcune particolari considerazioni preteri- 
rono di costruire- la maggior parte de’ Vascelli della portata di sct- 
tantaquattro. Ette tono (ondate tanto tu di dna ragionata economia 
( Sfnz’apportare nna notabile diminuzione alla forza) , quanto mila 
moltiplichi deiili oggetti da adempiere , fra quali re n’ ha molti , 
che postomi piii fàcilmente etegnire da coti fatti ratcelli. Tali sono, 
a ragion d esempio^ la d> icrperta , la cacciti , e la oraci era nella Vi- 
cinanza delle Costo. Nòn è qui-sln però la nostra posizione , nè puh 
aver luogo la" pratica degli afe iti principi- Le ragioni particolari alle- 
gale di sopra , debbono- far concedere presso di uoi la preferenza alle 
navi di Ottanta .< ' 

• , - • Coni- 
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L’unità - del di loro piano di costruzione banche . 
vantaggiosa , perchè tutti gli attrezzi rispettivi 
possono servire pel comune uso a vicenda, do- 
vendosi di questa circostanza tener molto pii 
conto nei grandi vascelli , che nei piccioli na- 
vigli, dei quali si è ragionato nel capitolo prece- 
dente. La medesima unità proccura una grande 
• v ar- 

• ~ . . — ... — - — ; 

• * * • , • r* '* '• 

Coni preti diamo , che per le contrazioni navali bisogna consultare 
lo stalo delle proprie forate , c de* propri porti ; ma a questo * iv* 
guardo ripetiamo , che il . nostro oggetto è quello /di dimostrare fin 
dove converrebbe gingpeie • 'Se p # oi havvi necessiti di una Marina , 
bisógna del pari spinge re innanzi tutti gli oggetti , chb la Yìgqar- 
dano , sopraogniakro i porti ,' a* quali conviene sempre provvidero 
anticipatamente , siccome è avvenuto presso tutu le nazioni . Abbiamo 
Osservato' parimenti, che i progressi di una Marina necessitano delle 
cure di ogni sorta, e di uno scio indefesso : soggi ugni amo soltanto, 
che quando lo stabilimento de’ porti riuscisse sommamente dispen- 
dioso per ammettere da per tutto’ delle navi di Ottanta, potrebbero 
■versi alcune di Queste , e costruire le altre di Settant^guattro, • 
Colai, che voglia tacciare da proggetli giganteschi quanto ora fi 
propone può consultare la nota (/} del. discorso preliminare e l’al- 
tra (<J), del Capitolo VI. Tutte le nazioni * hanuo incominciato per 
dulia avere ; ma passo * passo sorr poi giunte a (dentare un dovuto 
riguardo. Raddoppiamo ad ogni istante le proprie cute, siccome di- 
cemmo altra volta , e siamo sicuri p che anche noi potremo molto 
ottenere . Finalmente per quanto vogliàusi rcslrignerc le postre ve- 
dute sóli’ oggetto sembra , che dopo le osservazioni fatte nella op- 
ta {a) del Capitolo VI , e dopo quanto si è .detto su' l'usa , « la 
forzi rispettiva delle fregate, fi dei vinèlli , non possiamo del tutto 
esentarci dal mantenimento dei medesimi ; col di loro mèzzo riesca 
molto facile otteucsc .la necessaria preponderanza sulle forze fnarit— 
time , jche possono aversi dalle Reggenze Affricate. 
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armonia nei divèrsi movimenti , allorché i legni 
navigano riuniti in corpo di armata (g). 

Lo stabilimento delle forze navali nei ter- 

• J - • 

mini divisati somministra tutfj. mezzi per ef- 
fettuare lo differenti operazioni del nostro siste- 
ma marittimo uniformemente a’ principj , che 
a suo luogo abbiamo , dimostrato doverne essere 
la guida : In fatti una sufficiente flottiglia può 
insegarsi per da difesa delle coste , é per la- 
navigazione lungo queste. Una Marina da Corso 
composta di iegni forniti della forza, e dell'agi- 
lità necessaria, pup sostenere le operazioni della 
flottiglia ;' estendere' là protezione del traffico 
nazionale, ad una corrispondente distanza dal 
lido:' ed attaccare anello d^i legni nemici, che 
navigano fuori la' scorta dei convogli nei mari 

; . 


- — 


*r 


(f) Ptr Vidare innanzi ad alcune difficolti , <jte potrebbero- farai 
al sistema , clic >i unite in veduta, prediamo necessario di osser- 
vare,' che i progressi dell’ Architettura Navale sond- molto diffìcili , 
ed ita conseguenza mollo Ichti . Da ciò Segue , che il detto sisteink 
di Uguaglianza th noi designato , rjan ti oppone a farai a'tere i vascelli 
della [liti raffinata cosiuraionc del gloruo . Tuo dirsi a quistn tignar- 
do , ,clte mentre scorre il tempo 'della- .di Toro durata ,• si peifetraha 
chi pari l'arte di costruirli ; io 'guisa chele innovazioni di rilievo- 
si 'presentano quasi all’, Època , in cui essi (trillano rifarsi . Dalle 
osservazioni riferite pttb rilevarsi eziandio > clic tanto' «olio l’ aspetto 
militare ; quanto sotto l'economico , nbn bisógna con faeiltk lasciare . 
un pi n no per seguirne un altro ; ma attendere-, ohe la durer.ó’.lr giunga 
s prudorrc couseglictitd , else mirltiuo spretile -attenzione. V * 
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r Acchiusi fra i limiti delle nostre operazioni . 
Infine una Divisione (li forti navi di linea può 
con delle accorte manovre secondare i movimenti 
della Marina da Corso, cosi nella parte difensiva, 
che offensiva; riunirsi alle squadre alleate , se il 
bisogno lo richiede pel comune interesse^ ed 
obbligare il nemicò a prendere delle misure 
serie, e dispendiose' in modo da sentire lutto il 
peso della guerra ogni qualvolta voglia traffi-' 
care, o corseggiare nelle acque', dove le stesse 
navi possono mantenersi facilmente. L’ordine, 
che si propone «*• vantaggioso T affinchè in tempo 
di pace senza grave, spesa sia facile armare delle 
piccole Divisioni per ammaestrare gli Uffiziali 
nella teoria , e nella pratica dell’evoluzioni. Ciò 
si riferisce all’uso delle Corvette in particolare 
secondo abbiamo osservato (/i). 

* Jli- 




— 1 ; - — 

(/<) Rivòlgendo il pensiero a èia, cjie pia da vicina riguarda 1* in- 
teresse di questo Regno ci sia permesso osservare, che ppr impedire 
le aggressioni , c le scorrerie de* Barbareschi contro il traffico della 
proprid* bandiera potrebbe praticarsi il segucolè sistema, Utia Divi-* ’ 
»ionc composta di tin vascello , *d# qnalchc fregata , e di unó 3 o 
due de’ piccoli legui va in crociera sulle coste della Barbina : ‘ 

dall' ultra parte una , o due fregate in unione di un proporzionato 
numero di legrii della flottiglia scorrano le coste del Regno , aftinc 
di proteggere' la navigazione lungo asse. Finalmente quajchc fregato 
t iV legni da corso ritmiti' potrebbero essere* special tncntè destinati 
a proteggere la pesca de* coralli (piando liar luogo . La nostra rinvi*, 
gnzionc non offre altri oggetti da èssere particolarmente considerati, 


P 


r* 
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• ; Rimane a dire intorno allo stabilimento 
delle fòrza? marittime , che volendo dare in tem- 
po di guerra dèlie patenti agli armatori parti- 
colari , è utile preparare le cose affinchè le di 
loro operazioni siano regolale , per quanto bi- 
sogni, dalle istruzioni convenevoli del Consiglio 
conforme a ciò, che si è detto nel Capitolo II. 
Poiché l’ imprudenza , che deriva dall’avidità 
■di predare , la, mancanca delle cognizioni ne- 
cessarie sullo stato de’ nemici -presso de’ rispet- 
tivi Capitani , è- la propria imperizia dell’arte 
raffinata , e degli stratagemmi della guerra , 
possonb essere cagione , che questi legni da 
corso facciano cadere prigionieri con grave pre- 
giudizio dello Stato;, -buona quantità della mi- 
gliore marineria . Tale particolarità può inde- 
bolire notabilmente il potere delle forze marita 
time, ehe forma il principale oggetto delle no- 
stre riflessioni (ì) . 

• ■ ■ - v ■ \ • / o, 

» ' È «tile 

* 


(») Questo ineont irniente i Ji già avvenuto presso di «lire nazioni , 
elle hanno voluto estendere situili movimenti al di IH dèi giusti li- 
miti. É di acce ssitH , Innol tre , che il Consiglio vegli molto de vi- 
cino sulla condotta particolare dei Capitani , oade prevenire i di- 
sordini di simile sppeiedi guerra, la quale mossa dal 'solo iotcrrsse 
particolare, può ancora dar luogo a molle {rodi nocive agl’ interessi 
politici , ed economici dello Stato ,- e spesso degenera in ladròru-«- v - 
ciò, che disonore la bandiera nazionale . 

l'eti 
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il utile, che la nostra M^rma Militare vcn 7 
ga di>ii limita in più poi ti , quantunque sia molto 
limitata, e clie tale disposizione possa dar luògo * 
nel principio ad un maggior dispendio per la 
costruzione necessaria di più. arsenali ». In ap- 
presso però la conservazióne * e rarmayueutp 
delle, forze divengono operazioni più facili , e, , 
più economiche j -i conti della spesa pel di loro 
mantenimento possono Aversi con maggiore pre- 
cisione , e sollecitudine \ la disciplina , ed il 
buon ordine vengono meglio conservati in tutta 
la estensione delle cpste ; il blocco ideile mede- 
sime diventa più "difficile ; » legni , mercantili , 
e da guerra trovano ' un numero maggiore ili 
pimti di appoggio nel bisogno; ili ultimaluogo, 
assegnando delle distinzioni alla, bandiera di 
ciascun Ripartimeiito, si promuove P emù lai cane 
presso dei rispettivi tlijjiziuli Jy ) . La posizione 

del 

• . ^ ^ • ♦ .- . 

Neirsuu ile sialo (Itile co« UcfcUitro r guptli-civiliiMli prot- 
blae questi specie di guerra, o almeno sempre pili accrescerne ' le 
restrizióni ta condona de lle mosse militari di qualunque «orla 
appartiene allo St*to ; e la di loro .eaecuaìone, a dei soggetti 'degni 
di tuli.» la u2 fi liicih , animati da <ob sentimenti di onore , c di 



guerra 


(/) Ad oggetto di promuovere tìepjjiii V emulazione può assegnaci 
una fiamma di onore a CaniUui , che n disìinguono nelle azioni 4 

■ K ' ■ ** t 
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del Regno sembra richiedere un Ripartimento 
principale nel Golfo di Taranto , ed un secon- 
dario sulla costa di Castellammare , dove i lavori 
ritrovatisi di già incominciati (A). 
f . La situazione di Taranto esige una speciale 
attenzione , poiché offre molti vantaggi di ri- 
lievo . In fatti la natura del golfo rende più 
difficile il suo blocco; i legni da guerra possono 
far vela per 1* Adriatico , pei 1 l’Arcipelago , e 
per le acque Meridionali del Regno.' Le circo- 
stanze locali dello stesso Porto sembrano van- 
taggiòse per la economia delle costruzioni , po- 
tendo impiegarsi in esse i legnami * della Ba- 
silicata, e delle Calabrie; intorno agli altri og- 
getti per lo s*te6so fine possono trarsi nella 
maggior parte , ed anche a prezzi più conve- 
nevoli dai Porti di Trieste , e di Venezia, co’ 
quali abbiamo accennato nel Capitolo IV, che 


* po- • 

T — 

Prr pegno di tue pnò altresì darsi alle nari il nome degli ufficiali, 
che acquistino co' di loco senizj una rinomanza , la quale ineriti di 
essere conservata nei fasti dilla Nazione. Tali onori però dorrebbero 
conferirsi sempre previo il parere di nna Corte Marziale. 

(I) Abbiamo assegnalo Castellammare prr vedute di economia , 
mentre non v’ha nelle attnali circostanze aleno altro porto giìt pre- 
parato all' uopo . Laddove però volessero eseguirsi ioti' i Istori ne- 
cessari Vi sarebbe quello di Baja , dove i leggìi ritroverebbero un 
migliore, c più sicuro 'ancoraggio è c gli arsenali potrebbero mettersi 
si sicurq contro le opri azioni di un nemico, che ne intentasse l'.al,— ^ 
tacco , e la distruzione 1' ’. • •" ■ 
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potrebbero stabilirsi delle relazioni di Cormoer- 
ciò molto utili a questo riguardo (^) k Un porjò 
nella vicinanza della Capitale è mressariò'-’, 
onde avere delle forze a portata di difenderla 
nel bisogno, e proteggere il grande commercio, 
che in questa- ha luogo, finalmente i piani di 
questi porti debbono essere concepiti in modo da 
potersi ampliare i lavori a misura delle vedute 
politiche; e delle circostanze dellq Stato. > < 
L'importanza del soggetto richiede^ che da 
noi si espongano in generale tutte le più mature 
vili essi oni da farsi prima d’ intraprendere tali 
stabilimenti , onde potere con pieno discerni- 
mento giudicare della convenienza di quelli, die 
abbiamo proposti; o di altri che possano essere 
‘ ■ - : . dise- 





— 


■ " 1 • 

- . . ». ì 

{l) La bellezza del Portò di Taranto è stata tempre celebrata: Lu- 
cio Floro parlando dei fatti tfel valoroso Cartaginese dice 
Portuquo nobitis tum . mirabili!, si fu quippl in iptius morii ^Adria- 
tici faucibus pàsita, in omncl terrai , in If iriam , Oeplrum , Achti- 
jàm , Afrkain , Siciliani reta dimittit. ifs 

1 Si può opporr* „ che èssendo «piesto porto situato nel seno di 
un golfo , la stia entrata , od uscita divengono alquanto diilicili iti 
bastimenti attualmente in tuo. I vantaggi però , elle si sono enuncidli 
sembrano di maggior peso di questi disvantaggi ; dall'altra band > essi 
n •anche sono di tanto rilievo , siccome insegna 1‘ esperienza. Certa- 
mente i porti. dì Cartagcna , Cadico , Lisbona , Ferro! , RocTtefor» ,. 
Brest , Offrono molte difficolti' tanto per approdarvi-, quanto par 
uscirne ciò qon ostante servono dj pumi di appoggio . a numerose 
flotto. ” ' : > XV ' 

‘ K a 


- sa . 

jt* . 


a"* 


... 

. - * . Digitized by Google 


■I -»• 

v- f 


disegnati per quest oggetto . ; La scelta del di 
loro sitò de ve. esser e in un clima del tutto salu- 
bre; ben disposto per. la facile entrata, ed uscita 
• de’ legni da guerra d’ogni portata , anche con 
venti- contrarj ; - sicuro per quanto sia possibile ' 

- da un bomba «lamento, e da un colpo di mano; 
in posizione acconcia per secondare le vedute 
politiche dello Stato, e facilitare le operazioni, 
che debbono eseguirsi nelle circostanze di guerra; 
incomodo, se non del tutto pericoloso, alla cro- 
ciera del nemico nelle sue vicinanze ; e favore- 
vole per la economia delle costruzioni, debbono 
essere escluse le Capitali» e tutte le Citta, nelle 
quali 'avvenga un grande coucorso di 1 , navi 
mercantili; poiché questo soprattutto né’ mo- 
menti di urgenza , apporla la esorbitanza, dei 
prezzo nella mano d’opera , nei materiali , e d 
in quanto bisogna per l’ armamento -..IJna P rc Jr 
digalità mossa, dal particolare interesse dei ne- 
gozianti aggiugne upa più grande difficolta alla ' 
' leva della Marineria ; la rigorosa disciplina T die 
sr richiede nei porti , 't nelle rade militari in 

‘ >; ' " ' , » ** t^' / rV | 

piu occasioni nàoce al traflico reciproco , che 
* fra di loro hanno i legni mercantili in tutte le 
ore del giorno , e talvolta in quelle della notte J 
Je operazioni maglio c*$rcejMte spesso vanno a 
voto , perchì' le medggpne non possono prepa- 
rarsi 
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Tarsi colla segretezza necessaria (41). L’ avidità 
del lucro penetra negli animi di tutti ; la disci- 
plina si rilascia , e lo spirito militare si cor- 
rompe ; la passione del lucro succede all* amor 
della gloria , ed alla nobile emulazione nell’a- 
deinpimenltf de’proprj doveri. I grandi porti di 
commercio debbono essere soltanto in una pro- 
porzionata distanza da Ripartimeriti militari ; 
dappoiché possono proceurpTe una economia 
nella parte amministrativa: 

Le osservazioni fatte dimostrano , che non 
bisogna determinare la scelta del .sito di un 
porto militare Soltanto per vèdufe economiche 
nei primi lavori, o nelle prime opeTeda farvjsi; 
? P ei 'ò di maggiore importanza l’esame del ri- 
sparmi ió che in appresso putì conseguirsi , è 
soprattutto quello dei vantaggi o degPinconve 1 - 
nienti , che possono osservi nella parte , che 
riguarda la bontà del servizio. L,a costruzione 
interna degli arsenali esige 1 molte cognizioni 
.dell’ordine , -che vi si osserya - nell* andamento 
delle operazioni , onde i magazzini de’ depositi, 
e le officine degli artefici vengano distribuiti ni 
modo, che tutto possa essere eseguito colla do- 
Mita sollecitudine, e precisione. CA- 

M Cresce .ti mollo 1» fona dfenti contrazioni Se si ttfiu» . 
le migliori disposizioni , quando non sono eseguile a tempo ap- 
portano talvolta del danno , ausi che del hene. 
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Osservazioni sull’ Amministrazione Marittimi 
in generale. 

. .* v A** ‘ s 1 ** J ' 
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T principj ehe costituiscono la bontà , e 
la perfezione di un sistema amministrativo pos- 
sono ridursi a’ seguenti : i.° La perfezione di 
questo cresce a misura , che sia meno- basato 
sulla integrità degli amministratori , atteso i 
regolamenti j che guidano il corso deDe opera- 
zioni. .a.° Il sistema deve procurare la bontà 
di tiitt’i rami del iservizio^è conciliare in esso 
una ragionata economia . 3.° Deve finalmente 
dimostrare con ogni precisione ì’ intròito , ed 
esito avvenuto tanto in danaro^ che in materiali. 
Tralasceremo di far. parola di quest’ ultim9 ar-. 
tiedo , poiché., ciò appartiene: piuttosto, ad uil; 
regolamento di Conteggio, anzi, che all’oggetto; 
principale delle nostre riflessìoiu {n). • 

■■■■•■■ • l£!2r- 

I * 1 , • r * / i* ^ ^ * c 

( 0 ) Non V ha' «Inbbto , ohe nn preciso ordine nei conti sii neccs~ 
•ario per (ir conoscere 1' andamento delle operazioni , e mettere in . 
chiaro tutte le irrcgolarilh 3 che pouautb avvenire . Non \’lia dubbio 
parimenti , die quelli bisogna disporli in maniera , clie dimostrino 
dUli'iuamente. Li/ spesa di tutte ld parti del servizio , e che questa 
debba gìtuiific^rsi co 1 documenti aspetti ri .* Una - disoibuxiooe ' però 


“però 

molto 
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I principi sfiliti prescrivono in primo 
luogo , che ninna delle operazioni aiuminisAra- 






molte minuta delle «tesse pirli, e li roobiplicitì dei documenti, ehe 
si vógliano erigere inviluppano , • ritardino le operazioni rispettive. 
Quindi no segue , che per più lungo tempo rimane ignorati li somma 
delle spese fatte , «olla quale si può calcolate quella dello operazioni 
da intraprendersi : Iti frodi , o le omissioni trovano piu Inago asilo 
Del' silenzio i ri cammina sèmpre all’ «scuro , quando cbé dovrebbe 
avergi nelle mani la Caccola della ventò, che nulla lasciasse sfuggire. 
Cnp tale ilittribupone cotanto minuta richiede altjesi pel ino intrigo 
nello stsliilimemos dei conti un pi ir glande. numero de persone tutte 
dotate dà molta intelligenza ; e malgrado' la piir grande accortezza , 
sempre possono avvenire degli errori . Da tutto ciò. seguo , che nel 
sistema di conteggiare , bisogna avere in veduta sol unto gli' articoli 
principati fino ad nn certo segno i . e comprendere in qnesti gli ac- 
cessori per quello (foi riguarda i documenti giustificativi , è da ri-f 
flettersi , dite niun vantaggio apporta di Vigilati in grado, sommo su' 
di atcu ni articoli di 'poco, o di aiuti valore, pc' quali puocòocetjerst 
una proporzionalo fiJoeia • quella p. obiti , ole.' «lo.» suppòrti premo 
gli amministratori rispettivi , senza della quale'tptto è inutile.' ball* 
altra parte è di somma importanza il tioh moltiplicare lo stesso docu- 
meato originale in alcuni articoli come gli acqnistii poiché con facilitò 
può derivarne il. grave abuso di dóppio- impiego ne’ pagamenti:* 

Malgrado . le osservazioni premesse ,■ qoè , che la perfezione del 
si«ema creine a misura , che- sig meno basato sulla integri dui sog- 
getti, i quali ammiuisirgno ', pure t necessàrio coaveniro, che tutte lo 
cose hanno nn limite , dove bisogna . fermassi f, ’ e che le circostanze - 
soltanto possenti) stabilire co’ rispettivi regolamenti , i quali debbono 
|gsscrc fondati più sull' espeqenza, ehe su' principi speculativi. Il mczztr 
piò efficace per rettitudine de’ conti i sempre quello di prevalersi 
di persane di nota (troll iu , ed intelligenza ; «podcrcmmo parimenti, 
che nell’ ordine de’ conti , a nella dimòslrarionc delle co -e Cute 
debba tollerarsi qualche piccolo difetto , ogni qualvòlta ciò' possa 
facilitare il rendimeli tb di quelli senta pregiudizio della di loro 
esattezza ; date anche prenderai particolarmente di mira , «die nella J 
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tive , f* molto meno la totalità di esse venga 
definitivaménte discussa da un solò uomo, qua- 
lunque $ia il j>osto , che possa occupare (&). 
Laonde trovasi ogni vantàggio pòr la Condotta 
degli affati di si fatta» indole nella istituzione 
del Consiglio, e delle Assemblee particolari nei 
Ripartii «ènti in eohformità di quanto abbiamo 
insinuato nel Capitolo 1,1. Le ennneiate istitu- 
zioni uoii solo proceuràno tutta l’ avvedutezza , 
ed equità nel maneggio degl’interessi dello Sta- 
to,, ma' bensì stabiliscono un ordine tale,clie 
quanto si feccia per tale oggetto , venga di 
continuo vigilato da vicino senza ledere quella 
delicatezza ,-cbe ognuno attacca specialmente * 
\ ' ■ • ' 1 ' alle 

t- «A * ■« ■ ■ ■ 1 « v . ■ » , — • — : * rx 


fine di ogni Anno Siano stabitiy dei tatto in complesso , se non di- 
mostrati minatamente roflfc torme prescrìtta, onde conoscere almeno 
a quest’ epoca la somma ,<^i coi lo Stato risolta creditore, o debitore. 

Rimane a dire , elle nei coati di una Marina Militare debbonsi 
notare con ogni precisione 'in up- articolo separato lotte- le perdite 
di qualsivoglia natura, che presentono da combattimenti navali, da 
circondale imperiose , o da cstsi. fortuiti , dai quali, il mare -abbonila. 
Questo metodo insegna' a prevedere con maggiore esattela la qti&n- 
tith della spesa, che pnò .occnrrrere nelle operazioni da intraprrit-0 
dorsi. Nella nota^/d) del ptcsnìté capitolo si enuncieranno altri met- 
tivi no» meno ìnteressautis'cU'i prescrìvono. I 1 esatto adempimento di 
tale disposinone., '• . ■ ' ■ ' 

• ■(/<) Ciò non deve olTenclrr.' il decoro di alouno; c ta’’è il sistema 
seguito da. varia Nazioni molto aacorte nella sguida de’ loro interessi, 
siccome abbiamo avnta occasione di osservare. ‘ ’ 
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alle proprie deliberazioni in questa parte ; nè 
soffre con piacere , che altri venga a sindacar- 
le (c). Cade in acconcio riflettere d’altronde, 
che lò. stabilimento di un Consiglio offre il mi-,, 
glior mezzo d' investigare la condotta dei Ca- 
pitani a bordo in un ramo, che tanto interessa,- 
come l’economia.. Il Consiglia, che si propone 
è un Corpo morale, a cui ognuno è tenuto di 
render eonto; nè vi è mezzo alcuno da eludere 
la rettitudine , ed il rigore del giudizio (d). 

• •" V ' r ‘ ; LW 
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(?) Ogni qualvolta possa foni v è sempre vantaggioso di prevenire 
tali sconvenienze. > A 



ginsto enteno 

teouj della istruzione, p.dcl zelo degli uffizhli pir gPinlet-i* *ù tjrl>b 
Stato,; quanto (Iella (piallili de’ materiali , ohe vengono-forniti . Non . 
v’ha dubbio, che convenga esaminare se il consnmo abbia tetelo luogo, 
ma è pili interessante il cono4cere .sc dovegirver luogo 4* ovari»., òhe 
U> ha prodotto . Va jfrima è ima qnistione di Cmo ; Tu secónda è di 
principiò , ctl il ano abuso .può cagionare delle conseguenze molto 
più nociv^. • • 

É però necessario riflettere , che nell* emme suddetto bisogna , 

• procedere colla dovuta circospezione ;• poiché Un» soverchia critica- 
|mò scemare nei Capitali) il convenevole ardire , ^eJiv debbono avere 
alla vela pel sollecito adempimento delle' operazioni 1 loro affidate. Un 
Corpo d' individui , che conosce a (ondo il mestiere , « presso del 
qnale 1 opinione di un itolo noti definisce il gimlizio , è ({nello , che 
può soltanto conservare il giusto equilibrio in simile proccdiifienld ; 

1 • fave , che soltanto venga»» Riscossi gli articoli , i quali mentano 
una positiva considerazione . •* ’ V*” . , t 
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L’ ararnioistrazioue marittima , affinchè sia 
condotta colV accortezza , ed intelligenza ne- 
cessaria , fa d’ uopo affidarla ad un Corpo 
d’ individui scelti accuratamente -, e versati in 
tali faccende (e) . La direzione poi .di que- 
sto Corpo deve conferirsi ad un uomo fornito 
dei talènti , e delle cognizioni opportune, on- 
de giudicare .degli errori con discernimento, 
prendere deile misure opportune nelle circo- 
stanze, e prevenire gli abusi d’ ogni sorta. Vo- 
lendo ragionare 6u di questo soggetto con più 
particolarità-, secortdo si è da . noi accennato 
nel Capitolo I ,■ gioVeì-à riflettere , che merita 
a nostro credere la preferenza un Ufflziale mi- 
litare, die abbia frequentato il corso dei mari, 
gli arsenali , i cantieri, e che possegga dei ta- 
lenti, e delle cognizioni amministrative; mentre 
sono molti i vantaggi , che questi avrebbe 9. 
fronte di altri, che fosse soltanto versato nella 
paYte amministrai. va (f). Imperocché le lunghe 
• ; ' " , , * • ‘ / navi- 
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(e) Per I’ ainmiviooc degl’ individui o<l Corpo amministrativo po- 

trcltlic pi allearvi tutu. 1'- avvertenti! coti pel vantaggio degl’ iuterraai 
dello Slato , cdie pel decoro del Corpo qpdfnma t/oa onevu con- 
dizione, » dii>H ottimi fcaatiùhi sono delle «ircoatanie affano nrcea* 
«ario nelle, peivonc disegnale per animiuiatrdri , t per la tenuta dei 

'Xt* .*• . 

(_f) Quoti deve cannare di appirftnere al Corpo Militare. 
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navigazioni fanno acquistare quello spirito d’or*, 
dine, e eli risparmio necessario in tutele le parti 
del servizio; 1’Ufììziale militare conosce la veraj' 
e giudiziosa economia , che pu^r praticarsi in 
tutte le operazioni da intraprendersi ^ e la fo-, 
t alita degli oggetti > dei quali può aversi bi T 
sogno. Egli comprende , . e sa additare le ve- 
dute economiche , che possono ay er luogo a 
bordo, senza pregiudicare alla bontà- del ser- 
vizio; egli sa ridurre ài di loro vero valori? 
le, speculazioni , che sotto lo steSso aspetto si 
propongono dagli amministratori , e dagl’ inge- 
gneri costruttore H, talento dell’uQìziale milita-- 
re. è assuefatto piii d’ogni nitro, a calcolale 
ragion del tempo , del luogo , delle circostanze 
e delle quali particolarità deve tenersi più conto* 
nella parte amministrativa; che in tutte le al- • • 

tre. Infine è da notarsi per comprendere l’im- 
portanza, e la ragionevolezza del principio, -il 
quale si vuole stabilire, che la- Vaile Militare 
non deve soggettarsi all’ Amministrativa , ma 
all’ opposto ; e che tutf i vantaggi di economia 
sono da rigettarsi , quando possono nupcere.al^ 
buon andamento della' prima , che per la sua 
indole è il centro , a cui tutte le dàlie debbo.-;- 
no essere dirette; «\ 

Il Corpo degli Amministratori per lo cqijl- •• 

• . . • ' tra-’- . • . 
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trUrio %. yaiftóggióso- , clie sia interamente se- 
parato da quello 'degli uffizioli militari poiché 
ciò desta unti onorata emulazione nel disimpe- 
gno il fi jiroprj •doveri , e produce un ordine 
migliore, nel.' maneggio degl’interèssi dello Sta- 
to. L’istituzione pei di un -Consiglio j che nelfa 
suo , .riunisca tutte le giurisdizioni, siccome ab- 
Jbiain'o proposto ,■ è- un mezzo .sicuro, onde pre- 
venire i funesti e flètti , .che pascono dagli urti 
delle autorità militari colle amministrative , ed 
i quali in vero -spesso rendono, il corso delle 
.operazioni ientu e complicato». Deve inoltre 
notarsi., che.il principiò stabilito a suo luogo, 
cioè, che i’ membri dello stesso Corpo debban- 
si partécipare a vicenda tutte le «li loro dispo- 
si/.ionr, è parimenti, una molla, che promuove . 
il Lene del seri i/.io sotto (fi : d)(jHf , t>spetlo ■ 

' Continuando a far l’anàlisi de’priricipj enun- 
ciati nella introduzione del .presente Caditoio , 
•si deduce,, che là. cómpra, il ricevimento , ed 
il consumo sono operazioni", eh 6 debbono ese- 
guirsi da persone differenti ,. ed in bèrta ma- 
niera emide \ tuia dell’ altra* in : conseguenza 
della morale garanzia , a cui siano tenute ri- 
spettivamente per l’ incarico - loro affidatovi! 

• necessario' altresì, che la conservazione de^i' 
oggètti ovvero i depositi non siano nelle mani 
. . -.di 
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di colui, che consumi , compri , e riceva. Quindi 
d sistema in generale presso di noi può ridursi 
<1 seguente: . ' 

i-° Tutte le operazioni amministrative si 
discuteranno in Consiglio. . • * 

. ; a, 0 Le domande dei principali acquisti da 
fare, e gli appalti di qualunque natura , che 
si Togli ano contrarre , verranno palesati culi 
pubblici atti (g). 

•3." i coritra*U rispettivi per le operazioni 
enpnciale noli’ articolo precedente, sa ratino sta- 
biliti dal Consiglio in conformità d^ regójahien- 
ti in vigóre , avendo presenti' in- questi le os.- 
servazioni fajlte nella unta (i) del Capìtolo IT. 
Nel prospetto dfti contratti precederanno le cón-» 
siderazioni*: che hanno dato' hiogo alla di loro 
stipulazione (A). 

• 4 ;° Un 


:A 
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(g) Ogbi qual' otta si, cfailà ranrMicroìc e le vizènutanze lo p*f- 
mettano , li spediranno questi nelle Provincie JeKÌlegno colla ilo— 
»uu anticipazione. Nella nula (A) che segue verranno Allappata al- 
cune particola! iih relative allo 'Umo Cisleniu. . ’* ' 

(A) Il sistema , che si propone per là stipulazione tfc' contratti 
nasce dalle ùilcssioui l.au n< I Capitolo I, e da’ principi cosiiulzio- 
nali dyl Consiglio.» Conviene rifletter^ jijoltt-c , eh* mio de* mezzi 
principali per delraniiair I Erario dello Siilo è quello di vendere a 
troppo caro pretto , ed' ottener^ c ho tùli contratti siano accettali : 
quando essi vcugonte affidati ad un’ intiera adunanza, di persomi 
pregg. voli per U di loro intelligenza , e probità , il sospètto finanche 
di'tdb abusi deve testar*. * 

• •. ■ - • * \ 
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•jff 4.0 Un Confesso nominato <ì*il Consiglio 
presoderà al riceviménto de’ materiali (/'Jv'*' ;• 

7\ ' \ . '• ; ' 5 .° Dopo 

fU-i \ 
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Bel’caso , in cui non potesse praticarsi U siitcrqa. che si propone 
attenta l’ urgenza del bisogno, dorranno (brinarsi de’ regolamenti a|l‘ 
«topo , serbando i principi generali enunciati per tjbanto fosse possibile. 

É saputo t> che. nelle offerte sulla candela per l' aggiudicazione 
degli appalli spesso commctlonsi dpi uonopolj , .malgrado il maggiore 
* accorgimento . die possa irftpirgarsi In tale posizione a noi scmbfa , 
clic per eritarc questo disordine , potrebbe palioarsi d seguente me- 
todo. t Promuovere la concorrenza pel- quanto sia possibile on’puli- 
Mici fitti comi/ ai f stabilii»’, da per ''nulo 4 , dóve le circdfùnic pos- 
sann -forilitarc dtVompeiitnri. a.» Ordinare . che qneati rimettano le 
di loro proporzioni' anggellatc tatuo al Ministro , , quanto al Consi- 
glio , a prò rutili Z ohe 1' appalto sari concesso. al minore offerente. 
3.» tìasàre il giorno , 4# cui fi debbano conóscere te offerte ricerale', 
e fare l’aggiudicazione partecipando tutto agl’ inlereasati per mezzo 
parimenti di pubblici atti. 

Laddove le drqóstatize lo permettano ; stuferanno dne aggiudi- 
cazioni , dello quali una preparatoria , e l' altra definitiva , mettendo 
a giorno - gli offerenti del prezzò, al quale l'appalto i rimasi® nell» 
prima aggiudicaiionc! ’Fir^lmcpty per [irnoedere con pieno discerni- 
mento sull’ oggetto v c preferire eoloi ,^cbc facci» più rautaggio agli 
interessi dello Stato , potraniio consiilUrbi per le vie più sicured frizzi 
correnti su gli stessi oggetti-, a questo ricii.iido-può- profittarsi di ciò , 
che si slice ih apptdso della noia (h) È parfoienti di grande iinpbr- 


unza il prendere, stretto còpto della prò bit. \ , c dei mezzi degli ap- 
paltatóri. . 

(I) oltre del ’iuotjo enunciato inukPzi .gl* interfasi dello Stato 
possono essere dctr.mdati in due alni. l,« lUUacre nella consegna 
una parte <?<•' generi' vejuìuti\ e de’ {jouli si £ ricevuto il prezzo . 
à> Conjcgnarh; Je’gcntri il ctttivp ejilaìità li Consesso subilito « 
d^inalo a preVcnirr 1* unp , c 1* altro iflconvcBÌontc. - 

Le maggiori frodi negli arsenali ricadono su’ generi , clic qon 
. l’imineitono , c non su "quelli che si estraggorio fui tirimeli 16. Quando 
• ’ * poi 
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5. " Dopo il ricevimento , la stessa adunanza 

farà la conségna di tutto alle persone incaricate 
de’ depositi . 

6. ° Gli ufficiali designati per la ricezione 

dorranno essere ammóvihifi ; si eccettuano quei, 
che per diritto vi sono chiamati di continuo' 
dalle proprie funzioni' - . ; . 

j.° GH èsiti, saranno' autorizzati da colui, 
al quale sono affidati- i depositi ; e da colui , 
che devé , effettuare 11 consumo. 

8.° Saranno nominati di tempo in tempo 
degli uffiziali’a noriha di quanto si ^stabilito 
nel (Capitolo li. per esaminare lo' slàto degli 
arsenali , e di tuli’ i depòsiti nei magazzini*.’ 
y <p° I conti saranno Stàbili# 'nei' Riparti- 
. menti mese per rrtéSe , *é mnessi al Consiglio 
nella stessa guisa /fQiiistò ’ alla fmé di ogni 
anno, siccome abbiamo detto a suo ‘luogo stas 

1- : bt 




L, 14, 1 

Tr 


poi non v'ba la pitTgrande «qvor tirerà nell' tedine do* conti, i difetù 
nell’ introito possono essere roasdiet »d 'nUPWtó.’ •" ~ ** * ", ' 

le estrazioni clandestine hanno Iriogo eoo minor frstptenfa ne- 
gli arsenali , che Dei depositi de' materiali di rispetto a -bordo dei 
legni di guerra. In questi depositi' può dubitarsi eziandio ron fonda- 
mento. che spesso av venga il cambio illecito dì nn genere buono per 
un altro dà caltin qual it li dilla stessa specie. 

Finalmente non sapremmo raccomandare abbastanza l'atteidMÉ^'' 
da impiegarsi nella scelta degli offiriali pel ricevimento de’ materiali. 
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hilirà il conto generale , e lo passerà nelle ina 
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che se attentamente si rifletta sulle • 
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assegnate a' rispettivi meinbri del Consiglio ^ud 
Capitolo II., si rileverà di essersi avuta in mora 


1’ applrca/ione de’ prmcipj. enunciati , T cioè, eh> 
la compra , il ricevimento , ed il consumo non 
siano sotte V autorità flj fin solo^Gapo.; nè 1 
depositi jSbtto ijuellà di colili, eh 0 acquisti. , che 
introiti, o che usi de’materiali; procurato be- 
nanche. che il progredimento di tali operazioni 
venga affidato 9 •persone’, che .debbono stabilire 
fra* esse itn reciproco contraregistro, pel di loro 
particolare interesse . iteli’ £sutìo adempimento de' 
proprj doveri iu (fiieUa .parte del seni/.o , di . 
cui entrano ad essere ^mallevadori. Infine spin- 
gendo fórse troppo óltre .lé considerazioni di 
diffidenza { ma eiò soltanto pel wtniag&iq del 
i -.1 AvdlS II iioiiardo dovuto' 


#♦ 
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(j) I cooìi dcWitA.o stabilirsi prima, nei F«^-»imemi , poiane ta. 
ninna pane può ciò eseguirti eoa maggior* jltea*ionc , e * 

or conU »ulla faccia del luogo, #• ; < - V>/ 
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riflettuto nella formazione del Consiglio, e nello 
stabilimento degli attributi de’ suoi Membri, che 
era necessario di accoppiarvi degli Onorar j , i 
quali abbiano soltanto voce nelle deliberazioni 
senza prendere parte nel di loro adempimento. 
Quindi il censore più austero, e quale appunto 
«leve essere colui , che discuta le basi di un 
Sistema amministrativo, rimarrà convinto, che 
l’istituzione del Consiglio anche sotto di questo 
aspetto sia del tutto uniforme co’ principi più 
scrupolosi., che possono cadere in mente per 
assicurare gl’interessi dello Stato. 

Il provvedimento dei Portile degli Arse- 
nali , e la fissazione degli acquisti, e degli ap- 
palti richiedono molle cognizioni confacenti ,' 
onde far sì , che i depositi non manchino del 
bisognevole, e’1 servizio possa avere la regola- 
rità , e la speditezza , che conviene. Presso il 
Consiglio concorre naturalmente lòtta l’intelli- 
genza del mestiere, e tutta la cognizione delle 
circostanze per calcolare. la natura, la quantità, 
e benanche i locali dei depositi. 11 Consiglio in 
se concentra tutta l’ autorità necessaria per acce- 
lerare l’ andamento delle operazioni tanto pei 
principi stabiliti nel Capitolo li. , quanto per 
quelli , che in questo si sono da noi insinuati . 
Alla medesima Adunanza può essere però tal- 

L volta 
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volta necessario il parere di persone intelligenti 
nella parte speculativa degli acquisti, soprattutto 
quahdo trattasi di casi difficili . Nel convenire 
di questa verità diciamo , che lo stesso ogget- 
to debba essere adempito per la via più sicu-^ 
ra ., e lungi quanto più sia possibile dalla fu- 
nesta influenza del privato interesse. 

Da ciò nasce , che converrebbe autorizzare 
il Consiglio a chiamare nelle sue sedute rela- 
tive agli acquisti (quando lo creda opportuno, 
o che 1’ indole , e la segretezza delle operazio- 
ni non lo escluda ) due , o più assessori , che 
siano persone versate nel Commercio in gene- 
rale, e negli affari marittimi in particolare (A). 
Ad oggetto di fomentare pressò delle medesime 
un dovuto sentimento per lo vantaggio degli 
interessi dello Stato, potranno loro concedersi, 
mentre servano questo, delle onorificenze tem- 
poranee. in niun caso però dovranno i di loro 
privati interessi prendere parte nelle operazioni 
da farsi (/) . Per regolare gli acquisti , e gli 

appalti 

'W Nel giornale delle sedute dovrà notarsi il parere degli assessori 
quando abbia avuto luogo . 1 medesimi funziouarj dovranno essere 
prescelti fra le case di commercio più forti della IN azione , e fra 
quelle y che siano nella residenza del Consiglio. 

(/} Gl’ impieghi di assessori potranno essere al principio nmmo- 
vihili: saranno in seguito dichiarati fissi quando coloro f che li eser- 
citino avranno prestati dc'servizj «officienti, e praticate le stesse fun- 
zioni per un determinato n univi o di anui a tenore de' regolamenti da 
Stabilirsi aiJ l'oggetto. 
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appalli rispettivi con ogni accuratezza , e co’ 
principi necessari di economia, potrà avere pari- 
menti il Consiglio una corrispondenza per tal 
fine autorizzata da’ regolamenti co’dillèrenti Co- 
muni dèi Regno , onde conoscere non solo lo 
stato , ed i prezzi. di tutt’ i materiali necessari 
pel servizio della Marina , ma benanche i nego- 
zianti , ed i possessori di maggior fama , che 
ne possono fornire (/»). 

Intorno a’ vantaggi , i quali possono farsi 
dallo Stato , conviene osservare parimenti con 
attenzione, che per ottenere gli acquisti a con- 
dizioni pili favorevoli , bisogna i .° effettuare le 
compre quando i generi siano in maggiore ab- 
bondanza , e con prudente anticipazione al biso- 

) ■ s no: 

— i ; ' 

0») Per ottenere questi schiari turriti opiniamo , die tanto nei Capi 
Hi Distretto, quanto pelle Città principali , converrebbe istituire delle 
Camere , o Giunte rii Hvvùo composte di alcune autorità comunali, 
come a dire i Snidaci, c gli Eletti; e di altre persone intelligenti pre- 
scelte fra’ più probi cittadini. A queste Camere potrebbero benanche 
associarsi de* possidenti , o de' negozianti di maggior notftc approvati 
dal Governo . Le vendite , o contratti privati , le operazioni della 
piazza, ed altre simili particalarirh , potranno suggerire le basi, sulle 
quali il Consiglio dovrà stabilire le sue operazioni . 

Le stesse Camere possono soddisfare ad un oggetto di «omm.i 
utilità pel commercio interno della Nazióne. Da queste possono aversi , 

deire notizie , c delle osservazioni importanti per bcu dirigere gl* 

•sìari di pubblico interesse. * '■ 
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gno? a. 0 impiegare tutt’i mezzi, onde accrescere 
il concorso dei venditori. Quando tali misure s* 
trascurino , e vogliansi mantenere delle forze , 
le quali per cosi dire sussistono alla giornata, 
non può darsi alle operazioni l’economia , che 
si richiede. Nel bisogno , e soprattutto quando 
a questo si accoppia la fretta , si cade per 
l*una, e l’altra ragione nelle mani degli usura j, 
e della gente di mala fede , dalle quali parti- 
colarità ognuno comprende i danni , che deri- 
vano. Essi d’altronde possono giugnere al più 
alto grado di considerazione; poiché nelle cir- 
costanze suddette i legni vengono male armati, 
donde segue , che anche le operazioni le più 
limitate hanno spesso un esito Funesto. Le navi 
da guerra sono tariti corpi organizzati, la forza 
fisica delle quali dipende dal jnodo in cui ven- 
gono armate , uè possono provvedere a’ loro 
bisogni da per tutto, come avviene alle Armate 
di terra (n) . 

Terminiamo le nostre riflessioni sid sog- 
getto del presente capitolo facendo osservare , 

che 

(n) Se alcune penose circostanze , che le più saggi? , cd accorte dis- 
posuioni non possono prevenire , obblighino a dover ritardare i pa- 
gamenti, conviene sempre fissare ad essi un termine proporzionalo , 
c soddisfarli all’epoca stabilita. L’ incertezza in questa parte è In pii* 
nociva agl' interessi del Governo. 
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che l’avvedutezza, e l’ordine nel sistema atn- 
ministrativo , e di conteggio, sono i mezzi per 
giugnere a conoscere la relazione che passa 
fra il servizio ^ che prestano, e là spesa, che 
apportano i difleronti navigli ; ovvero i mezzi 
da calcolare i di loro vantaggi , e disvantaggi 
per la navigazione, la guerra , e la economia. 
Ad oggetto poi di conseguire il fine divisato , 
converrebbe stabilire la più minuta ispezione 
sullo stato di essi quando escono , e quando 
ritornano da campagna ; ed ordinare le cose 
non solo in modo, che facciano conoscere con 
ogni precisione i guasti avvenuti , come dicem- 
mo, ma benanche le somme necessarie pel *' 
loro risarcimento. 

Dall’altra parte fa d’uopo considerare, 
il solo rendimento dei conti nella forma, che 
pratica per l’ordinario , tende a giustificare le 
quistioni di fatto', nulla serve però a far cono- 
scere l’intelligenza, e l’ attività di coloro, » quali 
hanno condotte le operazioni amministrative; ed 
a rettificare Se occorre i principj del sistema a 
questo riguardo. Su tal proposito conviene ri^ 
chiamare alla memoria, che la perfezione di esso 
deve proccurare la bontà del servizio, e riunirvi 
una ragionata economia: quindi nel rendimento 
dei conti deve dimostrarsi di avere adempito 
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ad ambedue queste parli per quanto le fireo- 
stanze 1» hanno permesso. Senza di -ciò, quelli 
daranno' a divedere soltanto la rettitudine delle 
operazioni di conteggio, ma noli l’intelligenza 
di un amministratore , la qual cosa è il sólo 
mezzo , che apre allo Stato Una via sicura di 
collocare in posto coloro , che ne sono degni , 
e di assicurare il più accorto maneggio de’pro- 
prj interessi . Il Consigliò marittimo adunque 
nel rendere il suo conto alla line di ogni anno, 
dovrà riferire minutamente sull’oggetto, di cui 
si ragiona. 

Nel suo rapporto , potranno essere parti- 
eolarizzati i seguenti articoli . i.° Tntf i movi- 
menti avvenuti nelle forze marittime. iA Tutti 
i lavori , che si sono eseguiti negli arsenali . 
S.° Tutte le operazioni amministrative per gli 
oggetti enunciati , e le considerazioni fatte nel 
di lót-o stabilimento. 4-° La differenza della spe- 
sa , occorsa in paragone di quella dell’ anno 
antecedente. 5.° Se questa differenza debba at- 
tribuirsi alla specie dei movimenti delle forze , 
c dei lavori messi ad effetto; ovvero ad altri 
particolari accidenti , come al diffidente costo 
dei materici , della mano d’opera, delle muni- 
zioni da guerra , e delie vittovaglie . 6.° Se il 
divario medesimo sia derivato dalle*circostanze 

dei 


^jjgitized by Google 


( i6 7 ) 

dei tempi in generale , o da quelle dello Stato 
in particolare per i grandi bisogni avvenuti , 
e la poca quantità dei mezzi avuti per prov- 
vedervi. y. a Iftfine le modificazioni , che siano 
necessarie ne’ regolamenti per ottenere la bontà, 
e l’economia del servizio. La ricerca dell’ epoca , 
nella quale' il sistema amministrativo sia stato 
meglio concepito in tutte le sue pàrti, dipende 
dall’esame delle dette particolarità; e non dal 
confrontò della sola spesa, alla quale per lo più 
si fa tutta l’ attenzione. Giova altresì riflettere, 
che le sole teorie speculative , in questa parte 
specialmente , non possono somministrare al • 
Gòverno i lumi necessarj per dirigere con av- 
vedutezza le sue operazioni , e bilanciarle co’ 
pròpl-j mezzi da eseguirle. Quindi è necessario 
discutere le cosò fatte , c cavar da queste le 
congetture , e le regole per quelle , che s’in- 
traprendqno a fare. T# 

Queste nostre riflessioni sembreranno tal- 
volta troppo minute ; anche noi ne siamo per- 
suasi . Ma ripetiamo quello , che esponemmo 
al principio , che il nostra scopo è d’ indicare 
fino a qual segno sarebbe vantaggioso di giu- 
gnerc. Ognuno poi si fermerà nella prartica do- 
,Ve créda , che la iyedesima possa pervenire , 
mettendo a calcolo tutte le circostanze di tem- 
po , di luogo , e di operazioni. CA- 
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’ '• CAPITOLO X. 

• v ‘ . 

Osservazioni su gli appalti in generale. 

• t 

Dopo di avere esaminati colla brevità , che 
permette la natura di (juesto piccolo saggio, i 
princip) , su dei quali poggia il -sistema , che 
in verità può dirsi ammistrativo , attenta l’in- 
dole di tutte le operazioni , che lo riguardante 
, conviene rivolgere 1’ attenzione ad un secondo 
modo di amministrare , per mezzo d’ intrapre- 
se , .0 appalli. ■ ' " 

Gli appalti nell’ ordine naturale delle cose 
non sono tanto vantaggiosi a colui , che li prorj 
pone, quanto a colui, che li accetta; essi costii 
tuiscono un sistema , che in se racchiude uu 
conflitto fra gl’interessi dello Stato, e quelli dei 
particolari, nel quale il primo spesso succonibe. 
Queste operazioni a nostro credere divengono 
soltanto necessarie nella complicazione, e nella 
urgenza degli affari , si per diminuire le- cure 
del Governo , che per regolare gl’interessi del 
medesimo -su di basi più sicure, e determinate; 
le quali considerazioni sono d’importanza som- 
ma nella posizione enunciata. Ma la complica- 
zione , e l’urgenza degli affari non possono 

deter- 
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determinare alla deferenza per un sistema in 
generale. ' „ 

Che se pure gli appalti si volessero adot- 
tare come un particolare espediente , ed una 
eccezione alla regola , non si dovrebbe, meno 
considerare la posizione delle cose onde preve- 
nire gl’ inconvenienti * che vi sono annessi . 
Poiché. non è sempre ..possibile di combinare 
l’ andamento, e la durata di tali intraprese in 
p) modo uniforme ; per la qual cosa potrebbe 
avvenire , che il' di loro tempo spirasse , e che 
non vi fosse altri , il quale volesse continuarle, 
anche a costo di qualche sacrifizio dà parte 
dello Slato. Jn questo caso , dovendo istanta- 
«reamente cambiarsi 1’ Ordine del servizio , ed 
affidarsi tutto alle cure del Governo , possono 
avvenire dei disordini molto nocivi al pubblico 
erario , ed all* esito delle operazioni. 

,v È di bene 1’ osservare eziandio , che se gli 
appaltatori possono avere talvolta i talenti , ed 
i mezzi da fare delle speculazioni vantaggiose, 
proccurano essi , che ridondino del tutto a pro- 
prio favore , e non mai a prò dello Stato ; an- 
zi cercano tutte le vie , e vigorosamente si sfor- 
zano , onde far sentire al medesimo continue, 
e dolorose lagnanze su de* contratti stipulati . 
Dall’altra parie se. in questo sistema si ottiene 


qualche economia, essa poggia sovente se non 
sempre, sulla negligenza della bontà del servi- 
zio , al quale inconveniente con difficoltà può 
presentarsi argine da per ogni dove (a) . ' Il 
sistema degli appalti è -maggiormente nocivo 
quando si tratti di oggetti , nei quali entrino 
le: arti non ancora perfezionate presso la na- 
zione . Imperocché l’avidità degli speculatori 
impiega sempre gli artefici di minore intelli- 
genza , ed eccita la fretta nei lavori oltre i 
limiti , che cotivengbno; tali cose poi promuo- 
vono P imperfezione , e fanno che l’opera sia 
di hiun valore. Possono soltanto esservi de’ casi 
particolari, dei quali parleremo in appresso. 

Al sistema degli appalti si attribuisce il , 
vantaggio , che lo Stato viene meno premurato 
nei pagamenti , e può nel bisogno soddisfarli 

1 con 

(a) La ‘vigilanza amministrativa ili questa parte puq giu giure fino 
ad un 'termine , oltre del quale diviene lucrosa si pel grande numero 
delle persone , clic bisogna impiegare , come per la complicazione , 
elio nc segue nel corso del Servizio. Dall’ultra parte si comprende , 
che è più svantaggioso svellere por quanto sia possibile le radici del 
male , anzi che riparare in seguito i guasti , clic questo possa pro- 
durre. •* * . 

Alcuni disordini "possono 0Ta soltanto accennarsi ; *il discuterli 
in tutta la estensione spetta a coloro, cfir sono incaricati dei rispettivi 
regolamenti , onde assicurare ad un tempo medesimo la bontli del 
servizio , U necessaria celerini nell’ andamento delle operazioni , e 
la economia negl’ interessi dello ‘Sialo . 
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con qualche ritardo per le somministrazioni in 
credito, che spesso si praticano dagli appaltatori. 
Su di questo, proposito conviene riflettere, che 
tali somministrazioni -si fanno per verità da 
possidenti, i quali si contentano di ricevere la 
fede del prezzo- del di loro generi dagli. appal- 
tatori quando essi godono della dovuta opinione ; 
e spesso, anzi sempre avviene, clic i primi sono 
soddisfatti del di loro avere dagli altri , allor- 
ché hanno luogo i pagamenti del Governo , al 
quale si attribuisce l’ impossibilità de’ medesi- 
mi. A buon conto gli appaltatori nelle di loro 
anticipazioni prestano al Governo soltanto il 
nome per garanzia a favore dèi particolari pro- 
prietarj. Gioverà dall’altra banda considerare, 
che se questi forniscono in credito , ire riscuo- 
tono sempre un interesse proporzionato com- 
preso nel valore dei generi, e convenuto nella 
stipulazione de’ di loro contratti. 

Da tali antecedenti segue per consegnenza , 
che ogni qualvolta lo Stato consolidi gli averi 
de’ suoi creditori , e adempia i pagamenti alla 
scadenza convenuta , avrà nel bisógno tutte 
le somministrazioni necessarie hi credito pari- 
nienti dagli stessi .proprietarj. Egli risparmierà 
presso di costoro in gran parte 1* interesse , che 
soddisfa agli appaltatori ; poiché le speculazio- 
ni > 
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ni, e le circostanze degli uni , e degli altri so- 
uo molto, differenti. In buona analisi la propo- 
sizione asserita a favore degli appalti , fa fede , 
che i particolari possidenti "hanno maggior fi- 
ducia negli appaltatori del Governo , che nel 
Governo medesimo . Tali circostanze, però non 
sono ragioni , le quali debbano determinare a 
credere-, che gli appalti offrono in loro stessi, un 
sistema amministrativo vantaggioso' nell’ ordine 
regolare delle cose; e nel quale bisogna supporre, 
che il crédito presso lo Stato sia della maggiore 
eccezione possibile , e che questo possegga i 
mezzi da soddisfare, al bisogno. Tal’ è la posi- * 
zione , e tale ;1’ aspetto , sotto di cui deve esa- 
minarsi il sistema amministrativo degli appalti 
nella sua piena estensione. 

Vero è die. può ottenersi qualche dila- 
zione al pagamentp delle derrate , quando bassi- 
a fare con appaltatori ricchi di Rapitali , o di 
generi* ma quésti vantaggi oltre di essere sem- 
pre molto dispendiosi per lo Stato , possono 
soltanto aver luogo presso le grandi nazioni , 
dove il genio speculatore riunisce in società i 
privati cittadini per lo stesso fine. E si aggiunga 
che non mai il Governo deve profittarne a segno 
di trascurare l’ apprestamento delle somme ne- 
cessarie per eseguire i suoi progetti. I bisogni 
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crescono sempre a misura detta grandezza dèlie 
stesse nazioni , e la fiducia negli appaltatori 
non offre sempre un. mezzo per supplirvi. Tra- 
lasciando però di vieppiii esaminar^ la quistio-> 
ne in generale , e rivolgendo il pensiere allà 
nostra pascolare posizione, ci sia permesso do- 
mandare , quale appaltatore possiede presso di 
noi dei capitali peF soddisfare a’ bisogni dello 
Stato ? Vi sono delle grandi compagnie , su’ 
mezzi delle quali il Governo può contare per 
qualche proporzionata dilazione , concedendo 
loro ij prezzo di un moderato interesse ? Po- 
sto , che vi siano tali privati appaltatori , q tali 
compagnie , che abbiano i corrispondenti capi- 
tali , vorranno impiegarli tutti in un affare di 
simile natura ? Quindi si concepisce con ogni 
Chiarezza , epe il vantaggio delle somministra- 
zioni in credito sia di rtiun fondamento presso 
di noi onde preferire ‘il sistema degli appalti . 

Allo stesso sistema si assegnai un altro van- 
taggio , che merita per verità qualche conside- 
razione. Questo è , che un appaltatore può pra- 
ticare negli acquisti tutta la speditezza , e pro- 
fittare <lelle cireostanze fàvorevoli ad ogni istan- 
te , donde, può seguire una economia , di cui 
parimenti il Governo sia a parte ; tale profitto 
però nón è di tanta importanza , quanta ne 

vo- 
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vogliono* supporre gli apologisti degli appalti , 
In fatti abbiamo già osservato , che i provve- 
ditori vogliono tutto per loro stessi ; nè .man- 
cano di mezzi per . conseguirlo , e nascondere 
il vero stato delle cose , malgrado la massima 
avvedutezza degli amministratori . D’ altronde 
è da notarsi , che la speditezza , della quale si 
ragiona, può riguardare soltanto alcuni acquisii 
di poca importanza , che sopraggiungono coh 
maggiore frequenza ; ina non i grandi oggetti , 
a’ quali sono specialmente .dirette le nostre ri- 
flessioni. Quindi l’accennato vantaggio non deve 
considerarsi come un principio, su di .cui fon- 
dare quello del sistema in generale,. Reslri- 
gnendosi nella s£pia della sua influenza è 
cosa naturale il conchiudere , che gli appalti 
possono talvoltai essere vantaggiosi nelle fre- 
quenti operazioni di .poc<\ rilievo; anche perchè 
in queste il servizio non può ricevere alcun 
nocumento di Conseguenza . In fine cade in 
acconcio riflettere , che il vantaggio della spe- 
ditezza,, della quale si ragiona fa sentire l’im- 
portanza della semplicità nei regolamenti am- 
ministrativi per quanto fia possibile; della grande 
attenzione da impiegare nella spelta dei soggetti , 
onde siano attivi , ed intelligenti ; e della ne- 
cessità di concedere una dovuta estensione alle 

' fa- 
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facoltà «lei Capi -di servizio ne’ minuti articoli , 
come altrove abbiamo detto . In questa guisa 
può soltanto ottenersi un corso spedito nelle 
operazioni amministrative. 

Due altri vantaggi si attribuiscono agli ap- 
palli : uno è quello di economizzare la spesa 
delle persone necessarie per lo servizio dell* 
amministrazione;- l’altro è quello di -facilitare 
lo stabilimento de’ conti . Questi vantaggi an- 
cora , parlando in generale , possono essere di 
qualche peso nelle operazioni di poco rilievo . 
In fatti il mantenimento delle persone fa cre- 
scere di molto nella cumulazione deile spese 
l’importo degli oggetti, qualora si tratti di affari 
poco importanti : le minute operazioni sono ben- 
anche quelle, che più intrigano l’ordinamento 
dei conti tanto per la di loro inolfiplicità , quanto 
perchè riesce assai difficile il -documentare tutti 
gli accidenti , da’ quali sono spesso accompa- 
gnate; ovvéro la distinzione di tutti gli articoli 
della 9pesa, che ha avuto luogo. Non cosi av- 
viene nelle grandi operazioni, poiché in queste 
l’ accrescimento del costo , che può dare ai 
dive rsi oggetti il mantehiroento delle stesse per- 
sone t diviene di' molto poca importanza . ' Do 
grandi operazioni sono per lo più esenti d^, 
minute particolarità, onde 'non v’ha alcuno in- 

tri- 
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trigo nello stabilimento dei di loro- Conti ; e se 
ciò avviene , l’ importanza del soggetto esclude 
ogni altra considerazione . Può condì hidersi 
adunque come di sopra , che gli appalti pos- 
sono convenire nelle operazioni poro impor- 
tanti. La pratica altronde di tal sistema in si- 
mili circostanze non urta i principj generali , 
che da noi si sostengono , ed i quali riguar- 
dano da vicino i grandi oggetti amministrativi, 
siccome abbiamo piìi volte osservato. 

Qualora poi si risponda, che gli oggetti d’im- 
portanza possono suddividersi, onde agevolare 
lo stabilimento degli appalti , è facile compren- 
dere , che operando irr tal modo , spesso può 
mancare 1’ armonia necessaria nell’ andamento 
delle' operazioni ; e che queste ora per una ra- 
gione , ed ora per un’ altra , possono rimanere 
interrotte , malgrado tutta 1’ accortezza di co- 
loro, che sono alla testa degli affari. Si com- 
prende ancora , che il difetto di tale armonia 
è sempre nociva alla bontà del servizio , ed 
alla sua economia. Alle riflessioni fatte si ag- 
giugne quella , che la sola pratica del sistema 
amministrativo può fornire allo Stato degli ac- 
corti Amministratori , dei quali ha sempre bi- 
sogno ; e che ciò non si otterrà giammai col 
sistema degli appalti. Questo sembra un og» 
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getto, demeriti di essere esaminato colla mas- 
sima accuratezza ; poiché le vedute della vera 
economia possono soltanto indagarsi da’ buoni 
amministratori , e don inai dagli appaltatori , 
agl- interessi -de’ quali ciò sarebbe contrario. 1 ’. 

.Per nulla omettere su di -un articolo, che • 
tanto importa , e prendèndo in considerazione 
i casi particolari , ebe innanzi abbiamo espo- 
sti, fa d’uopo aver'; presente , die quando ^ja 
necessario,, o vogliansi per elezione stabilire 
degli appalti , debbano essi darsi- a persone non 
solo ricche di capitali, ma versate nelle faeden- * 
de di questa specie. Bisogna. altresì: aver cura, 
che l’appalto non sia formalp per- trasferirsi 
come un, oggetto di vendita dallf inaio all’altro 
provveditore per particolare interesse ? siccome 
spesso accade con grande discapito dalla sicu- 
rezza , e bontà del sen’izio ; -poiché cresce in 
questa guisa il nuRicro delle persone, che deb- 
bono lucrare. Dall’altra parte è ,da. notarsi, che 
? . *" ... , ' 
gli appalli hanno in loro stessi un indizio .carat- 
teristico. per conoscere la circospezione da usarsi 
quando si' Irallino. Ksso consiste nell’ esamina- 
re ,!-se P oggetto , per .dui sd- stalùliseono > pos- 
sa dall’ appaltatore vendersi at^ altri , qualora 
venga rifiutato dal Governo; poiché* è chiaro, 
clic’ net -caso 'contrario, egli debba dare la sua 

M ~ '.«pera , 
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opera a piìi caro prezzo , e spesso più del d? 

vere. In ultimo luogo gli appalli di qfualumjue 
condizione debbono èssere rinnovati di tempo 
in tempo secondo la di loro natura; e, se sia 
possibile , con persone differenti. Un tal sistema 
promuove lfemulaiione , e previene-, che gli 
appalti diventino in cfrto modo, la proprietà 

esclusiva di pochi privati individui con notabile 
a * a \^ ./ l \ 
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(4) Sebbene suri detib Cd dal principio , ebe le neutre riflessioni 
tion sono dirette allo sluStHhlento di nn sistema eli Conteggi»)’ por 
tnttasia a noi («mitra necessario di far riflettere , ebe 14 operazioni 
rispettive di un appaltatore, non possono giammai avere tptel minuto 
Ordine^ ebe, poò eseguirti da nn Corpo d'fctpiegati dello Stato , 
onde distinguere con ogni precisione il progredimento ,.c la spesa 4> 
tutte 1« particolarità , cb* occorrono «glie differenti parti (erririo, 
della qssal cosa abbiamo dimostrata lotta iSmportinra. 
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Osservazioni su^li appalti per le T'ittovaglie , 

v e. le Costruzioni ni particolare.. 

, r - - 

L/a buona qualità del y il to riguarda tanto 
l’ esistenza , quanto la conservazione dell’ indivi- 
duo , e proccura allo Stato l’ affezione di. lutti 
coloro , che lo servono. Quindi è da evitarsi» 
che la sorgente! di tali importanti proprietà sia 
in qualche rnaniejra in opposizione coll’interesse 
particolare di un appaltatore- Tutto le, diligenze ^ 
che si possono.impiegare ad Oggetto ili prevenire 
gli abusi ip questa parte, pon sono sufficienti, 
secondo dimostra l’ esperienza (a) . D* altronde 
non v* ha dubbio alcuno , che 1* affezione dei 
supi difensori giovi allo .Stato, molto più , . che 
qualche risparmio , se pure ijuesto si giùnga 
ad ottenere. pi. : . . >• v 

y. Gli appalti nelle vittovaghe spingono in- 
nanzi .l’irregolarità 'del servizio, ed d commercio 
illecito della ricompra ,».che da quella trae la 
sua vera origine, quando vogliasi ragionare di 

• 7< -V , ‘ ' ftl a /* . '• buòna 

! — i £ — . 
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(a) Non può njai xnroroittrii*.abbastan7a I* pratica usata , clic ai 
Governi somministri 1 proni, o le fanriè; abliaoehi- l'atàui.vstumen» 
del pane , e del biscotto facciasi talvolta per appalto. 
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buona fede ; '*k «ono mezzi basterob per 

impedirlo , siccome è. noto a colóro, che cono- 
scono l’andamento di tali faccende f anzi la 
ricompra coMilinsoe una particolare circostanza, 
a cui l’amministratore deve rivolgere la sua 
attenzione nello Stabilimento dei contratti (6). 
Il sistema degli appalti per le provvisioni da 
bocca b sommamente nócivo ne’casi di urgenza , 
che spesso avvengono nelle operazioni marit- 
time ^ e ne’ quali diviene impossibile esaminare 
minutamente la quantità, e qualità dei generii 
' clie si ricevontr. Dall’altra banda i diversi acci- 
dènti , die possohu darsi nella navigazione , 
e quella irregolarità , che essi apportano all* 
pratica de’ regolamenti , offrono dè’ modi sicuri 
a’ Cafntnesfi incaricati del deposito ; e della 
distri]5nzione degli stessi generi y dnde mettere 
in salvo i di loro interessi , e quelli degli ap- 
paltatori , con pieno disavanzo di coloro , che 
percepiscono tale alimento (c) . Véro è', /che 
> V . tanto 

>; ■ : 1 7 — 1 — 

t , f > Jj ' r 

(t) li ricompia , mito ben ponderata , pirt », creder nostro tol- 
lerar»! fino ail tur cor» segno , por profittare de’ suoi vantaggi colla 
massima cirdospegiono : nop dorè però mai autorizzarsi , per. non met- 
tere U frode sotto il. patrocinio della logge . i . 

(c) Cg propria espe/ienta ci tm ioaegnato , eh. in queste cose b» 
sogna lavcuire da parto le loOfìe «speculatire* „ cltC sposso dimori ano 
di potersi facilmente prortnlrF alcuni disordidi , ''ma i necessario 
ailcncnt ai Ulti , che cinuprovaUo il coalrwto . 


( ) 

tanto il commercio illecito della ricompra , (pian- 
to. le altre' frodi possono effettuarsi eziandio , 
allorché il servizio ai la per. conto diretto dello 
Stato ; ma in tal caso queste irregolarità non 
debbono riguardarsi quali conseguenze imme- 
diate delP indole del sistema; esse sono acciden- 
tali, e per tal ragione molto 'più facili a preve- 
nirsi. Quando un oggetto si compra per conto 
diretto del Coverei© y svanisce il naturale con- 
flitto d’interessi, del quale si ragiona^, e da ciò 
derivano conseguenze più. favorevoli intorno alla 
esatta som mi ui sti a /.ione del necessario alimento*, 
la. qual còsa sembra doversi in prima conside- 
rare. Inoltre esso acquista su’ magazzini di sua 
pertinenza, e su de' loro custodi un dominio più 
diretto , onde poter verificaré opportunamente 
la vera .condizionò di tutte le ferrate, e punire 
i colpevoli. Se poi i magazzini sono in potere 
defprovveditoi’i, non possono loro vietarsi alcuni 
privati maneggi , quando non rechino danno allo 
Stato , e siano convenevoli a’ di loro particolari 
interessi' laonde, riesce più complicata , e difficile 
la detta' verificatone in tutte le sue parti (</) • 

M 5 In 
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(d) Egli è necessario , cht lo Sano impieghi usile le rie 'cure per 
riunire , c beue ordinare 1 proprj magazzini , onde sigila re agevola 

• • ^ ’ mente 
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In fin^ bisogna convenire ,• che gli, .onlini 
per l' ammassamento delle provvisioni Ialino in 
certo modo congetturate talvolta ciò', die si 
vuole intraprendere;' lo che può molto nuocere 
al segreto . È questo nel tempo stesso un in- 
conveniente, che deve con maggiore attenzione 
prevenirsi nei movimenti marittimi, la speciale 
importanza- dei quali nasce, come si è detto, 
dalla pronta sorpresa, che possono fare al Com- 
merciò del nemico . Quindi non solo :hisogna 
Csèguirli colla massima sollecitudine, ma bensì 
occultarne i preparativi pei-- •quan'l»! sia possi- 
bile ; tale dev’ essere-’ 1’ arte degli agenti del 
Governo in ciò ,- che da loro dipende'. Questa 

'•* ’-Jm riu ~ 
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mente »n di ngui sorta di disordine. Questa riunione , c questo ne- 
cessario ordine proccuratio (una granile economia nel minierò degli 
impiegati per la custodia' , i pel serrino ctpthpondenic , la qoalCF 
CjrM'iuma devo averti jLpccialincqte in vedala non tanto per la di- 
minuzióne della spesa allo stesso riguardo , quinto perchè è mólto 
difficile la sceH» degf in di ridisi , ohe debbano esercitare urti cariche.'' 

Conviene, del pari stabilire ichc i degni' dii guerra nell» di loro 
entrain, ed Decita del porti facciano fonoscerc le rispettive quantjU 
dc’diversi generi, che sono in dispensa , >3 il ninnerò delle rnrirmi , 
rhe formano . Dn tal sistema , e li oculare ispeziona di tempo in 
tempo da praticarsi a bordo só(io dei mezzi efficaci per conoscete Io 
sulo di quelli depositi . ed 'ottenete , rbe 1 Comi siano sempre in 
corrente. Pno ancóra venirsi in cognizióne , se vi siali fraudolento 
commercio , tlfc -nasce dal non' avere a bordo il completo della 
gènte-, ,e die a véro dire è quello , che innanzi abbuino accennato 
sotto il novòfe di ricomprr. ; * " * * 
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ìjiiiucue di commestibili è presso di nói di 
grande necessità , ónde scansare i! 1 grave ri* 
schio di non essere pronti quando bisogni 1 } 
nelle quali circostanze i magazzini del Com* 
mercio' ndn otlroho*. alcun mezzo per provve- 
dervi . Poiché la piccolezza del traffico della 
nostra farina mercantile porta seco per -, con- 
seguenza , che ognuno trascura di avere in ogni 
tempo dei grandi depositi di tutti gli qggelti 
neeessatj pel sostentamento della marineria a 
Lordo (e). M l\ Ìliinane 


— : _ — — — 
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l») Uopo II attillili considerazioni , c «piamo da noi ri .«. detto ne* 
due capitoli proemienti p»è conchrudersi , ebe ntll’ ordino regolala 
delle coro , i glandi arguisti Si viitovagiio pél servizio della Marina , 

H di loro depositi negli arsenali, la"", soiumrfiistnzioné à* legni da 
guerra pbl sostegno delle rispettive charme., la «listribimoac della 
razioni alla marineria alloggiata ai terra , o applicata gl lavoro del 
nfeatirret e tutte le alila operazioni , ohe : yanno compiere bel servizio 
aspnninstralivo , debbono ■ farsi. De' grandi Forti ( coinè «pillilo «lei là- 
Capitale pressi» ili noi) direttamente da. Fnorioii.^rj dal Governo , 
serbando la pratica de’ prtneipj generali proposti allo stesso riguanki: 
può sidra ilio eccettuarti l’ ammassamento del pane , è 4*1 biscotto e4 
eseguii lo per mozzo di particolari appalti , Questi poi sembra , ci: e 
ti possano adottare in totip la «li loro Cstcnsiopo, , ue’ porli dove i 
movimenti marittimi siano di poco rilievo . Finalmente dalle osser- 
vazioni latte pub dedursi, '.che sarebbe vantaggiosa la pratica degli 
appaiti in eiS , «he {tgtttrda la conservazioni' db’ viveri a bordo, e la 
di lotto distribuzione giornaliera alle eitiruie ; dovendo gli appaltatori 
«orrispoiulert: di tutte le mancanze , che per «piena cagione , o per 
quuliimpie altra , possono avvenire «Ile derrate: e <H tutte le avarie, 
tra «tuo alcuni particolari accidenti ,’ come il naufragio , l'incendio , .n 
4 lar caduta arile mani del nemico ■ ' 

«r ■ 
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Ritmine a tagionarsi degli ap)tfki . che fi- 
gliarli. ni" le riiilruzioni , e dei quali' abbiamo 

efe- 

v ~ •« — - — ~f~. — r~ — 1 • ' ■ ~ r ~ — •- 

v . li’àriliiy: t^Ue cqse, dtt «^pfopoiic , assicura il servizio ig ogni 
tempo , ptopos/imù eoo più foci' iti» r uso de’ buoni alimenti -p tot» 

- - - - * l_.fl ~ ai hi mi i — n ■ ■ ri fc n araav.i m.wtlìn m Affai I-. ’lmHl ffffl- 


Io porti dòlU' gratuli operazioni possono essere meglio combinile in- 



Il • i ■■ 

questa porle dell servizio. , ed a’ principi di economia , che »j ti 
possono accoppiare. Le piccole operazioni e le piu intrigalo , fra le 
•piali ràmmasialnenlòdcl pot)*, e del biscotto. Tengono affidate agli 
appaltatori ad oggetto di facilitarne io Mabifimento do’ conti unti c 
che 4>bia« a temerò, daiuio, alcuno nella bont-’i del servizio a u negl’ 

• interessi dolio Sfato In ' ultimo luogo fi soiumiuisiram a’ legni dà 
gufila 'i meri da’ propri «agazzini assicura h Intona condizione ' di 
qitcll^, eli* •' ùnbarraqp , delle quaì cosa zi è dimostrala tutta l’im- 
portauza per ligrandi listili f clic corrono i legni nella di loro man- 
canza; e perchè non • possono farne acquisto scala, di un grande 
ritàgd amento nel cono delle operazioni. • , . , _• - iji 

La eonservaaiipoc de’ viveri a bordo . e ja di loro disttibn Alone 
giornaliera per appallo . se à prima aspetto sembrano più disjM'iidroSV 
per |e indeùnili da accordarsi' agli appaltatori., pure i .vantaggi che 
ne dcóvano , compensano largamente questa 'spesa . Le dette condi- 
zioni obbligano alt* appaltatore di vigilare per proprio luterete sulla 
condiaioitc de'viyVfi . clic riceve ; e ad impiegare la maggiore, accortraza 
aulì a buona temila (fi qilcste, provvisioni a bofdo . Lo Stato più non 
deve rimborsare, a proprio spese* le Omissioni, in questa parte del ser- 
vizio ; esso viene Cgottct^no. dàlie domande abusive di zuppi mesun 
delle perdite . ielle ai fanno defilare da questa operazione-, infine si 
facilita il colilo di ogni legno armato . 1 rispettivi uffizioli I tanno 
luti’ i mezzi per allontanare ógni .fraudolento maneggio, che . poàaa 
ledere la bontà del servizio e gj’ interessi del • Governo : questo 
può eziandio , quando lo creila oppoctuno , prendere le. convenevoli 
^ mituze , affine di scusse -io . chiaro della Vera condizione' di tali fatti 
a botilo de’ suoi degni da .guerra . • ’.V." * 

' - ff È van- 
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creduto convenevole far parola , abkenchè sia- 
mo molto lungi dal .credere, chetali operazioni 
siano confacenti alle nostre circostanze , sicco- 
me' da noi si osserverà in appressò. Sono però, 
sempre vantaggiose te cognizioni di taluni prin- 
cipi generali , per discutere sennatamente quan- 
to yedesi praticato dalle altrè Nazioni sul sog- 
getto medesimo », e per nqn imitarle senza .di 
una. ragione sufficiente. *■•*,. 

, , Siamo intimamente persuasi , che non va 
senza .esempio il vedere affidate le costruzioni 
navali a contratti particolari ; tuffi mai però per 
vedute di. economia. Per' convincersi di y questa 
verità , è utile rivolgere lo sguardo alla Gran 


. 

. E vahtaggioso procourare , die la fattane a fcoijo di quoti ai 
componga de’ medesimi cibi', che un la marina mctcàoiife , propor- 
zionandone la quantità ulta Htireuu ild Wvoto , ed all 1 indefesso ser- 
vizio, che si presti, su’ medesimi legni. La buona conservazione , ad 
il dormo risparmio tfi Ioli' provvisioni vengono comprovali tl^l la espe- 
rienza ; il di loro acquisto può del pari' praticarsi- con maggiora sol- 
lecitudine nel ^sogno , per U ragione, clic . sempre ve u’ In magr- 
giore abbondatila . Conviene .non ostante aveV presente , die Sempra 
*■ necessaria -una- proporzionata varie di nel cito, erti de allettare la 
marineria, che d'altronde solile ogni (orla di privazione , restngnen- 
dosi però seiuprc a’ cibi , che pòsvjno ottenersi - con maggiore facilità, 
ed- economia, » V.» ' • •. • •, 

In ultimo luogo è da osiervarsi, clic le ‘ebollizioni itagli appari 
per le vittovng 'it; possnnsi rinnovare in Ogni raccolta nelle campagne 
per (pielite riguarda 1 piccoli upprovisionumenù*. lòtrtrno a quelli di ^ 
granile. rilievo sembra più convenevole stabilir li- ài aie no pqf tn» gttnnju. 
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Brettagna , la quale è tla credersi ragionevol- 
mente, che abbia tentati tutf i modi di rispar- 
mio, specialmente in questa parte, e che in se 
racchiuda quelli mezzi pel facile effetto delle 
operazioni marittime di qualunque specie, che 
niun’ altra possiede. Su di tal proposito intanto 
conviene riflettere alle espressioni déf Signor 
Pitt nell’aringa pronunziata il dì 1 5 Marzo del 
1804 innanzi alla Camera dei Comuni, ragio- 
nando sulla difesa navale della sua Patria . 
Voleva egli un accrescimento di fòrze , e pro- 
pone» valersi ift’ cantieri, mercantili per costruirle 
con privati contratti : dicea, però nel tempo stesso. 
È inutile ti'attenermi a discorrere su di quello , 
che ognuno conosce perfettamente , cioè , che 
ni i cantieri di S. M. i lavori in tempo di guerra 

'vengono contìnùamentg ititerrotti Io 

desidero stabilire come sistema , su di cui ab- 
biate à basare le vostre ojterazioni , quello di 
prefeiire le costruzioni per appalti ogni qual- 
volta le circostanze dei tempi richieggano degli 
sforzi straordinprj . . . . Sebbene I esperienza» 
dimostri , che non vi sìa nella spesa differenza 
da teneriie conto fra le navi costruite su deè 
cantieri di S. M. , e quelle fabbricate su de' 
cantieri mercantili per appalto ; nu/hidimeno 
con questo sistema si ottiene # che la spesa 

ven- 
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venga regolata col pubblico sentimento .... (/), 
erano adunque le ragioni di economia 
quelle, che moveano il Ministro Britiannico ad 
insinuare a* suoi di preferire gli appalti , dei 
quali si ragiona. Egli limilavasl definitivamente 
a’sqli casi di urgenza,. ed assegnava pari menti 
per ragione, elle negli appalti la spesa veniva 
fissata dal pubblica parere, la qual. cosa impor- 
tava , che' tutto fosse stabilito colla massima 
avvedutezza , e che ognuno fosse appieno in- 
formato sull’-oggetto per ben regolare gli inte- 
ressi della propria Nazione*. Queste considerar 
zioni d’altronde sono allatto uniformi a quelle, 
che si sono da noi enunciate innanzi , discu- 
tendo la natura in generale d*d sistema, ammi- 
nistrativo per appalti ovvero i che questi con- 
vengono nelle circostanze difficili, e, .complicate. 
Giova riflettere nel tempo atesso, che l’impegno 
del Ministro »n persuadere i membri di quell’ 
assemhlea, onde fare per. appalto .le necessarie 
costruzioni , chiaramente dimostra, eli»? la pub- 
blica opinione non e*;a prevenuta a favore, di 
tale sistema ; e che Insognavano delle solide 
ragioni , onde fosse accettato nelle particolari 


(/). Latolleiione <lcr discorsi del Signor Pitti. che abbiamo coni- 
•ului^ * 1* wcoStU .«dizione dì cui impressa iti Londra nel »8p(K 
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circostanze di sopra indicate . Se gli appalti 
fossero stati vantaggiosi in questa parte del ser- 
vizio , il Ministro ne avrebbe certamente fatta 
parola. Nè quésti vantaggi poteano essere ignoti 
ad una nazione , che spesso costruisce nello 
stesso modo finanche le più grandi navi da 
guerra ; e- per la quale il minimo di essi in 
questa parte diviene un oggetto il più interes- 
sante. Giova considerare Altresì , che la iutet- 
ygenza delle persone , e la grande accortezza 
della costituzione marittima Inglese , danno agli 
appalti quel raffinamento, che non è possibile 
ottenere presso le altre nazioni. E queste son 
circostanze , senza delie quali con simile modo 
di amministrare , possono autorizzarsi tutte ad 
un trailo le frodi , >che quando non si ammi- 
nistra per intrapresa , sono talvolta più difficili 
a commettersi separatamente nella pratica delle 
compre, e dei lavori necessari . Quelle possono 
tutte essere eseguite pel momento j in cqù fci 
stabilisce il prezzo dell’appalto. 

. Altre ragioni adducea l’ onorevole Ministro 
per sostenere il suo progetto queste conten- 
gono delle particolarità , che meritano di es- 
sere notate , poiché stabiliscono la grande dif- 
ferenza, che havvi fra le nazioni, e dimostrano, 
- che la diversità dei sistemi praticati da esse » 
• .* nasce 
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nasce talvolta da alruné circostanze , le quali 
nè anche, sono nell’ordine generale della ra- 
gione , ina formano particolari eccezioni. Egli 
adunque facea osservare, che t esperienza fino 
a quel momento dimostrava esser v la mano 
d’ opera su dei cantieri del Commercio pii 
perfetta , che su quelli dello Stato . Le sue 
espressioni doveano poi essere ben ponderale , 
per' non esporsi ad un rifiuto da’ rappresentanti' 
di "una nazione appieno informati dei proprj 
affari $* soprattutto di quelli, che mette iti chiaro 
la ragion di fatto , e die più immediatamente 
hanno parte negl’interessi propnj. La circostanza 
enunciata è singolare , e conviene profittarne 
qualora si presenti ; ma non fornisce una ra- 
gione sufficiente per pronunziai a favore degli 
appalti nelle costruzioni navali. Anzi sembra > 
che nell’brdìné regolare, delle cose possa stabi- . 
lirsi , che presso di boi la mano d’opera de’ 
cantieri dello Stato sarà sempre molto più per- 
fetta di quella de’ cantieri ilei Commercio. 

Alcuni hanno immaginato di ‘fai per ap- 
palto la mano d’opera negli arsenali dello -Stato, 
affidandone però la ispezione a* suoi funzionarj. 
Coloro , che adottano questa opinione sosten- 
gono, che Y interesse di un appaltatore affretti 
l’ esecuzione dei lavtfri , e produca perciò una 

eco- 
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economia, di cui profitti anche lo Stato; essi 
soggiungono, che la ispezione della mano d’o- 
pera affidata a’ fiinzionarj di questo ne assicuri 
la perfezione», ' '•* * jj&' * i ' 

Considerando l’ origine di tal sistema , sem- 
bra, che >1 suo scopo sia diretto a prevenire il 
disvantaggio , che può derivare dalla lentezza 
degli operaj , il quale inconveniènte si crede , 
non potérsi- evitare dallo .Stato colla sola vigi- 
lanza di coloro-, che impiega per la direzione 
dft’lavori . Sebherte debba confessarsi la verità 
di tal disordine, eia necessità .di porvi argine; 
pur tuttavia riflettendo èul sistema, die si pro- 
pone a tal fine , ci sia perplesso di osservare, 
che se questo previene talvolta un male , può 
essere molto nocivo sotto di un altro aspetto'. 
In fatti l’appaltatore non ha il medesimo inte- 
resse^ dello .Stato in tutta la estensione ^l’oggetto 
dell’uno prescrive di eseguire l'opera colla mas- 
sima fretta, poiché questo è l’ unico, mezzo per 
accrescere il suo lucro; l'oggetto dell’altro quan- 
tunque sia quello, che si lavori parimenti senza 
perdita di teifipo , pure impone un limite alla 
celerità; onde l’Opera non inanelli della dovuta 
perfezione . .Dall’altra part£ il proprio interesse 
detta talvolta ad un appaltatore di non impie- 
gare gli opertij di prima riga. Dunque coloro , 
- ' che 
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che lo Stato impiego ,• e che nel primo caso 
doveano soltanto adoprarc la di loro vigilanza 
per la pronta esecuzione de’lavori , debbono nel 
secondo usarla doppiamente; e per opporsi alla 
sforzata celerità dell’esecuzione, e per impedire 
l’ impiego di operaj meno esperti, e poco intel- 
ligenti. Artzi ognun vede T che se in quello si 
richiede una semplice ispezione eseguibile colla 
sola assistenza personale ; in questo è oltre a 
ciò necessaria una avvedutezza massima per 
lottare contro gl’ innumerevoli ripieghi di un 
appaltatore , che cerca distruggere la perfezio- 
ne nella sua stessa sorgente. Dunque gli apo- 
logisti del nuovo sistema commettono un aperto 
paralogismo ; poiché ad un ordine di cose in 
cui essi ravvisano un disvantaggio, che deriva 
dal possibde difetto di semplice vigilanza per 
parte di quei , che vengono impiegati dallo 
Stato ,' pretendono di sostuime 'tm altro, che 
esige da costoro doppia vigilanza , e su’disor- 
dini molto più difficili a prevenirsi . A ciò si 
aggiunga , che negl* interessanti lavori di co- 
struzione , ed armamento , la spesa maggiore 
cagionata dalla lentezza dell’ opera è un male 
da doversi meno considerare r che la imperfe- 
zione di quelli. 

Malgrado quanto abbiamo osservato vi sono 

de’ 
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de’ casi da eccettuarsi , che nascono dalle cort- 
siderazioni già fatte. Da queste 6egue, che gh 
appalti possono essere vantaggiosi quando il 
lavoro sia semplice , e dopo linito non fi sia 
ostacolo alcuno percltè venga esaminato in tutta 
la estensione ; quando in quello non possano 
esservi delle omissioni , o delle frodi occulte . 
Ciò non ostante ne’ casi enunciati deve impie- 
garsi tutta la cautela possibile per gl’ interessi 
dello Stato , allorché si ricevano i lavori com- 
piti. Nelle altre opere poi, dove le irfegolnrità 
possono rimanere celate, è sempre più vantag- 
gioso anche a costo di qualche maggiore spesa , 
promuovere presso gli operaj l'impegno di ben 
servire ; e rigettare ogni sistema , v nel quale il 
lucro sia la conseguenza immediata dell’ omis- 
sione , e della frode. 

Dopo quanto abbiamo detto si può inferire 
ragionevolmente, che le costruzioni per appalto, 
parlando in generale , debbonsi evitare , con 
particolarità nelle nostre, circostanze. Presso di 
noi gli Amministratori del Governo non hanno 
la pratica necessaria per ben discutere tali 
contratti in tutta la estensione (g) . D’altronde 

man- 

(g) Non v’ha dubbio, che nei medesimi debbano prendere molta 
parte gl’ingegneri costruttori, specialmente nel cnloolo dtjla massa 

dei 
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mancano per-cpicSte; operazióni de* proprietavj , 

) quali siano forniti do’ capitali corrispondenti , 
e possano antfei parli con un lucro moderalo. 

A ciò si aggiunga , eh’ essi debbono vendere la 
di loro opera a più caro prozio , poiché il 
numero delle Costruzioni è molto limitalo , e 
quando- i lavori non vendano ammessi , min» i 
uso hanno a fare di quelli > Le costruzioni 
su’ cantieri dello Stalo, .possono essere continuate •* 
presso (li noi senza interruzione , riè bassi a 
temere quella multipli, ità di ostacoli , die so- 
gliono offrirsi presso le grandi nazioni maritti- 
me , del che Iacea speciale menzione il Mini- 
stro Brittanraco . Finalmente il -numero delfe 

costruzioni essendo molto ristretto, è necessario,, 
'clic lo Stato le faccia eseguire per proprio conto, 
cosà per istruzione de* suoi amministratori, come . 
per conservale ne’proprj cantieri le arti, die a 
quelle suno necessarie, o che altrimenti passe- 

IV 1 
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de' mate t i:ili . Qnanilo però il numero deHe' doùriiztotìt sia ronsidc- 
lahilo , è spesso siaìlsi falli, degli .appalli peritai I Sue, aneli? nò 
amministratore pingne a saper Tatuiate presso u poco di costo' de' 
aialeriali di nna nave da guerra j per quello poi riguarda la niinb 
d’opera, deve conoscerne la valuta cotogni precisione, presso dt noi 
le grandi coslroaioos sono molto. poche, c gli appalti non lift mio asino 
mai luogo . 11 Cpfpo del Genio niariiùiuo è motto ritlrelto , ctt i 
contraili Terrebbero talvolta lubiliti dalla opinione # <m solo. 
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rebbero del tatto prèsso la Marina mercantile. 
Avendo poi riguardo a’ casi particolari, dalle 
osservazioni fatte noi deduciamo , che possano 
eseguirsi per appalto il segamento de’ legnami 
per intavolare , ed il lavoro de’ varj pezzi ne-* 
cessa rj per uso delle costruzioni siccome ab- 
biamo veduto in parecchi arsenali. 

Questi lavqri possorfo essere ispezionati in 
tutte ,|g di loro parti , quando sono terminati; 
nè v'ha da sospettare , che in essi rimangano 
occulte le omissioni, o le frodi. Didi’ altra banda 
il lavoro per appalto de’ pezzi della nave pro- 
muove la sollecitudine , e proccura della eco- 
nomia sotto di un altro aspetto; poiché l’appal- 
tatore presceglie naturalmente quel pezzo (li 
legname, pel quale sia necessario un minor 
lavoro , onde dargli la figura , che couvenga . 

La mano d’ opera da farsi per appalto me- 
rita di essere discussa colla 'massima circospe- 
zione , e da quelli , che sono appieno, intelli- 
genti , e pratici del ' mestiere ; poiché alcune 
cose sembrano molto semplici a coloro, a’quali 
la mancanza di pràtica, se non quella di prin- 
cipj, fa sfuggire di vista l’ inganno, che in esse 
la jnalizia ha saputo inventare. Si è creduto da 
alcuni,» cagion di esempio, che nelle costru- 
zioni sia convenevole di eseguire per appalto 
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il perforameli W de’ legnami per la semplicità 
dell’ operazione . Vero ò , che questa sembra 
tale a primo aspetto, ma hawi l’inconveniente, 
clie l’ opera jo, « quale nella brevità dèi lavoro 
trova un maggiore profitto, proecura , che il 
foro corra per* la direzione ' più corta , onde 
disbrigarsi più presto; lo che può nuocere con- 
siderabilmente alla connessione d’elle parti della 
«ave , ed alla solidità , che ne dipendè . Le 
dette omissioni non possono poi ispezionarsi 
minutamente ila colui , che dirige i lavori ; e 
quando questi sono fatti, neppure, è possibile di 
riparar^ a’ difetti. Dunque una operazione , che 
% prima yista si presenta solfo di un aspetto il 
più semplice , si ritrova di una indole molto 
complicata , e mollo soggetta a guasti , ed a 
frodi inevitabili , allorché si fa l’ analisi delle 
sue parti co’ principi dell'arte , e col' dovuto 
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Delia Istruzione necessaria agli Uffizàati , 

’ 4*': : *.V ' Marina Militare. 
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importa èlio Stato il mantenere delle 
forze marittime, non è meno del suo interesse, 
rovere degli Uffizi ali bene istruiti , e dotati della 
convenevole esperienza per condurre, a buon fine 
le operazioni di queste forse, li -miglior meto- 
do , ohde venirne a capo „ -è forse quello d’im- 
barcare i giovanetti a bordo de’ legni da guer- 
ra tosto che il di lóro fisico lo permetta , ed 
ivi ammaestraci accuratamente fida teoria , e 
nella pratica del mestiere . fasciando; però da 
parte l’ esame di alcune difficoltà , die l’ ap- 
plicazione di tal sistema soffre in generale , 
coni iène riflettere , che da noi non si può esso 
particolarmente adottare pei - la piccolezza della 
Marina Militare, e per la poca attività, della sua 
navigazione- Quindi è utile lo stabibmento de’ 
convitti (quali prèsSo di noi esistono) óve edu- 
•” -v care i giovanetti , ed insegnar loro le nozioni 
fondamentali .delle scienze necessarie al me- 
•*» stiere ; a bordo de’ legni da guerra potranno 

, essere ammaestrati nella pratica , ed àpplica- 
' zione 
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zione delle teorie da essi studiate («) . Oltre 
l’ insegnamento de^prindjq scientifici, dtnra 
impiegarsi nella educazione ogni cuna , per ispi- 
rare a’ cuori della tenera età il punto di ono- 
re , la virtù -militare ; la costanza , il valore , 
11 più fervente desiderio di gloria , e soprattut- 
to i principi di equità e dì 'giustizia , che ser- 
vano. loro di scorta al bene oprare ; poiché 
un Uffizi ale di Marina può inconi ineia re molto 
presto a possedere un’alitorilA della più grande 
considerazione / siccome più volte si è detto. 

* Tutte le parti della cenno là educazione 
dovranno altresì tendere direttamente allo sco- 
po , che si desidera; laonde conviene; che gli 
allievi abbiano sempre innanzi agli occhi gli 
oggetti del mestiere, finanche nelle ore di ri- 
creazione , e- di passa .tempo (b). 

Devesi ridettele inoltre , eh’ è Vantaggioso, 
anzi diremmo necessario, affidare tutte le parti 

• N 5 iti 
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’W Anche alcune fra le grandi' lAarito come la Spagnuola , e 1» 
Francese impiagando lo stlsao justeepa , Hanno avuti de* soggetti degni 
•Iella massimo stima; e «o per avventura l’ esito delle operazioni (par-* 
landò in generale ) non tempre Ita corrisposto ojl’ intelligenza di. citi 
le ha dirette, ne abbiamo' indicalo ài motivò tritila nota (</] del Ca- 
pitolo V. 

'• '(/>) lina educazione accurata genera lo spirito di Corpo rondato 
«de veri priucipj dell'onore , it quale La prodotto sempre, effetti 
cumuli. * ' • * . ' w *'. . . *. v 


di questa -^educazione ad ufQziali , che sinnsi di- 
stinti pel di loro zelo, ed intelligenza, e ne’quali 
concorrano irreprensibili costumi d essi soltanto 
possono considerare. V importanza del «oggetto 
in tutta la estensione ; conoscere il modo , in 
cui debba essere trattato , ed imprimere colla 
propria voce nell’ animo de’ giovani il germe 
del mestiere. La nòmina, <li questi direttori do- 
vrà farsi dal Consigli#»., sottoporsi all’ approva- 
zipne del Ministro, e confermarsi dalla. suprema 
autorità. Potrebberb poi a credei* nostro essere 
divisi m due classi', $ioè alcuni Jhsi^. e pre- 
scelti fra gli Ufficiali , che non possono eser- 
citare funzioni più attive: gli altri ammovibili^ 
ed in attuale attività di servizio . A’ primi è 
utile commettere la vigilanza su gli allievi, e 
ir di loro artnnaestraiuento nelle scienze preli- 
minari, per le quali far d’uopo quella posatezza, 
e quel metodo da osservarsi diligentemente 
nella prima istituzione , e che solò si acqui- 
stano coll’ abitudine. Tutte le parti del mesliè- 
re , ovvero le classi superiori , saranno a cura 
degli Uff. siali ammovtbili, e naviganti ; perchè 
tale insegnamert.tp. riesce più facile , nè richie- 
de da’ professori la stessa diligenza , ed abitu- 
dine , trattandosi d’ isU^iire giovani , che sono 
già avviati tiella carrièra dello studio. I medè- 
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. (c) L’ ufficiale di Marina più stimato sarò sempre quegli , che sa 
star licne sulle acque del mare ,.e meglio' a fronte del nemico. 

(il) Si eccettua il coso \ in cui il eomando'passa cadere sa di qual- 
che uffizinlc intelligente , e tubilo benemerito ' ma non atto alla na- 
vigazione per' disgraziati avvenimenti sopraggiunti al fisico della tua 
persona nel disimpegnp dei proprj 'doveri , soprattutto alla presento 
del remico. Le ferite di nn ufliziule sono tempre de* coatràsegni ono- 
rifici , eh’ eccitano i sentimenti dell'onore • e del palriotUsmo nel 
cuore della gioventù destinata alla carriera' delle armi. 1 vecchi uf- 
ficiali, che portano impressi gli attestati del di loro valore sono con 
occhio singolare osservati, c rispettati da’ giovasi. Eui ammaestrano 
t fTh-arciurntr col proprio esempio 1 , poiché le di loro fczioni hanno 
il vantaggio di parlare nel tempo stesso all' intelletto, ed all'occhio. 
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sùni Uffiziali hanno arresi più paresente all’Intel- 
letto tutta quella minutezza , che è necessaria a 
bordo nella pratica; quindi possono meglio ordi- 
nare T istruzione de* loro discepoli allo stesso 
riguardo. In fine la voce di questi precettori pro- 
duce migliore effetto per quella riputazione, di 
cui sempre godoho gli uffizioli naviganti, e dalla 
quale decadono odoro, che solo ragionano per 
rimembranza del' mestiere», marittimo (c) ^ Lé- 
considerazioni, che si Sono esposte, fanno benst 
comprendere * che il Comandante in capo , il 
quale dirige l' educazione» della gioventù nel ti- 
rocinio maritti tuo , non deve- essere esente dal 
navigare. Cosi, è non altrùnenti viene praticato 
da altre nazioni , che fa imo autorità a questo 
riguardo (rf). 
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‘t'gli.è necssnrio, che il corso delle scienze 
sia confacente al bisogno, che ha un Uffiziolo 
Idi Marina delle teorie scientifiche. Quelle sol- 
tanto, che debhonsè trattare più a diffuso , sono 
le prime nozioni' delle matematiche poiché 
sulle medesime poggia tutte il rimanente della 
istruzione. Il sistema , di cui si parla , facilita 
. à’ giovartelti il di loro pronti» imbarco , ondo 
assuefarli di buon'ora a’ disagi, ed all’ asprezza 
della vita di mare; e dispone parimenti il di 
foro intelletto a fare in seguite de’ rapidi pro- 
gressi . Oltre di -un corso elementare sembra 
convenevole lo stabilimento di una: classe più 
elevala v, nella quale s’insegni in un modo piti 
esteso l’applicazione delle scienze meccaniche 
alla ntafiovra , ed all’ AfÒhitettura navale , per 
quei , che desiderino perfezionare ‘le di loro 
cognizioni in quiete; parli interessanti della 
scienza maritbSna . -Un tale studio però dovrà 
farsi soltanto dagli Uflìziali già, miniati india • 
pratica della navigazione j la quale apre lorot 
lè vie a comprendere con più facilità l’esteii- ~ 
sitine dei vantaggi, che le scienze possono som- 
ministrare alla pratica. Le Guardie Marine non 
dovranno prendervi parte, essendo più vanlag- _ 
^io?»o, ehe na\ ighino seliza essere distornate da 
^•occupazioni jTì qualunque specie. Gli UfB- 

.zia- 




miu U materia colla mas Mina precisione ; e nel modo, clic piu cau- 
Ticuaj» ijuestu «ggW • * • ' v * V • ■ J ; i>,' 
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alali, che vorranno applicarsi allo studi (/'delle 

■ flotte teorie s dovranno ottenete l’ approvazione 
del Consiglio, e del Ministro, i quali sarà utile 1 ?* 
che curino di concederla solo a coloro , che 
dimostrino maggiori talenti, ed un genio deter- 
minato per le* scienze:. *La detta classe, nell’or- 

, » 

dine naturale delle cose , è soprattutto neces- 
saria per provvedere alla istruzione degli alunni 
del Genio marittimo, che sono costretti di stu- 
diare a fondo i principi scientifici, su dei quali 
poggia l’Architettura navale (e). " 

Quantunque, gli allievi del Corpo di Ma- 
rina deldurn© attendere sulle navi da guerra 
allo studio della pratica ragionata del mestie- 
re, siccome si jè inculcato, pur tuttavia pri- 
ma, che vi s’imbarchino * giova .dar loro un© 

' . • • v • istrn- 
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. (*) tJn corso elementare ili stuilj , die cominci «il un tale interno 
,.C manca tuttavia,* e hi sua Ulilmionc apporterebbe la più grande .u li! it*. 
Peti venirne a capo crediamo , che sarebbe necessario convocare in 
primo luogo un* assemblea di (limimi ufficiali -, npdc fissare ItT cogni- 
zioni del mestiere necessarie a sapersi. Ùoyrebbe in seguito stabilirsi 
da intelligenti professori la' Serie della teorie scientifiche da premet- 
tersi per ghignerò allo scopo desiderato . 

Intorni, air applicazione delle scienze meccHiiicllL- alla manovrai 
ed alle costruzioni merita la preferenza l’ Esame Mai ittimn del cele- 
bre Signor Giorgio Juan , il (piale olla grande penetrazione del suo 
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istruzione preliminare della stessa pratica . E 
poiché a bordo di quelle la di loro attenzione 
viene distratta dalle cure del servizio , è ne- 
cessaria, che in luti* i Porti, nei quali isi tro- 
vino stabiliti dei Convitti di Marina vi siano 
due Corvétte comandate dagli Uftiziali più in- 
telligenti , fra’ -quali potranno prescegliersi co- 
loro, ctìe ha tipo insegnata antecedentemente la 
teoria dell’ arte . Queste Corvette dovranno es- 
sere armate col. maggior gusto., e perfezione, 
ad oggetto di allettare gli alunni , ed ispirar 
loro il gusto fin da’ primi momenti in rpiesta 
parte, che lauto da vicino riguarda il bene, e 
rutile del servizio . ,La classe de’ legni , che 
si, propone, deve preferirsi ad ogni altra, poi- 
ché all’economia del suo mantenimento riuni- 
sce il vantaggio di portare la velatura delle più 
grandi navi da guerra ,‘e di praticare le stesse 
manovre. Per maggiormente diminuire la spesa 
di siffatti preparativi conviene costruire i detti 
navigli più sottili , e di piccola portata , onde 
manovrare con poca, gente; la batteria pnò al- 
tresì corredarsi con pochi pezzi. Nella di loro 
disposizione interna è poi necessario ordinare 
le cose in modo , che si abbiano i mezzi da 
attendere allo studio agiatamente.:,' 

A bordo delle Corvette d’istruzione, s’ in- 
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segnerà tutta la pratica dell’ armamento , e de!- 
la manovra , pe’ «piali oggetti poco , o nulla 
giovano quegl’ insegnamenti , che si ricevono 
su de’ modelli artificiali di qualsivoglia gran- 
dezza . V’ ha d’ uopo del fatto per conoscere 
quanto importino le 'più minute parti di tutt* i 
lavori marinareschi, e- delle altre macchine,' 
che insieme concorrono al sostegno, ed al ma- 
neggio delle antenne , e delle vele. Colla ocu- 
lare ispezione r si rileva il fine, per cui bisogna- 
no ; i vicendevoli rapporti; chè hanno fra di 
lopo, e quelli col tulio, al «piale appurti-ngono. 
In ultimo l’esperienza è quella, che fii ravvisare 
tutti gli .ostacoli , che sopr^ggiungono quando 
bassi a manovrare, i qtiali nascono dallo stro- 
picciamento dei corpi \ dalla 'durezza e tensio- 
ne delle corde ; e dal di loto inviluppo acci- 
dentale , o dallo stato delle acque - del mare , 
e dall’ impeto , ed incostanza del vento . Qua- 
lora poi s’ ignorino tutte Je particolarità xlpl- i 
! armamento , e le difficoltà, che accompagna- 
no le mosse della manovra , non è possibile di 
prendere le misure-opportune , onde nel bisogno 
eseguir totip con ogni celerità, e precisione. A 
questo proposito giova richiamare 1’ attenzione 
de giovani sulla disciplina , é l'ordine da ser- 
barsi dalla marineria nelle differenti 1 manovre 
-»v ' 1 
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che nelle ritirale 


' (J) a ragion di e tempio può osservarsi 

i .'Tf do» sempre conviene .pesciere di villa il nemico . / . , _ 

Q») Da tali antecedenti uasce per necessaria conseguenza , die nella 

istìt.'-"* 
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afiìnedi evitare la confusione, e'! ritardo; es-^ 
sendo questo un oggetto ' più interessante del 
credere comune , ed ju cui l’Ufliziale deve im- 
piegare più da vicino, la possibile accuratezza. 
Stilli insegnato benanche il modo di conoscere , 
e paragonare fra di loro, le proprietà , che co- 
stituiscono la perfezione delle navi da guerra , 

C la pratica de’ primi rudimenti del mestiere , 
cioè : il giudicare . delle distanze ; il dare , o 
premier caccia ; il ritirarsi con arte (•/) ; il 
sit uai vi per la murra y per la poppA , o per 
tutti altra parte del medesimo ; v unire <t parla- 
mento ; navigai* nelle acque l'uno dell" altro 
colla piu stretta unione ; virare ad un tempo , 
o per la contromarcia nella stessa formazione ; 
iiiivigare in quella di scacco , ed altre simili -• 
evoluzioni (g)t- Per 1’ esercizio del pilotaggio , 
si -presceglierà quello ili formare le carte del 
proprio 1 litorale. Questo esercizio avvezza a non 
gemere la viciritinza della terra , ed i rischi-, 
eliq si corrono in tale; posizione : cosi ritruVan- 

. ■ . i dosi 


istruzione pratica conviene impiegare' hjue' Ic^ai nniftvrwcmfenU: a guan- 
to ii propoue , e non unp , ticcomv ’\ ede*y*pc»*o praticato. * 
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^losi frequentemente impecialo sulla costa Y si 
acquistano le' cognizioni di filtri fnczzi v che 
porge facto di manovrare per < ac iar>i fuori 
del 'pericolò m simili rincontri; ed > in ultirpn 
si- ottiene* la perfetta conoscenza de’proprj con- 
fini marittimi (&'). L’insegiiamento' preliminare 
delle grandi evoluzioni si farà con battelli nel 
porto sotto la direzioue di un Uffiziale del Corpo 
di grado superiore : la detta direzione in qual- 
che rincontro potrà affidarsi al Comandante»' 
che presiede all’ educazione degli allievi (*)» 
Sembra parimenti opportuno, che le Cor- 
vette d’istruzione facciano delle uscite nella" vi- 
cinanza de’Ripartimenli quando la stagione è 
buona, mettendo alla vela la mattina, e ritor- 
nando ad ancorare la sera; esse potranno anche 
trattenersi in mare qualche- notte, fn questo in- 
tervallo di tempo sarà utile imbarcarvi di volta * 
in volta, sotto aspetto! di divertimento, tutte le 
classi de’ giovanetti , benché non ancora abbiano 
fatti gli studj^ convenevoli, onde trarre il dovuto- . - 
i.-+ ' ' 1 ' 1 prò- 


(A) Nella nota (A) del Capitolo V-III, si in 00 divisate le misure 
da prenderli , onda pfevenirt: , che questi esercii} vcirjjaao molestavi 
dallo sggresùooi df"Barbarrs^lii alludendo alle circestansc di quest» 

Regno. ,|)j 

(0 Abbiamo di gii osservato , clic il uiedeshnn deve essere uu u/- 
Crlale navigante. , i' • ■: 
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profitto da tale esercizio.. Questo -riesce molto 
vantaggioso per provare fino da’ primi anni se 
il ti sico de’ divisati allievi possa 'resistere a’ di- 
sagi del nuovo elemento , sul quale debbono 
trasferirsi, e giova ad animare il di loro genio 
pel mestiere, ciré debbono professare. In- oltre 
Contribuisce a dare una idea dell’ arte marittf- 
nva, la quale idea aneprchè innanzi tempo, e 
«tòlto sup^ficiab’, tuttavolla produce de* rapidi 
progressi , al^>rcliè gnigno il tempo ili doversi 
attendere allo studio- delle suè teorie pili ; su- 
blinii. U particolarizzare minutamente la detta 
istruzione, cqme ancora la tenuta degli alunni 
a bordo affine di perfezionare la di loro isti- 
tuzione, appartiene alle- rispettive ordinanze (j). 

Finora abbiamo ragionato del metodo da 
impiegarsi nella prima educazione di coloro, che 
debbono dedicarsi al servizio- della Marina dello 
Stato ; ma ciò nou è sufficiente per formare 
de’ buoni Uffizioli . Eg^ è benanche" di neces- 
sità , che acquistino una raffinala' esperienza , 
ed una piena abitudine nella pratica dei me- 
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con intelligenza , e speditezza il partito , che 
convenga prendere. Tali considerazioni preserie 
.vono ili a*ere armati in tempo di pace de^- le- 
gni da guerra , onde far navigare a bordo di 
essi un numero competente di Uffiziali . Que- 
sta idea si uniforma colle riflessioni fatte a suo 
luogo intorno all’ importanza di avere in ogni 
tempo delle forze pronte a proteggere la pro- 
pria navigazione. È questo un sistema , che for- 
nisce agli Uffiziali la conoscenza de’ varj porti-, 
e quella dei venti , e delle altre par tit olarità ,- 
che s’ incontrano sulle corte , e ne' mari , che 
percorrono ; de’ pericoli , che accompagnano là 
navigazione nelle stesse acque; de’ siti, ove cer- 
care in queste .de’ mezzi di soccorso nel bisogno; 
della • influenza de’ climi sulla salute della gente 
negli -stessi inari; del traffico, che Vi esci citano 
le nazioni straniere ; e di altre occorrenze , le 
quali sono affatto necessarie per lo stabilimento, 
e l’esecuzione de’ piani di campagna. Senza di 
tali dilucidazioni , colorò, che dirigono le ope- 
razioni, -e gli altri , che debbono eseguirle ca- 
mbiano setnpre alla cieca , ed inconsiderata- • 
mente. Sarà poi da mera* igliarài se quelle ab- 
biano un sinistro successo 

Per la istruzione degli Uffizioli conviene 


rivolgere sopra ogni altro il pensiere all’ arte 
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della gnerra , là quale costituisce veramente la 
di loro essenza, é li distingue dagli altri navi- 
ganti . A ciò si aggiunga , che in tulle le disk ^ 
posizioni militari da darsi a bordo , 1 UiTìzial* 
deve essere solo; lo; che non avvine in quelle, 
olir riguardano d pilotaggio-, e la manovra., 

_■* per le quab gli som» particolarmente assegnate 

delle persone, die contribuiscono a provveder.- 
- al bisogno. L’arte della guerra è il me//.,» ne- 
• ( eessario , che imiuimc J ottetto alla causa , e 

| ■ ■ ' per la di cui azione la Marina aulitale adem- 

pie .il principale scopo del suo stai. dimenio. Per 
conseguire adyiKgfe un oggetto di tanta impor- 
tanza, potranno apparecchiarsi nella Intona sta- 
gione delle piccole divisioni compóste di legni 
di poca portata; e si parò , per diminuirne la 
• ’• • spesa , profittare per quanto sara possibile di 

^ quelli, che- già ansi armati ad oggetto <U 

“ tP proteggere la propria navigazione . Gli nppa- 

recchi al rombati iinento e tulli gli eàercizj 

militari dovranno altresì essere ripetuti nm fre-r 
quenza , e Còti somma esattezza a bórdo \li 
^^■MKSle divisioni.'' 

I legni ,anzidel ti saranno .destinati ad istrui- 
re, tanto gli IJffiziali sub alte mi , quanto colo- 
ro , che sono alla testa dette Coree /Marittime , 
onde preveuire nella di . Toro 'condotta le.iin»ie 
* • T' con.- 
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conseguenze , che nascono dalla incertezza , e 
dalla inesperienza; soprattutto quando il primo 
incontro col nemico sia per gli uni , e per gli 
altri il primo saggio dell’ arte , della guerra . 
L’oggetto di queste osservazioni non è si re- 
moto dal nostro fine , come a taluno potrebbe 
sembrare. Si è in fatti già dimostrato , che non 
è per noi nè fattibile , nè vantaggioso l’esen- 
tarci dal mantenimento di un numero propor- 
zionato di grosse navi da guerra; e che queste 
possano essere chiamate a far parte delle flotte 
di quelle Potenze , alle quali la politica deve 
riunirci nel corso degli alluri politici. Ammessi 
questi principi , è cliiaro , che sono necessari 
degli uffiziali, i quali abbiano ima piena cono- 
scenza della Tattica navale , per non compro- » 
mettere l’onore e l’interesse della nazione; nè 
quellp degli stessi alleati , allorché navighino 
riuniti, o con essi combattano. Dall’altra parte 
è confacente a questo soggetto, il divisare tutte 
le cognizioni , che debbono possedersi da un 
Uflìziale; poiché ciò insegna a ben pensare allo 
stesso riguardo , ed a calcolare tutto ciò , che 
si debba differire , o intraprendere nelle diffe- 
renti circostanze . 

Alcuni poco intelligenti del mestiere , co’ 
quali ci è occorso talvolta di ragionare , ascol- 

O tan» 
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fendo la voce di una falsa economia , sono 
di opinione , che gli Ufiìziali possono formarsi 
concedendo loro il permesso di navigare a 
Lordo de’ legni di Commercio , e cosi evitare 
la spesa di lutti gli armamenti proposti. Giova 
qui il far riflettere in primo luogo , che questo 
sistema fa nascere 1’ avidità del negozio, don- 
de deve seguire di necessità la rovina di un 
Corpo, il servizio del quale richiede un disin- 
teresse senza limite , che solo può essere pro- 
dotto dalla passione della gloria, e dell’onore. 
Così , e non altrimenti accadde a’ Genovesi , 
quando i loro Ufiìziali divennero speculatori . 
Questa pratica tende in oltre a distruggere 
quella severa disciplina, che singolarmente deve 
osservarsi, ed è il principale sostegno del ser- 
vizio militare a Lordo delle navi da guerra. 
In fatti noi osiamo domandare , di qual cre- 
dito può mai godere l’Uffiziale, che comanda, 
allorché non ha guari era il compagno , e 
l'uguale in certa maniera di quelli , che deb- 
bono ubbidirgli? L’istruzione d’altronde non 
può mài essere la medesima presso di colui , 
che ha tutto il pensiere rivolto alle scienze , 
e l’altro, il quale spende una parte del tempo 
nella pratica limitata , ed imperfetta .del pilo- 
taggio, e della manovra ; e ne impiega la ri- 

ma- 
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manente nella speculazione , onde vantaggiare 
la vendita della sua paccottiglia , e profittare 
del momento opportuno. ’I buoni Uffiziali si 
formano dunque soltanto a bordo delle navi da 
guerra. La Marina mercantile , in particolare 
presso di noi, può fornire un piccolo Corpo di 
Ausiliarj utili , tutto al più , per le limitate fun- 
zioni di Subalterni a bordo delle stesse navi , 
ovvero de* legni della Flottiglia . 

La natura del soggetto ha dato luogo a 
questa digressione ; facendo però ritorno al 
principale argomento del presente capitolo , noi 
osiamo lusingarci , che il sistema d’istruzione, 
dei quale si è ragionato, adempia del tutto al 
suo fine. Si è dimostrato in primo luogo la ne- 
cessità di stabilire delle case di educazione, do- 
ve s’insegnino le nozioni preliminari delle scien- 
ze matematiche , e del mestiere , proccurando 
nel tempo medesimo , che l’ imbarco degli Al- 
lievi possa aver luogo il più presto , xhe sia 
possibile. Si sono particolarizzati i mezzi onde 
costoro, e gli Uffiziali tutti del Corpo di Marina 
acquistino la dovuta esperienza nella pratica 
dell'armamento, del pilotaggio, della manovra, 
e delle evoluzioni navali per l’esatto disimpegno 
de’ proprj doveri : si è fatta parola in fine, del 
metodo dà impiegarsi , onde possano del pari 

0 a esten- 
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estendere, e perfezionare le di loro cognizioni 
scientifiche nelle dette parti della scienza ma- 
rittima . È poi questa una circostanza da aversi 
specialmente in veduta , poiché l’uomo di mare 
teorico-pratico è il solo, che ne può illustrare 
la scienza. Colla pratica sola scompagnata dalla 
teorica si formano gli uomini limitati , i quali 
ancorché pieni di genio , non possono mai isti- 
tuire una accurata analisi delle lezioni, che ad 
essi presenta l’esperienza ; e tutte le di loro 
cognizioni si estendono ad imitare in un modo 
servile le altrui imprese. Manca loro l’istitu- 
zione necessaria , che li rende perspicaci , ed 
ingegnosi, e che loro insegna l’arte di conoscere 
le conseguenze, che derivano da’ fatti , ovvero 
il modo , in cui da questi nascono i principj 
della scienza . La sola teorica nè anche può 
dall’ altra banda contribuire a’ progressi della 
medesima , soprattutto nella parte marittima . 
Coloro, i quali ne ragionano semplicemente al 
tavolino , non hanno la piena contezza del vero 
stato delle cose , e degli accidenti , che soprag- 
giungono nella pratica : laonde spesso si rav- 
visano nelle di loro opere dei dati ipotetici , 
i quali servono soltanto per facilitare i loro 
calcoli . Amihettono essi facilmente de’ principj 
inesatti , e danno una soverchia estensione ad 

T . al- 
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alcune teorie ; mancano di precisione , e di 
semplicità in altre. Lo sviluppamento delle di 
loro idee apporta pili onore all’ingegno , che 
utile al bisogno ‘ r infine si ravvisa in essi un 
grande inceppamento d’ immaginazione , allor- 
ché trattasi di rappresentare le vere difficoltà 
dell’ arte del navigante , ed i mezzi , che si 
possono realmente impiegare per superarle . È 
necessario adunque, che la teoria, e la prati- 
ca vadano di concerto , onde minori almeno , 
se non possa cessare del tutto quello stato d’im- 
perfezione , nel quale rimane da lunghissimo 
tempo il mestiere nautico , per la mancanza 
d’ ingegni , che ne conoscano le teorie , e gli 
accidenti ili fatto. 

Per sentire tutta l’ importanza delle nostre 
osservazioni su tal soggetto , basta considerare 
quanto altro resti a farsi intorno al modo di 
facilitare il maneggio delle vele , e de’ pen- 
noni, con diminuire i punti d’ inflessione , e lo 
stropiccio , che soffrono i capi quando si ma- 
novra . Basta pure convincersi - delle modifica- 
zioni , che potrebbero indursi sulla disposizione 
delle sarte , affinchè i di loro sforzi concorrano 
con piena armonia al maggior sostegno dell* 
alberatura ; sull’ artificio , che possa rinvenir- 
si nell’ armamento per isolare affatto gli alberi 
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degli estremi da quello del centro , ed in tal 
guisà evitare ^ che la caduta doli uno trascini 
quella dell’ altro , siccome oggi avviene in quelli 
delle gabbie specialmente , che sono i più esposti 
a mancare ; sul modo di prevenire 1’ inconve- 
niente , che 1* intiero sistema dell’ alberatura 
poggi per cosi dire su di un sol punto ( come il 
buun-pi'esto ) e che tutto vacilli quando questo 
cade ; sulla perfezione delle macchine , che 
si usano a. bordo, incluse quelle da guerra; 
sulla ricerca de’ mezzi per agevolare il risar- 
cimento delle avarie, che sopraggiungono Snella 
navigazione , e nelle battaglie’ navali : su de’ 
ripieghi , che 1’ arte può rinvenire per meglio 
legare insieme le parti di una nave col fine 
di accrescerne la sua durata , e sicurezza ; 
sul modo di rendere più regolari le sue forme, 
onde tagliarle con maggiore facilità, ed econo- 
mia , e minorare 1’ enorme spesa delle costru- 
zioni ; su’ principj finalmente, che riguardano la 
disposizidne delle vele più -vantaggiosa per con- 
seguire la massima velocità del cammino , nel 
che i Marini procedono tuttavia a tastone pel- 
mancanza di regole sicure . Tutte le quistioni 
enunciate possono a parer nostro essere soltan- 
to risolute dal genio dell’uomo di mare Tco- 

lico-Pratico. Quindi si comprende quanto in- 

te- 
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teressi in un sistema d’istruzione marittima il 
provvedere pienamente ( siccome da noi si pro- 
pone ) alla istituzione di coloro, che intrapren- 
dono questo mestiere il più difficile, ed arduo, 
che l'uomo abbia tentate . g 

Rivolgendo lo sguardo alle nostre parti- 
colari circostanze è da considerarsi , che' la 
cognizione della scienza , e la perfetta appli- 
cazione di tutte le sue parti all’ armamento de* 
pochi legni , che si hanno , possono soltanto 
distinguere una piccola Marina, a cui mancano 
le occasioni per segnalarsi nelle grandi azioni 
militari ,■ e nelle lunghe navigazioni. 
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CONCHIUSIONE. 

Dopo di aver esposto nel miglior modo 
possibile l’indole del nostro soggetto, reputiamo 
necessario di riassumere le riflessioni già fatte , 
e riordinarle in guisa , che il pensiere possa 
più facilmente ricordarne il nesso , e l’impor- 
tanza . 

I. 

L’opinione de’ grandi Uomini asserisce, ed 
il fatto dimostra con pruove di evidenza , che 
colili , il quale ha il dominio de' mari, necessa- 
riamente signoreggia {a) . È questa una mas- 
sima cosi vera , e cosi importante , che il Signor 

Ray- 

(n) Presso le grandi nazioni marittime , noi scorgiamo nn primo 
elemento di unione ,' e di forza , che produce conseguenze di tanta 
considerazione. U traffico di mare , pel dispendio , e pel lucro , che 
apportano le rispettive operazioni , obbliga un proporzionato numero 
di privali cittadini a riunire i di loro interessi io un solo comune 
a tutti; e così gradatamente avviene, che gl'interessi di queste pic- 
cole Società giungono ad essere uno per tutta la nazione . Se poi 
tino è 1- interesse generale di questa , e di sì grande rilievo , che da 
vicino riguarda le proprie sostanze, è una conseguenza legittima, che 
essa impieghi tutta la sua forza , onde preparare i mezzi per difen- 
derlo nel bisogno . Dall'altra parte la storia ne insegna f che una 
nazione , la quale è giunta a |>ossedere nn numero considerabile di 
forze , le impieghi per essere la prima , quanto possa diventarla . 
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Rnynal è giunto a dire delle flotte : Esse pie- 
paleranno le rivoluzioni , esse guideranno i 
destini de ’ popoli , esse saranno la leva del 
Monda. ' ' 

II. - 

» 

Questo dominio poggia sulla forza delle 
navi da guerra sostenuta dalla prosperità della 
marina di commercio ; forza e prosperità , che 
essendo parti integrali di un medesimo tutto , 
a vicenda si sostengono. L’accrescimento dell’ 
una non può aver luogo senza quello dell’altra; 
e con maggióre facilità può darsi una marina 
mercantile senza quella da guerr%, che non 
questa senza di quella. 

III. 

Al nostro Regno sembrano necessarie del- 
le forze navali , tanto se si considerino' le sue 
circostanze assolute , quanto se si riguardino 
le possibili relazioni politiche. Su tal proposito 
si è dimostrato, che le poche forze marittime v 
le quali possonsi sostenere dal Regnò , non sono 
tali da ispirare gelosia alcuna ; nè dall' altra 
banda la diloro abolizione lo esenterebbe dal 
prendere parte nelle altrui querele , siccome 

alcuni 
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alcuni suppongono: anzi potrebbe renderlo sog- 
getto a condizioni poco favorevoli a’ suoi inte- 
ressi , egualmente che al suo onore . Abbiamo 
osservato, che la spiacevole circostanza di essere 
talvolta forzati a prender parte nelle altrui que- 
rele nasce dalla posizione Topografica del Re- 
gno ; e da’ porti , e da’ mezzi , che trovansi 
sulle sue coste , delle quali circostanze voglia 
profittare esclusivamente alcuna delle Potenze 
Belligeranti , che guidano gli affari. 

Le coste del Regno debbono presentare 
a’ legni della Marina da guerra , e mercantile 
de’ punti di appoggio , dove ancorare con sicu- 
rezza ne’ teyipi hurascosi , e sfuggire gli attacchi 
del nemico. 

IV. 

Considerando la posizione assoluta del 
Regno , 1* oggetto della marina militare può 
restrignersi alla difesa delle proprie coste , ed 
a quella del suo traffico marittimo fin dove 
#>lie lo permettano i proprj mezzi. Una Flotti- 
glia , e de’ legni proporzionati pel corso sem- 
brano sufficienti all' uopo , ed a prevenire so- 
prattutto gl’ insulti , e le depredazioni de' bar- 
bareschi , contro la mala fede de’ quali bisogna 
essere sempre guardingo , secondo abbiamo 
detto a suo luogo. V. 
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Se poi si considerino le relazioni politiche , 
che il Regno possa , o debba contrarre per 
proprio interesse , sembra necessario', che pre- 
pari un limitato numero di navi' da guerra di 
maggior portata, in proporzione benanche delle 
sue circostanze . 

Quest’ ardine di cose non apporta dispen- 
dio gravoso all’ Erario dello Stato , quando i 
movimenti di tali navi vengano riguardati co- 
me un oggetto dei tutto secondario , ed abbia- 
no luogo soltanto allorché siasi nel bisogno in- 
dispensabile di secondare le vedute delle altre 
Potenze preponderatiti . 

Si è pure dimostrato , che le circostanze del 
Regno non sono tanto limitate da fargli adot- 
tare un sistema del tutto passivo in questa 
parte . Che deve riguardarsi come un grave 
errore quello di volgere lo sguardo al solo tempo 
presente ; e che guardando più innanzi , biso- 
gna sempre spingere le cose fin dove sia possi- 
bile, e preparare i materiali per trarre profitto 
da tutte le vicende , che debbono sopraggiu- 
gnere , siccome insegna la Storia , dalle quali 
un sistema bene ordinato ricava sempre van- 
taggio . In 
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In fine non ha guari che il Regno ha 
possedute le stesse forze marittime riunite ad 
una proporzionata milizia di terra. 

V ‘ 

VI. 

Una Marina non deve riguardarsi come 
ogni altra forza militare , il di cui potere , e 
modo di agire dipendono soltanto da un piano 
di «disciplina , che la regola in tempq di pace 
e la muove in tempo di guerra. La forza ma- 
rittima ha di bisogno nel primo stato della più* 
accorta politica, onde promuovere, e ravvivare 
i principj , da’ quali deriva' la sua identità (c). 

Li tempo di guerra le è necessario molto 
più metodo , che orgoglio ; combinar sempre 
1* onor delle armi co’ proprj interessi ; nè com- 
promettere le forze, se non quando si abbiano 
sicuri auspicj di vantaggi , e pronti mezzi da 
ristabilire i guasti , che sempre soffre il vinci- 
tore medesimo. 

Co$jt 

. -As- 
te) Il danaro , h disciplina , e la rotondi dc’Capi possono formai* , 
cd accrescere un’ Armata di terra . Il commercio , e l' industria di 
mare sono i sóli mezzi ila sostenere , ed ingrandire la Marina. Quale 
differenza ! , 


Digitized by Google 




l 


( ) 

Così il piano generale delle operazioni noi» 
riceve ritardo , ed i momenti favorevoli non 
isfuggono. Inoltre l’ assoluta continuazione di 
un medesimo piano , e la somma prontezza per 
mettere a profitto ogn’ istante, che possa giovare, 
costituiscono la base , su di cui poggiano i 
grandi successi . 

Le forze marittime hanno un altro ca- 
rattere distintivo , cioè quello , che il di loro 
mantenimento non ammette’ mediocrità in qual- 
sivoglia tempo ; poiché i bisogni della naviga- 
zione sono sempre mai gli stessi così in pace , 
come in guerra. Questa d’altronde può scop- 
piare di repente, e non avendo de’ mezzi pron- 
ti da sostenersi , il commercio marittimo ( la 
di cui protezione deve essere il primo oggetto 
della Marina Militare ) può soffrire de’ danni 
considerabili ; ed intanto finche giungasi ad 
essere in istato da far fronte alle aggressioni , 
il nemico ha di già ottenuti quelli vantaggi f 
che nella guerra di mare segnatamente si pre- 
sentano all’ apertura della campagna . 
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II principale articolo , che forma il nerbo 
della forza sulle acque del mare è la legista * 
zione marittima . Questa non solo deve proteg- 
gere tutte le industrie , che si praticano sullo 
stesso elemento ; ma deve far sentire ad ogni 
cittadino il proprio vantaggio nella scelta di 
questo traffico per tutte le sue speculazioni. 

VIIL . * . 

/ 

In conformità di tali principi , gli oggetti 
più cU rilievo da aversi in velluta presso di noi 
si possono ridurre a* seguenti : 

i.° La piena libertà della pesca, senza pre- 
scrivere a- riguardo di essa alcuna particolare 
restrizione , se non dqpo il più maturai esame 
{le’ vantaggi, e de’ danni, che ne possono deri- 
vare. 

' Incoraggiare segnatamente le pesche lon- 
tane dal lido ; le quali sono un incremento del 
capitale della nazione. Rivolgere tino sguardo 
particolare a quella del corallo , che già tro- 
vasi introdotta presso di noi , ed apporta que’ 
segnalati vantaggi , de’ quali a suo luqgo si è 
fatta parola. a. 0 La 
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l.° La speciale protezione del traffico marit- 
timo sulle proprie coste ; la preferenza esclusi- 
va , che in questo spetta alla bandiera nazio- 
nale ; e ’l sostegno de’ privilegi , che alla me- 
desima sono dovuti nel trasportamento de’ pro- 
dotti del proprio suolo alle regioni straniere. 

5 .° La pratica de’ migliori sistemi di costru- 
zione su’ cantieri mercantili. La espertezza de’ 
Capitani , la disciplina della marineria , ed il 
perfetto armamento de’ legni , che appartengo- 
no alla bandiera nazionale . La perfezione in 
fine di tutte le arti marittime , che provvedono! 
a’ bisogni del navigatore. . “ 

4.0 Lo stabilimento de’ porti frànchi. 

5 . ® La sollecitazione , e l’incoraggiamento del 
commercio col levante , il quale è quello , che 
a noi più conviene per la prosperità della Ma- 
rina mercantile , é della ricchezza nazionale , 
senza rifiaterei al rischio di dissensioni polìtiche. 
Questa navigazione conduce a formare , e re- 
clutare della buona marineria pe’legni da guerra 
di questo Regno. 

6. ° Infine sarebbe necessario d’ istituire un 
Banco , 0 Compagnia per la speciale sicurtà 
della propria bandiera ; e somministrare de* 
soccorsi a titolo d’ imprestito à’ Capitani , ed 
a’ Padroni dèi legni nazionali , • che facciano 
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costare la di loro probità , ed i proprj rovesci. 
Sarebbe vantaggioso dispensare lo stesso favore 
a' Capitani di nazione straniera, ogni qualvolta 
avessero prestato de’ servizj di ribevo. 


Quanto alla Marina da guerra in parti- 
colare , il miglior mezzo per ben condurre le. 
sue operazioni è quello di dividere il sistema 
in due parti , cioè nella politica , che in se 
comprenda i pensieri di tutte le operazioni an- 
nesse alle vedute poetiche dello Stato ; e nella 
economica , che in se concentri l’ Amministra- 
zione , la Pobzia , la Disciplina , e tutti gli 
articoli , che riguardano 1* adempimento delle 
operazioni medesime : ovvero dividere il sistema 
in due parti , delle quab una abbia per oggetto 
l’azione , e l’altra la preparazione delle forze. 

La guida della prima parte spetta al Mi-, 
nist^ro nel nostro sistema costituzionale la 
condotta della seconda appartiene ad un Con- 
sesso di uomini intelligenti del mestiere , e 
prescelti colla massima avvedutezza. 

Abbiamo esposto il bisogno, ed il vantaggio 
di dare alla predetta adunanza la dovuta esten- 
sione nelle pratiche, le quali le appartengono; 
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e che conviene soggettare soltanto le medesime 
all’ autorità ministeriale in 'proporzione della 
dipendenza, che l’ ordine delle còse rièhièdje fra 
le operazioni politiche , e le ecofionfichc, dellq 
«piali non v’ha dubbio, che le seconde deb- 
bano essere subordinate alle prime. In conse- 
guènza di tali principj si sono divisati gli arti- 
coli , che nel maneggio’, degli aflàri marittimi 
possonsi trattare dal Ministro , e dal Consiglio 
rispettivamente*» » ' ’ 

» * X.» ■ * "• *• 


La perfezione del sistema richiede * altresì , 
die la esecuzione degli ordini relativi alla pre- 
parazione delle forze vèngà affidato ad un solo 
Ilffiziale munito dell’ autorità competente. ì 





Le forze marittime non debbono esser con- 
centrate rn. un solo porto; ma conviene dopo 
mature riflessioni distribuirle in più di un sito 
sul proprio lido , ordinando le cose in modo , 
che la di loro azione possa riunirsi in ogni tempo 
con facilita, e dove le circostanze la richièdano. 
D’ altronde è necessario - non perdere di mira 
l’economia, che può farsi in un luogo più, che 
in un altro . ' ' P II 
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Il sistema proposto tende a proteggere , 
conservare, e spandere sulle Coste la Polizia, 
e Disciplina marittima.' Le Capitali in genera- 
le , e quella, del Regno in particolare debbono 
escludersi per Ripartiinenti della Marina Mili- 
tare; poiché ne risultano triste conseguenze di 
molto rilievo. . i . 

Presso di noi sembra vantaggioso*di com- 
piere il Ripartimento di Castellammare , nel 
quale i lavori trovansi incominciati , per avere 
delle forze marittime pronte a difenderevil golfo 
della Capitale, ed impedire per quanto sia pos- 
sibile la crociera de’ nemici nelle sue vicinanze. 
In appresso , ed a misura , che- le circostanze 
lo permettano sarebbe -più vantaggioso per lo 
stesso fine intraprendere la costruzione di un 
arsenale nel porto di Baja proccurando in prima 
di tògliere dalla sua immediazione tutte le ca- 
gioni , che rendono 1’ aere di quel sito mal 
sano. 

È poi della maggiore importanza prendere 
in considerazione lo stabilimento di un porto 
militare nel golfo di 'Taranto, il quale potrebbe 
essere pel Regno di sommo vantaggio sotto di 
ogni aspetto. 
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Il progresso di una Marina militare è ne- 
cessariamente lento , e bisogna spingerlo insie- 
me co’ mezzi , su dei quali poggia il di lei 
sostegno : qualora non si usi una tale accor- 
tezza , la sua prosperità non sarà durevole e 
tutto al più potrà ricevere uno splendore pa&i 
saggierò, che in ultima analisi servirà di ag- 
gravio allo Stato , anzi che di vantaggio. 

... * . XIII. 

. Una Marina militare apporta di necessità 
molta spesa : l’ oggetto principale deve essere 
il 4rarr$ da questa un ragionevole profitto . Non 
v’ha certamente peggiore sistema di quello di 
spendere , ancorché poco , per nulla ottenere. 

La condotta della parte politica , ovvero 
l’ordine delle sue operazioni è la causa prin- 
cipile della economia, o del dissipamento. Tali 
operazioni calcolate co’ di inro principj, e com- 
binate coll’andamento delle circostanze , possono 
essere dispendiose ; mà il .di loro risuitamento 
tutto oompensa. Se all’ opposto gli armamenti , 
e le operazioni vengono uidinate s£pza di or* 
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maturo esame, le spese si moltiplicano in grado 
considerabile di giorno in giorno , e. spossano 
1* erario dellò Stato senza profitto alcuno . 

v XIV. 
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Il grave dispendio^ che richiede il sòste* 
gno delle * forze marittime prescrive y* che le 
«ornine necessarie per -tale oggetto vengano am- 
ministrate colla ■ massima circospezione: quindi 
conviene , che gli Uffizioli del Corpo Ammini- 
strativo siano prescelti con ogni accuratezza . 
D’altronde è necessario aver presente nell'or- 
dine del sistema la ricerca de’ prijicipj più ac- 
colli onde prevenire le frodi , e proccurare tut- 
ta la economia , che sia possibile. 

A r ii>S 4 ' ' t • • •'* «■* 
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t ' In quanto alla scelta tutto si è detto, quando 
abbiamo raccomandato, nella medesima il più 
grande accorgimento. Dall’altra banda i pr/n- 
clpj per oUenere la perfezione del sistema am- 
ministrativo possami ridurre a’ seguenti 

i.» Lo perfezione, deL sistema cresce a misu- 
ra, che le sue pratiche prevengono la poca in- 
tegrità dello persone, che amministrano» Quin- 
di 
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di niuna di quelle e mollo meno la di loro 
totalità deve venire autorizzata da uno solo , 
qualunque sia il suo grado,. ed il riguardo do- 
vuto alla sua carica. Tanto richiede la delica- 
tezza del soggetto , e la superiorità del pubblico 
interesse in . paragone di quello peculiare di 
qualsivoglia funzionario. 

a.° Lo stabilimento di un Consiglio è il mez- 
zo più sicuro , affinchè vi sia nel sistema. la 
necessaria circospezione , ed economia. 

Questo consesso è quello , che può meglio 
additare la spesa da farsi , senza» incorrere il» 
proggetti giganteschi , e rovinosi. Infine può 
eziandio con maggiore accortezza dare le con- 
venevoli disposizioni preventive , onde le ope- 
razioni siano proporzionate al bisogno ; e lo 
Stato non riceva aggravio ne’ suoi interessi , 
anticipando , o attrassando i pagamenti oltre i 
limiti del dovere. 

3.° Gl’interessi del Principe , ed il decoro 
dell’ Autorità Ministeriale prescrivono , che que- 
sta censuri , ma non entri a parte nella dire- 
zione delle pratiche amministrative. 

l\.° La perfezione del sistema richiede , che 
la compra , il ricevimento , il deposito , e ’I 
consumo delle cose vengano eseguiti da persone 
differenti , ed in certa maniera emule l’ una 
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dell’altra , secondo l’indole degl’incarichi ris- 
pettivi . 

- 5.® I veri mezzi per promuovere l’economia 
sono quelli di fare gli acquisti in tempo op- 
portuno , e di soddisfarne 4a valuta colla mag- 
giore prestezza passibile. Quando ciò non possa 
effettuarsi , bisogna almeno stabilire l’ epoca fìssa 
de’ pagamenti , e farli con ogni esattezza alla 
scadenza convenuta. 

6 .® Il sistema di amministrare , che presso 
di noi chiamasi per economia conviene in quelli 
grandi oggetti, ne’ quali non occorrono minute 
operazioni. Gli appalti , o le intraprese all’op- 
posto sono vantaggiosi nelle operazioni di poco 
rilievo , 1 * adempimento delle quali richiede pra- 
tiche molto intrigate. Gli appalti poi in gene- 
rale divengono parimenti vantaggiosi , anzi ne- 
cessari nella complicazione degli affari ; si per 
diminuire le cure dello Stato in tal momento, 
«‘he per regolare i suoi interessi su di basi più 
sicure , e determinate. Gli appalti in generale 
debbonsi rinnovare di tempo in tempo , onde 
prevenire , che colla di loro lunga durata, di- 
vengano proprietà esclusive di particolari per- 
sone. 

7. 0 Per le vittovaglie , è ‘sommamente van- 
taggioso , che lo Stato acquisti i grani quan- 
* lun- 
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tunque 1’ ammassamento del pane , o del bis- 
cotto si faccia per appalto. Per quello , che ri- 
guarda il provvedimento degli altri commesti- 
bili , la quantità de’ quali non sia di grande 
rilievo , possono le intraprese essere utili, limi- 
tando la di loro estensione lino ad un termine, 
in cui tanto lo Stato , quanto il particolare vi 
trovino H proprio vantaggio rispettivamente . 
Conviene d’ altronde impiegare tùtta l' accor- 
tezza affinchè gli appaltatori siano persone ric- 
che di capitali , o possidenti de’ generi , che si 
domandano , e provveditori diretti per quanto 
permettano le circostanze. Finalmente è neces- 
sario rinnovare questi appalti in ogni raccolta 
quando sono di poca considerazione. Allorché 
riguardino una quantità considerabile possono 
stabilirsi per un triennio. 

8.° Le costruzioni per appalto debbono esclu- 
dersi presso di noi segnatamente , poiché man- 
cano i mezzi per istabilire col dovuto accorgi- 
mento i contratti all’ uopo. Se poi veggonsi pra- 
ticate in alcuni casi dalle grandi nazioni ma- 
rittime, fra le quali la Gran-Brettagna, ciò si 
pratica, come dicemmo, per regolare a ragion 
veduta , e provvedere al bisogno con maggior 
sollecitudine nelle occorrenze straordinarie , e 
complicate . Finalmente per appalto , parlando 
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in generale , si possono fare tutt’ i lavori , la 
mano d’opera de* quali può essere ocularmente 
esaminata in tutta la estensione quando si rice- 
vano compiti; conviene parimenti , che in essi 
le frodi siano difficili ad eseguirsi , e facile a 
rilevarsi, siccome accade per ragione di esem- 
pio nel segamento del tavolame , e nel taglio 
de’ pezzi per la costruzione de’ navigli. 

XVI. 

Se importa allo Stato mantenere delle for- 
ze marittime , non è meno del suo interesse 
avere degli Uffiziali bene istruiti, e dotati del- 
la convenevole esperienza per condurre a buon 
fine le operazioni delle forze medesime . Con- 
verrebbe talvolta all’ uopo imbarcare i giova- 
netti a bordo de’ legni da guerra fin dalla di 
loro più tenera età , ed ivi ammaestrarli in tutta 
la teorica , e pratica del mestiere. La piccolezza 
però della Marina di questo Regno , e la sua 
poca attività di navigazione non permettono di 
praticare questo sistema d’ istruzione ; e con- 
viene ricorrere allo stabilimento dei convitti per 
tale oggetto. 
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In questi locali sarebbe vantaggioso } 
necessario di affidare tutte le parti della 'edu- 
cazione ad Uffiziali , che siansi distinti pel di 
loro zelo , intelligenza , e buon costume . Vi 
si dovrebbero poi insegnare le nozioni fonda- 
mentali delle scienze confacenti al mestiere, e 
riserbare a bordo de’ legni da guerra la sola 
pratica, ed applicazione delle teorie studiate. 
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Egli è necessario di restrignere l’istruzione, 
ed il corso degli Studj in proporzione del bi- 
sogno , che mi Uffiziale può avere di queste 
cognizioni Ciò guida allo scopo prefisso , e 
facilita a’ giovanetti il di loro pronto imbarco, 
onde assuefarli di buon’ora a’ disaggi , ed al- 
1’ asprezza della vita di mare . 

^Ì|r ttàr'' 
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I buoni Uffiziali si formano navigando la 
bordo de’ legni da guerra, e non su di quelli U - 
del commercio , siccome alcuni portano opi- 1 
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Affine di ottenere la dovuta istruzione è 
necessario, che per gli allievi si armino almeno 
due legni; poiché in tal guisa possono soltanto 
insegnarsi. loro le nozioni del mestiere , che 
debbono professare. Per l’esercizio del pilotag- 
gio in particolare può preferirsi la formazione 
delle carte del proprio litferale. 

A si fatti legni può accoppiarsi qualche 
altro di maggiore portata per difenderli dalle 
aggressioni . de’ Barbareschi alludendo alle no- 
stre dScosfenze. 
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È necessario anche in tempo di pace dis- 
porre degli armamenti , i quali oltre dell’utile 
protezione , che possano accordare al commer- 
cio , facilitino i mezzi , onde gli Uffiziali si 
perfezionino nell’ arte delle evoluzioni navali. 
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XXII. 



Tutte le nazioni, anche le più grandi, han- 
no incominciato per nulla avere; ma gradata- 
mente sono giunte a meritare un dovuto ri- 
guardo. Rimontiamo intanto, come altrove di- 
cemmo , alla sorgente delle cose; raddoppiamo 
le nostre cure; ed anche noi potremo giugnere 
ad ottenere quello scopo , che detta la propria 
sicurezza, il proprio vantaggio, e l’onore Na- 
zionale . 



FINE. 
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